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produceva cecità 
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Il nodo di Berlino 


BERLINO ovest, lungo il muro di frontiera 
che divide i settori occidentali delia ex capitale del 
terzo Reich dalla capitale della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, da ieri stazionano ambulanze e re¬ 
parti di Sanità delle truppe occidentali di occu¬ 
pazione. Prima ancora di esprimere un giudizio 
di merito sulla iniziativa delle tre potenze occi¬ 
dentali, il fatto va valutato nel suo significato più 
immediato e diremmo più elementare. Le auto- 
ambulanze della Croce Rossa compaiono nei luoghi 
dove è avvenuta o dove si teme possa avvenire una 
catastrofe. E poiché a Berlino si fronteggiano le 
foi-ze armate dei paesi più potenti del mondo, la 
presenza delle autoambulanze assume necessaria¬ 
mente un significato assai sinistro. Essa è un indice, 
in ogni caso, della estrema serietà della situazione 
in uno dei punti più pericolosi ed esplosivi della 
terra. 

Ecco, dunque, il primo elemento, essenziale, di 
cui bisogna tener conto per orientarsi nello assor¬ 
dante clamore della polemica di que^sti giorni- a 
Berlino si è arrivati al punto di tenere le autoam¬ 
bulanze pronte e d’ingaggiare una discussione sui 
limiti territoriali entro i quali i reparti di Sanità 
potranno eventualmente operare. Cos'altro deve 
ancora accadere per dare una idea della necessità 
che si giunga il più rapidamente possibile ad una 
soluzione? 

Da qui discende il secondo elemento di orien¬ 
tamento e di valutazione. Di fronte alla gravità del 
pericolo, dalle grandi capitali d’Occidente non viene 
avanzata nessuna proposta, non diciamo risolutiva, 
ma almeno atta ad aprire la strada ad una solu¬ 
zione. Si rilegga tutto ciò che è stato detto in que¬ 
sti giorni a Vv'ashington, a Londra e a Parigi. La 
unica proposta foiTnulata mira a far tornare in¬ 
dietro la situazione e non ad avviarla a soluzione. 
La riunione dei quattro comandanti militari di 
Berlino, infatti, richiesta dalla Francia, dagli Stati 
Uniti e dalla Gran Bretagna, tende a perpetuare 

10 statuto di occupazione della città, ossia a per¬ 
petuare le cau.se della tensione ricorrente a Berlino. 
Una tale proposta, inoltre, ignora deliberatamente 

11 fatto che l’Unione Sovietica considera decaduto 
lo statuto di occupazione di Berlino, tanto è vero 
che vi ha soppresso la guarnigione militare che in 
base a quello statuto stazionava a Berlino est. 

ON ESISTE TRACCIA di altre proposte occi¬ 
dentali. La posizione di Washington, di Londra e 
di Parigi si riassume, in sostanza, nella volontà di 
lasciare le cose come stanno, sebbene siano oi*mai 
trascorsi ben diciassette anni dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale che. forse non è superfluo 
ricordarlo, fu scatenata e perduta dalla Germania. 
Certo, sappiamo molto bene che alla proposta di 
fare di Berlino ovest una città libera sotto garanzia 
internazionale — avanzata dall’Unione Sovietica 
circa quattro anni or sono — le potenze occiden¬ 
tali rispondono rivendicando la riunificazione della 
Germania. Ma sappiamo altrettanto bene che non 
esiste al mondo un solo osservatore serio di poli¬ 
tica internazionale il quale creda che le potenze 
occidentali vogliano dav\^ero ciò che dicono di ri¬ 
vendicare. E del resto, tutti sanno che la riunifica¬ 
zione della Germania sarebbe possibile soltanto a 
determinate condizioni, cui le potenze occidentali 
— e in primo luogo la Germania di Bonn — rifiu¬ 
tano di sottostare. Esse si riassumono, in sostanza, 
nella garanzia che una volta riunificata, la Ger¬ 
mania non possa in alcun modo tornare a costituire 
una minaccia per l’Europa e per il mondo, garan¬ 
zia che oggi manca completamente visto che la 
Germania di Bonn fa parte del Patto Atlantico, 
possiede l’esercito meglio armato dell’Europa oc¬ 
cidentale e non cessa di rivendicare le armi ato¬ 
miche. 


OME USCIRE, dunque, dalla situazione di 
estremo pericolo che si è creata a Berlino? Voci 
di uomini assennati e autorevoli si sono levate, an¬ 
che in questi giorni, per chiedere il rapido inizio 
di una trattativa internazionale. Questa è eviden¬ 
temente la strada maestra per uscire dal vicolo 
cieco che minaccia di portare l’Europa e il mondo 
verso sbocchi catastrofici- Ma una trattativa, oggi, 
avrebbe ben scarso valore se le potenze occiden¬ 
tali non vi partecipassero con la ferma determina¬ 
zione di giungere ad un accordo. Su Berlino e sulla 
Germania, infatti, si è trattato, ed anche a lungo, 
senza tuttavia approdare a nulla, e nel frattempo 
la situazione è andata costantemente peggiorando. 

C’è un solo modo per avviare le cose verso 
sbocchi positivi: liquidare il ricatto che la Ger¬ 
mania di Bonn fa pesare sull’azione internazionale 
delle potenze occidentali e dar vita ad una tratta¬ 
tiva che parla dal riconoscimento della realtà: la 
esistenza dei due Stati tedeschi con i quali bi.sogna 
finalmente firmare un trattato di pace, liquidando 
in questo quadro la situazione anormale di Berlino 
ovest. E’ in questa direzione che dovrebbero ope¬ 
rare uomini e governi di buona volontà — com¬ 
preso il governo italiano — se vogliono dare un 
contributo alla eliminazione del più pericoloso 
focolaio di tensione in Europa. 

Alberto Jacovìello 


Menni 
in viaggio 
per Roma 

.\OST.A 22 

n cfimpcigno N\‘nn5 o p.trt.to 
noi tardo pomen«.io d. orci d.i 
por Rom-i con ur. i c.irr<>z- 
z.i-IoTto >poci.ilo ..scinc. iT.ì ..1 
diretto dello ore IS 10 

Il leoder soonli<‘i arr.vcrà a 
Rom.a. prisumib,Ina''ntc .'ille ere 
9 di dom.!ni o s-iri tn»;por1-ito 
nella cl.n:ca del prof Spallone 
dov« completerà la conv.ile:.een- 


Esperimento 

NdeirURSS 
a N. Zemlia 

STOCCOLM.X. 22 
1/Owervrt’or.o .«jsmoIoR.co 
doll’t’n.verB.’à d. L'pp^.ila. m un 
silo comun cato. informa che 
iTn one Sov.et.ca ha compiuto 
OCR. un nuovo esperimento 
termo - nucleare neila Nuova 
Zemjia 

L'ee.pl«ot:.one. avvenuta nella 
atm<vofer.T. <• pt.vta rcRÌstr.vta 
alle ore 10 01. secondo Ì’Os.^er- 
vv^oro d rpp<:al.i, la potenza 
Molla bomba era d; IO megaton.. 
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L'URSS ha abolito a Berlino 
a comando di occupazione 
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Interi paesi devastati da quattordiei seosse sismiche 


t 




MONTEC.^LVO — Seme strazianti si sono veritieatr a Monteraivo uno dei centri più rolpiti dal terremoto. Qui alcune donne stanno piangendo 
sul cadavere di una donna (a .sini.stra) morta per infarto, mentre aleiini b.TmbÌni dormono su un giaeiglio improvvisato (Tclefoto ANSA-< l’C'nitu >) 


Parigi 

Nuovo attentato contro 
il presidente De Canile 

il capo dello Sfato è uscito illeso dolio sporotorio 


l.a situazione delle zone 
terremotate del Sud si è 
fatta di ora in ora più 
drammatica: 16, fino a que¬ 
sto momento, sono le vit¬ 
time. centinaia I feriti. In¬ 
feri paesi sono stati di¬ 
strutti dal sismo. I.a terra, 
ha tremalo, complessiva¬ 
mente per ben II volle. 
Sono decine di migliaia 
le persone, in tutta l’Irpl- 
nia, a Napoli, a Beneven¬ 
to e nel Salernitano, rhe 
dormono aU'addiarrio sot¬ 
to tendopoli improvvisate, 
investite dal vento e dalla 
pioggia rhe da 24 ore scen¬ 
de su lutto il Sud. Auto¬ 
colonne militari, della po¬ 
lizia. dei rarabinirri. del¬ 
la guardia di finanza e del¬ 
la CRI percorrono in con¬ 
tinuazione le arterie prin¬ 
cipali per portare viveri, 
tende e ropcrte nelle zone 
più colpite. In molti pae¬ 
si, particolarmente, nell’lr- 
pinia. epleentro del terre¬ 
moto, manca l'acqua, la 
luce, il pane. Le case sono 
state completamente ab¬ 
bandonate, i locali sono 
chiusi e i negozi non han¬ 


no ancora riaperto le sa¬ 
racinesche. E' difficile fare 
un bilancio delia sciagura. 
I.e comunicazioni telegra¬ 
fiche e telefoniche sono, 
quasi ovunque, interrotte c 
le notizie giungono alle 
prefetture e alle questure 
in modo frammentario, im¬ 
preciso c con grande ritar¬ 
do. .\nche a Napoli, nono¬ 
stante che la situazione 
sia migliorata, permango¬ 
no una serie di difficoltà 
che impediscono la com¬ 
pleta ripresa della vita cit¬ 
tadina. Il Presidente del 
Consiglio Fanfani. si è re¬ 
cato in tutte le zone col¬ 
pite dal terremoto ed ha 
dato disposizione ai mini¬ 
steri e ai prefetti perché i 
soccorsi siano organizzati 
più rapidamente possibile. 
Nonostante le assienrazio- 
ni delle autorità. In mol¬ 
te zone, gli abitanti manca¬ 
no, però, ancora di tutto. 
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PARIGI, 22. 

.Alcuni colpi di arma da 
fuoco sono siati esplosi con¬ 
tro l'automobile del genera¬ 
le De Gaulle a Villacoublay, 
alla (>criferi<i di Parigi Lo 
attentato e Lillito. II presi¬ 
dente della Repubblica fran¬ 
cese, che stava facendo ri¬ 
torno a Colombey-les-Deux- 
Eghses. non e stato colpito. 

‘ Le ralliche sono state spa¬ 
rate alle ore 20.20 di questa 
.sera. Era intenzione del pre-i 
sidentc rccar.si- a Villacou- 
bl.iy per prendere,un elicot¬ 
tero su • CUI proseguire -il 
viaggio verso la propria re¬ 


sidenza e.sliva. Nessuno dei 
componenti del seguito ha 
riportato ferite. 

De (ìaulle aveva presiedu¬ 
to nel pomeriggio una riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri airEIiseo dedicata al 
banditismo deirOAS. e si 
apprestava a far ritorno alla 
propria casa di campagna. 

Non si conoscono per il 
momento altri particolari sul 
fallito attentato, Paie che i 
colpi siano stati e.splosi da 
una macchina che .si sarebbe 
dileguata immediatamente 
dopo la .sparatoria. Ne.ssuna 
pallottola avrebbe colpito loi 


automobile del gener.ilc. Do¬ 
po Tattentato la polizia ha 
iniziato, con l.irgo spiega¬ 
mento di forze, I.i caccia alla 
misteriosa macchina da cui 
sarebbero partite le raffiche. 

Si Ignora, fino a qiie.>to 
momento se De Gaiille ab¬ 
bia continuato il suo viaggio 
e con quale tipo di arma da 
fuoco si sia sparato contro 
di lui 

Dopo l’attentato di Pont- 
siir-Seine dello scorso set¬ 
tembre e questa la seconda 
volt.T che il generale De 
Gaulle corre pericolo di 
vita. I 



. Spagna 

Giù 5.000 

m sdmen 


Centinaia di mi¬ 
gliaia di manifesti¬ 
ni antifascisti di¬ 
stribuiti ai turisti 
stranieri - Unlnter- 
vista di Julio Just 

MAUHID, 22 

Gli scioperi si e.stcn(lono. 
Sono ormai già cinquemi- 
In —- .secondo lo ninni issio- 
m degli stessi ambienti uf- 
lleiali madrileni — i mina¬ 
tori in sciopero nelle Astii- 
iie. Nella tarda serata di 
ieri, il governatore civile di 
Oviedo ha decretato In chiu- 
siiia ili un’nltrn importan¬ 
te' niinieia. Il provv’cdimen- 
lo e stato deciso por « rap- 
pre.snglia contro gli atti di 
indisciplina comnie.ssi dai la¬ 
voratori ». Il governo fran- | 
chista cerca evideiiteincnte 
(li combattere la nuovo po¬ 
tente ripresa di agitazioni 
.sindacali con l’nrinn del ri¬ 
catto, ininacciniido la stabi¬ 
lità del posto di lavoro. Mo 
si tratta di una misura che 
i lavoratori — forti della lo¬ 
ro unità — non temono. Tan¬ 
to è vero che dopo I primi 
provvedimenti di chiusura 
di pozzi, gli scioperi non so¬ 
lo non si sono arrestati, ma 
.si sono estesi n macchia 
d’olio. 

Gli < atti di indisciplina » 
dei lavoratori sono una nuo¬ 
va forma di lotta di c|uesta 
ripresa delle agitazioni. I 
minatori rallentano la pro¬ 
duzione dovunque si mani¬ 
festino motivi di conflitto 
col padronato o col regime. 
I.e recenti agitazioni prese¬ 
ro ravvio cinque giorni fa 
m una niinicrn dove un mi¬ 
natore era stato minacciato 
di licenziamento Inimedin- 
taiiiente i 1300 dipendenti 
sce.scro in sciopero e il go¬ 
vernatore di Oviedo decise 
la chiusura del pozzo. Il re¬ 
gime, che aveva cercato in 
ugni modo di stendere intor¬ 
no alle nuove lotte operaie 
un velo di silenzio, divenne 
cosi involontariamente un 
propagandista dei nuovi 
scioperi. 

Tra le miniere clmi.se nel¬ 
le ultime ore figurano la 
€ Setoli » (Il Fclgucrra e i 
pozzi di Turroii. I motivi di 
agitazione sono vari: lotta 
contro i licenziamenti, ri¬ 
chiesta di aumenti di sala¬ 
rio, rivendicazione della set¬ 
timana breve. Un portavoce 
del governatore asturiano ha 
«mmcs.so oggi che l’agitazio- 
no si c estesa alla miniera 
<-M.aria Liii.sa*: questo ba¬ 
cino — egli ha detto — «è 
sotto osservazione ». Se i la¬ 
voratori manterranno l’at- 
l'attnale ritmo produttivo 
( l).Ts>i.ssimo. per gli scioperi 
parziali e la non-collabora- 
zione) la miniera verrà 
chiusa 

La ripresa delle agitazioni 
h.i dato nuovo vigore all’at- 
tivita dei gruppi clandestini 
antifascisti che operano nel¬ 
la Spagna. Fra ieri e oggi, 
centinaia di migliaia d: ma¬ 
nifestini reiiatti in vane lin¬ 
gue (francese, inglese, tede¬ 
sco. itali.Tno e .spagnolo) so¬ 
no stati distribuiti ai turi¬ 
sti di passaggio nelle citta 
c nei paesi di Spagna. I vo¬ 
lantini (inviati anche alle 
redazioni di tutte le agenzie 
di stampa spagnole e stra¬ 
niere) raccomandano ai tu¬ 
risti « di osservare la vita 
spagnola sotto la dittatura 
di Franco e di raccontare a 
tutti la verità, al ritorno nel¬ 
le rispettive patrie ». Il bre¬ 
ve documento e firmato da 
varie organizzazioni. Tra di 
esse sono: la confederazione 
nazionale spagnola del la¬ 
voro, ia federazione anar¬ 
chica iberica, la federazione 
giovanile della libertà. 

Le nuove manifestazioni 

(Segue in ultima pagina) 


Le paure 


di Malagodi I 

I.d i.s'h'tiuioiie (Iella com- | 
miasiouc per la program- | 
inazione die dovrebbe pre¬ 
ludere alla politica di • pia- | 
no», ha suscitato, da jxtrte * 
degli uomini politici della 1 
<lc.s(rrt, una vera e propria ■ 
campagna di allarmismo, i 
La penultima di ijucste pre- | 
se di po.sicionc quella 
delLou. Corbino che, con | 
molta .snlenniti), dalle co¬ 
lonne del Corriere della | 
Sera, ci rivela (ma noi per * 
fa t'crifn, questo lo sape- i 
ronio da qualche tempo!) | 
che runica legge che re- , 
gola Viniiiatira privata è | 
il pro/ìKo. Più i( profitto i 
ò elevato c sicuro più ' lo ’ 
cose vanno bene in un pae- | 
se, prosegue l’economista | 
liberale. K l’optimum si | 
raggiunge quando le esi- . 
geme della iniziativa e del I 
profitto privato indirizzano * 
le iniziative dello Stato. E | 
questo ù l’unico « piano » ■ 
accettabile. - L'argomenta- i 
zione dcll’on. Corbino ha | 
senza dubbio almeno il me- . 
rito della sincerìfii. anche | 
se stupisce un poco pro- 
venendo dal presidente in | 
carica di una Banca di to- * 
tale proprietà dello Stato, i 

L’ort. Malagodi tnvece, I 
cui Epoca ha dedicato la ■ 
settimanale inten:ista mis- | 
siroliana, appare partieo- 
Inrmentc fumoso net tenta- | 
tivo di ammantare di una 
certa nobiltà ideologica gli | 
stessi concetti espressi dal- • 
fon. Corbino. Malagodi non i 
pronuncia nemmeno la pa- | 
rola profitto: egli ci dice in- , 
vece severamente che la | 
politica di • piano » è per 
suo intimo coerciUva ed au- I 
tarchica (ma ciò è contrad- | 
detto anche dalla annuncia- I 
ta riduzione dei dazi doga- * 
nnli; misura che, comunque | 
giudicata, non può certo • 
definirsi autarchica!): con- i 
finiia prefigurando l’avve- | 
nire del paese minacciato 
da un • integralismo catto- | 
lico in.<ttaurato con il neces¬ 
sario concorso dei comuni- | 
sti • (!}. Finalmente con- I 
elude mettendo in guardia i 
contro il pericolo che si | 
.scirofi dalla « programma- 
rione economica • ad una | 
politiea estera • di neutra- * 
ILsmo, di equidistanza pHt | 
o meno larvata tra i àme ■ 
blocchi ». I 

Siamo qui in presenza ài I 
im rero e proprio * salto ■ 
logico », quasi che tra prò- \ 
grammazìone e neutralismo . 
ci fosse un rapporto tntinw | 
di causa-effetto che la espe¬ 
rienza recente ci nega. GN | 
industriali francesi, tanto 
per fare un esempio, da \ 
tempo hanno accettato la i 
progrommorione economi- I 
ea, ma ciò non ha impedito ■ 
e non impedisce alla Frtm- | 
eia di assumere sempre piU > 
posizioni oltranziste. Anche | 
in Italia la programmazio- . 
ne non segnerà incxntabil- | 
mente la preralenzo della 
forze interessate ad una po- | 
litica distensira. Dipende 
dal ruolo e dalla funzto- i 
ne che la classe operaia c * 
le forze democratiche più 1 
aroiuate sapranno assumo- ■ 
re per condurre, nel paese, | 
ad una reale svolta a sini- I 
stra che porti, sul piano ■ 
intemazionale, anche od | 
iniziatire che di^crenrino 
ad esempio il nostro paese | 
dalla ^sirione franco-tede- • 
sca sui grossi problemi og- | 
gi sul tappeto, dalla inte- I 
grozione europea a quello ■ 
del disarmo atomico. | 
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Anche ieri mattina la terra ha tremato 


Interi paesi dell'lrpinia 


sono andati in briciole 
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Gli acquedotti sono saltati, mancano la luce e il pane - A Montecalvo il cinquanta per 

cento delle case sono inabitabili - Un'altra notte all'aperto 
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ABIANO IRPINO — Una chiesa di Ariano crollata in seg ulto al terremoto (Tolefolo AP - « l’Unità > 



ASIANO' IRPINO — Alcuni cittadini pongono in salvo NAPOLI — Turisti australiani bivaccano sulla piassa an- 
nppcllettili (Telcfoto) tistante lo Stadio di Fuorigrotta (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

AVKLLINO, 22 

Anche stamani in Irpinia 
la terra ha tremato. Si sono 
Infatti registrate tre nuove 
scn.'ise <ii terremoto: la pri¬ 
ma alle 4,10, la seconda alle 
4.15, la terza alle 7.15. Ciò 
ha accresciuto il panico che 
già regna specialmente in al¬ 
cuni centri dcirAlta Irpinia. 

K' stato come .se. nella 
giornata di ien. una gigante¬ 
sca martellata si fosse abl)at- 
tuta ai confini fra la Capita¬ 
nata e l’AUa Irpinia. Sotto 
l'urto tremendo alcuni paesi 
sono andati in briciole. In 
particolare ad Ariano si re¬ 
gistra Il cento per cento delle 
ca.se lesionate, il venti per 
cento delle case inabitabili. 

Manca raccpia. perche gli 
acquedotti .sono saltati, man¬ 
ca la luce, perchè ben settan¬ 
ta elettrodotti intercomunali 
sono rimasti gravemente 
danneggiati, manca il pane, 
nella giornata di oggi, sono 
stati panificati ad Ariano 
venti quintali di pane per 
oltre 27 mila abitanti, ai qua¬ 
li vanno aggiunti i numero¬ 
sissimi villeggianti che si 
trovano sul posto. A Monte¬ 
calvo Irpino, l’acquedotto ha 
ceduto e il 60 per cento delle 
case sono inabitabili. Questi 
dati sono stati fomiti nella 
mattinata di oggi all’onore¬ 
vole Fanfani il quale si è 
recato sul posto dopo una 
breve sosto presso la Pre¬ 
fettura di Avellino, e che nel 
ripartire ha affidato all’ono¬ 
revole Ariosto il compito di 
coordinare l’opera di aiuto 
alle popolazioni 

Primo bilancio. 

Un primo bilancio somma¬ 
rio delle vittime — secondo 
dati comunicati a Napoli dal¬ 
la Prefettura — fa ascende¬ 
re le vittime del sisma, nelle 
quattro province della Cam¬ 
pania, a quindici morti e di¬ 
verse centinaia di feriti. 

Ecco i nomi delle vittime; 

A Napoli; 

La 69enne Micholina Li¬ 
gniti deceduta per malore; 
la 87enne Angela Trani nia-- 
jlore; la (i.ienne Alfonsina Di 
Donata malore: la 15enne 
Maria Gia/.ia Di Gioia de¬ 
ceduta per crollo; la 26enne 
Domenica Robertiello (Lo- 
viano). 

Provincia di Napoli; 

la 5fienne Luisa Cozzolino, 
malore (Portici): la 66enne 
Anna Jenco. malore (Caso- 
ria). 

A Salerno: 

In 78cnne Elisabetta No¬ 
velli. malore. 

Provincia di Salerno: 

la guardia di P-S, Gaeta¬ 
no Panariello di 38 anni, 
malore (Sarno). 

Ad Avellino: 

Maria Maddalena D'Am¬ 
brosio vedova Tramontano, 
incidente auto; la guardia di 
finanza Michele Bontempo. 
di 34 anni, incidente auto. 

Provincia di Avellino: 

la dOenne Giovanna Lo 
Conte, malore (Montecalvo 
Irpino); il 75enne Giuseppe 
Di Rosa, malore (Mirabella 
Eclano). 

Provincia di Benevento: 

Maria Lillo. SOenne. dece¬ 
duta per crollo (Molinara). 

Provincia di Caserta : 
il 22enne Pasquale Vernile, 
annegato (Sessa Aurunca). 

Alle quindici vittime fino 
ad ora rilevate va aggiunta 
giunta una sedicesima: si 
tratta di una anziana suora, 
tale OlimpiaìGrazi.ino. di 68 
anni, da Monteinarnno m 
provincia *li Avellino, anche 
e.ssa stroncata da un collas¬ 
so cardiaci». - 

Intanto da molle ore una 
pioggia insistente continua 
a cadere sui duecentomila 
irpini che si sono accampati 
sui sagrati, nelle aie. nei 
campi spt»rtivi. lungo gli ar¬ 
gini delle strado, sugli spiaz¬ 
zi dei distributori dì benzi¬ 
na. nei posti più impensati. 
Camìons deiresercito. scor¬ 
tati da staffette grondanti di 
.acqua c int.abarrate nelle tu¬ 
te mimetiche, avanzano rom¬ 
bando verso le montagne; 
recano a bordo* le enormi 
marmitte per la confezio¬ 
ne del rancio. 

Nella serata di ieri, quan¬ 
do si c verificata la prima 
scossa, scene di panico dif¬ 
ficilmente descriv’ibilì si so¬ 
no verificale qui nel capo- 
luogo. ad .Avellino; mentre 
migliai.^ di cittadini si ro¬ 
vesciavano per le strade ur¬ 
lando. i fili dei filobus ve¬ 
nivano a contatto tra dì loro 
prov’ocando una serie di im¬ 
pressionanti cortocircuiti. I 
robusti pali di ferro che so¬ 
stengono la illuminazione 
stradale erano incurv’ati in 
maniera impressionante. 


.Anche ({iiestn sera il cam¬ 
po spoitivo della città ap¬ 
pare giemito di cittadini i 
tinnii si predispongono, no¬ 
nostante la pioggia, a dor¬ 
mire aH’aperto. Lungo le vie 
di campagna si incontrano 
lunghe file di uomini, donne 
e bambini con fagotti sulla 
testa, eti anche cs.^i si aj)- 
prestano ad accamparsi allo 
aperto. Chiunque ha la for¬ 
tuna di possedere un’auto, 
un furgoncino, un camion, 
vi h;i caricato su lenzuola, 
coperte od altre masserizie 
e si appresta anch’egli ad 
abbandonare l’abitato. Le co¬ 
municazioni telefoniche fra 
i vari centri sono estrema¬ 
mente precarie. 'l’utte le cen¬ 
trali infatti sono rimaste se¬ 
riamente danneggiato. In 
(juesto momento, apprendia¬ 
mo da un compagno, il quale 
si è recato sul posto, che 
fino ad ora ad Ariano ed a 
Montecalvo — cioè nei due 
abitati più colpiti — non è 
ancora giunta neppure ima 
delle 500 tende, che erano 
state promesse durante la vi¬ 
sita del presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. Di con¬ 
seguenza, l’intera popolazio¬ 
ne si trova alPaddiaccio, 
mentre la pioggia continua 
a cadere a tamburo batten¬ 
te. Le tende sono state sol¬ 
lecitate più volte dai rap¬ 
presentanti del nostro parti¬ 
to e dall’on. Mariconda, oc¬ 
corsi fin da ieri sera sui luo¬ 
ghi del sinistro. 

Nel carcere di Avellino 
continua la agitazione dei 
detenuti i quali nella giorna¬ 
ta di oggi si sono rifiutati di 
rientrare nelle celle. At¬ 
tualmente tutti i detenuti 
sono ■ accampati nel cortile 
del carcere ed anche essi 
dormiranno sotto la pioggia. 

Per dare un breve panora¬ 
ma dei danni subiti dalle due 
province di Avellino e di Be¬ 
nevento riportiamo qui al¬ 
cuni dei danni di maggiore 
entità che sono stali sinora 
rilevati: ad Avellino risulta¬ 
no le.sionatc numerose case 
di via Generale Cascino, a 
Monteforte Irpino l’ospeda¬ 
le S. Giacomo ha subito gra¬ 
vi lesioni; a Grottnminarda, 
.sono rimasto lesionate la ca¬ 
serma dei carabinieri ed al¬ 
cuni edifici; a Mercogliano è 
rimasta lesionata la caserma 
dei carabinieri; a Stumo si 
è v'crificatn il crollo di una 
v'erticale di un palazzo; a 
Montecalvo le c.ase inabita¬ 
bili sono il cento per cento; 
a Bonito è parzialmente crol¬ 
lato il campanile della chiesa 
parrocchiale: ed il municipio 
ha riportato lesioni. 

Nel Beneventano 

Kon meno grave si presen¬ 
ta la situazione per quel che 
riguarda il beneventano dove 
la situazione dei comuni col¬ 
piti da terremoto è la se¬ 
guente: a Ginestra Schia- 
vone case crollate circa 
15, molte altre lesionate e 
numerosi feriti; a S. Giorgio 
La Molata numerose le abi¬ 
tazioni con gravi lesioni; a 
PaduII numerosi crolli. 

A Pietralcina alcuni crolli 
c danni a tutte le abitazioni. 
Due feriti lievi c un ferito 
a Colle Sannita e Reino. tre 
feriti a Benevento. Nel ca¬ 
poluogo e in gran parte dei 
comuni della provincia mol¬ 
te case risultano lesionate. 
Sono in corso ulteriori ac¬ 
certamenti specialmente nel¬ 
le zone fuori dd centro abi¬ 
tato 

■ Di Sant’Arcangelo Tri- 
monte. fino a questo momen¬ 
to. non si sapeva niente poi¬ 
ché i] piccolo centro rurale 
era rimasto totalmente is*i- 
lato dal capoluogo. Poi si è 
appreso che quasi Io metà 
delle abìtaz.ioni er.ano crolla¬ 
te e che tutta la popolazione 
aveva predisposto bivacchi 
nei campi. Il sisma ha agito 
in profondità anche a Meli¬ 
lo Irpino dove decine di abi¬ 
tazioni sono andate in fran¬ 
tumi. 

Da Napoli, si e appreso 
che in città, la popolazione 
ha tributato solenni onoran-! 
ze a quattro delle vittime 
del terremoto. Cinquantami¬ 
la napoletani hanno seguito 
i feretri, insieme alle auto¬ 
rità, fino al cimitero. 

Le prefetture di Avellino e 
della città partenopea - si 
mantengono jn costante con¬ 
tatto per predisporre misure 
comuni di soccorso. 

Da Molinara di Benevento 
è stata segnalata, proprio M 
centro di soccorso dì Avel¬ 
lino, la tragica situazione 
nella quale si trovano i quat¬ 
tromila abitanti del paese ri¬ 
masti ^enza viveri, luce e 
acqua. 

MicMe Ulti 


Le prineipaii città c paesi dove c stato avvertito 11 terremoto. Nella cartina è indicato 
anche il probabile epicentro del moto telliirieu 

*) 


Il panico nella città 


Notte di terrore: 
tutta Napoli 
per le strade 

Case vuote e abbandonate -1 galli hanno canta¬ 
to tutto il giorno - Tremila gli stabili pericolanti 


Dalla nostra redaiione 

NAPOLI, 22. 

Molti orologi in città sono 
ancora fermi sulle 19 e 20 
circa: l’ora in cui la scossa 
sismica, che ha spezzato le 
€ penne» dei sismografi, ha 
< magnetizzato » le lancette 
degli orologi, come a « /er- 
mare » il tempo del suo pas¬ 
saggio. In città è ritornata 
una relativa calma, anche se 
i comunicati-rodio hanno se¬ 
gnalato altre piccole scosse 
stamattina alle otto. tl peg¬ 
gio è passato. Finalmente 
migliaia di persone hanno 
potuto riposare, non tanto 
per recuperare il sonno per¬ 
duto, quanto per prepararsi 
ad un’altra notte all’addiac¬ 
cio. Sono, infatti, numerose 
le voci che annunziano per 
stasera altre scosse. Già dal¬ 
le ore 17, infatti, centinaia 
di persone, cariche di sedie 
e di materassi, hanno ripre¬ 
so a rifluire nelle piazze. 

Si è sparsa la voce che alle 
19 vi sarà la « replica ». 
Sempre, in momenti dram¬ 
matici come questo, nascono 
delle € voci >Inafferrabili e 
senza nome, che seminano il 
panico tra la gente Le stes¬ 
se noci clic stanotte hanno 
svegliato dal sonno chi era 
tornato ni proprio letto c 

10 hanno costretto a scende¬ 
re di nuovo in strada. Tutto 
ciò è accaduto verso le tre, 
quando sono cominciate a 
circolare strane ed anonime 
notizie su una « replica » che 
sarebbe dovuta avvenire fra 
le tre e le quattro. Ma nulla 
è accaduto, fortunatamente. 

Verso le quattro, invece, è 
cominciata a venir giù dal 
ciclo livido (preanniinciantc 
l'alba) qualche goccia d'ac¬ 
qua. L'aria si era rinfresca¬ 
ta. Le poche gocce hanno 
rinfrancato gli animi. Chi 
aveva creduto alla replica 
delle quattro ha creduto, più 
tardi, che l'acqua avrebbe 
esclnso. invece, un ritorno 
di scosse. Allora finalmente 
tutti hanno deciso di ritor¬ 
nare a casa. 

Le luci delle strade si so¬ 
no smorzate ed il sole pal¬ 
lido dell'alba ha annunciato 

11 giorno, un altro giorno,j 
ri.s.'iito per metà nel terrore' 
e nel buio della notte. Ab¬ 
biamo vissuto insieme a tut¬ 
ti gli nitri queste ultime orci 
di ansia, le abbiamo divise 
con le migliaia di persone 
accampate nelle piazze come 
qualcosa che dovesse affra¬ 
tellare e sconvolgere. Qual¬ 
cuno. nel momento di mao- 
giore tensione, ha detto: 
* Pensate... un terremoto di 
lieve entità ci ha costretti a 
sentirci più ricini l'imo con 
l’altro ed a cercare calore 
e solidarietà con altri uomi¬ 
ni. Pensate... una esplosione 
nucleare non lascerebbe il 
tempo a nessuno di abbando¬ 
nare le case e trovare scam¬ 
po nelle piazze. Eppure sol¬ 
tanto pochi comprendono io 
gravità del pericolo atomico 
che incombe .sull’umanità ». 

Parole vere: stamattina, 
infatti, i giornali hanno an¬ 
nunciato che la violenza del¬ 
le scosse più forti è stata 
pari alla potcncn di una 
bomba atomica tipo « Hiro¬ 
shima »... 

Il < terremoto » è commen¬ 
tato dovunque: negli uffici, 
nelle strade, sui filobus. Un 
controllore, appunto stamat¬ 
tina, diceva che alle 19 e 20 
di ieri sera il filobus sul qua¬ 
le viaggiava ha subito uno 
scossone rioìcnto. Tutte le 
luci all’interno dei veicolo 



NAPOLI — La quindicenne 
Maria Grazia Dì Gioia uc¬ 
cisa dalie macerie in via 
L. Settembrini (Telefoto) 

si sono smorzate improvvisa¬ 
mente. Nonostante il caos cd 
il terrore generale, tuttavia, 
i mezzi pubblici hanno con¬ 
tinuato regolarmente a fare 
servizio, per l’abnegazione 
ed il senso di disciplina del 
personale. Le scosse sismiche 
di ieri presentano molti pun¬ 
ti in comune col terremoto 
del 23 luglio del 1930. 

Anche allora furono inte¬ 
ressate molte regioni del 
Sud c parte del Lazio. An¬ 
che allora l’epicentro fu ri¬ 
levato in provincia di Avel¬ 
lino: ad Ariano. Villanoro 
ed Aquilonìa. Allora la scos¬ 
sa più < lunga » durò esat¬ 
tamente 30 secondi; quella 
di ieri è durata 3S secondi. 

In seguito alla scossa del 
1930 si crearono, a Villano- 
ra Cd a Vallata, due crepac¬ 
ci circolari rispettivamente 
di 500 e 000 metri. A Melfi 
si aprì una voragine dì cui 
non si vedeva H fondo. Sta¬ 
volta è aperta una vora- 
\gine nel centro di Mirabella 
! Ecìano. 

Al terremoto del '30 re¬ 
gistrarono delle repliche fri- 
j levate soltanto dai sismo- 
grafi) per tutto il resto del¬ 
l’anno e per Vanno succes¬ 
sivo. 

Nel caos di questi due gior¬ 
ni abbiamo raccolto due tc- 
kftmoninnzc interessanti. G. 
jP.. capitano in pensione di 
[63 anni, abitante in piazza 
del Tribunale, ci ha spiega¬ 
to t € segni » da lui avvertiti 
del terremoto di ieri e di 
quello del ’30 che egli visse 
in tutta la sua drammaticità. 

e Era d’estate — è lui a 
parlare — e su tutta la città 
incombcua un’aria pesante e 


aldo, lo ero al -balcone, le 
nani poggiate sulla ringhie- 
u. Improvvisamente mi sen- 
ii spingere avanti e poi in- 
lictro, con violenza, senza 
•iuscire a capire cosa fosse 
tato. Poi improvvisamente 
lìdi i fili della luce avvici- 
larsi, accavallarsi, e. mille 
cintine di corto circu'ito„ po¬ 
ni che si trattava di terre¬ 
noto e corsi nella strada. 
Migliaia, di persone, come 
idesso, aspettavano . l’tilbn 

luatiro,'Pòrta Si rti^resco e 
utli tornammo a,casa, 

< Ieri sera ho 'Pfcfìidto la 
tessa sensazione. Ero di nuo- 
)o sul balcone. Di nuoeo. 
rome trent’anni fa, mi sono 
entito spingere in avanti e 
loi indietro. Di nuovo ho 
usto i fili avvicinarsi, acca- 
lallarsi e mandare scintille ». 

Un’altra testimonianza ce 
’ha . fornita Lucia Spiezio, 
ina giovane donna del Vo- 
nero. Essa, tra l’interesse e 
l t'imore generale, ha spie¬ 
tato di aver visto come una 
unga cometa tracciare una 
!cta luminoso nel cielo c spn- 
•ire nella terra. Tutti hanno 
:oluto vedere, in quella vi¬ 
none, un segno promonitore 
lei terremoto. E non hanno 
ibagìiato. 

Capita normalmente, in¬ 
fatti, che le scosse sismiche 
tìano * preannunciate » da 

lirvntinrkcr» /•Jig» • 


smici ». dovuti all’attrito del¬ 
la terra. 

Per tutta la giornata, oggi, 
i galli hanno cantato sino al 
tardo pomeriggio: probabil¬ 
mente hanno perduto il sen¬ 
so del tempo. Sono manife¬ 
stazioni, queste, che incuto¬ 


no timore. 

Apprendiamo, intanto, che 
il numero delle vittime è au¬ 
mentato in tutta la Campa¬ 
nia. Si calcola che i feriti ed 
i contusi siano Saliti a più 
di 250. 

1 morti, a Napoli, sono 
quattro, oltre a Maria Gra¬ 
zia Di Gioia, la quindicenne, 
figlia di un medico, rimasta 
sepolta con altre undici per¬ 
sone sotto le macerie di un 
cornicione. 

L’ultima vittima, stronca¬ 
ta da un infarto, per la corsa 
affannosa delia notte e per 
lo stato di terrore è la 66ennc 
.Anna lenco. 


A S. Giuseppe Vesuviano 
sono saltati i tubi dell’ac¬ 
qua La popolazione viene 
rifornita con le autobotti. 
Gli uffici tecnici del Genio 
Civile hanno ricevuto, in 
queste ultime ore, oltre tre¬ 
mila denunzie da parte di 
proprietari di stabili perico¬ 
lanti ed in stato di imminen¬ 
te crollo. La situazione, alla 
luce del giorno, è apparsa 
più drammatica di quanto 
poteva sembrare. 

Migliaia di cittadini dei 
€ quartieri » e delle zone del¬ 
la vecchia Napoli, scesi vi 
piazza, si rifiutano di torna¬ 
re nelle loro case pericolan¬ 
ti. Tale situazione ripropone 
all’opinione pubblica il pro¬ 
blema degli alloggi di Na¬ 
poli, per gran parie perico¬ 
lanti ed inabitabili. Una 
scas.m più forte avrebbe, ie¬ 
ri sera, provocato disastrose 
conseguenze. 

Così Napoli è costretta an¬ 
cora una volta a pagare lo 
scotto dell'incapacità e della 
irresponsabilità degli ammi¬ 
nistratori succedutisi al co¬ 
mune. Cosa si farà, adesso? 


Benito Vhee 
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l'Unita / giovedì 23 agosto 1962 


^opinione dei sismologi 


Perchè 

ha tremato 
la terra 

Sono In corso gli studilTora, la durata, la direzione,jscossa, con la cosidetta sca- 
dej sismologi per accertare Tintensità, repicentro. la del Mercalli. Si calcola 

le cause del terremoto che L’ora e la durata sono che le due scosse che han- 
ha investito Tltaha centro- state già esattamente stabi- no fatto saltare i pennini 
meridionale. lite dai sismografi L’inten. dei sismografi fossero di 

tal fine si registrano sita (che e data tlairenergtajintensità pari alla potenza 
i dati fondamentali relativi con cui si compiono le vi- clella bomba atomica di Hi- 
alle singole scosse e al fe- brazioni del suolo), viene loshima. 
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nomeno nel suo coinplessoilmisiirata dagl: effe*ti della' 





ARIANO IRPINO — Le campagne intorno ad Ariano so¬ 
no state invase dalla gente In preda al panico che ha bi¬ 
vaccato tutta la notte { Telefoto) 



La carta dei terremoti 
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'1703; Or;in Salto. Il Mente' 
Corvo (peccato in due. 
Sparltcono comptetamen. 
te cento vill.iqai. 40 000 
morti. 





ìartn s ^'■anci'co La citta 
* ' 1 . gran parte d'itrutta 
Soli' grattacieli fedito 
IO Numero»! incendi 
i.OOO morti 





AKÌASO 

Mvrenoto 
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IRPINO — 


semidlstrutta dal 
(Telefoto) 


Per iiuanto riguard.i le 
causo, è escluso clic si tiatti 
di Un fenomeno di origine 
vulcanica, conio in nn pri¬ 
mo tempo SI eia pensato, 
tiuanrlo si avveitiiono le 
prime scorse a Napoli La 
ipotesi più fondata, suffra¬ 
gata tialle dichiar.izioni di 
alcuni studiosi, o che si 
tratti di un terremoto do¬ 
vuto ad nn assestamento 
della < fosva tettonic.i ». 
comprendente un’area par. 
ticol.aniiente instabile ridia 
peni.sola nel centromeritlio- ~ 
ne, dove infatti si sono veri¬ 
ficati altri fenomeni telluri¬ 
ci. in passato. Sono enormi 
blocchi o falde della crosta 
terrestre che. forse per sot¬ 
trazione. alla loro base, di 
materia rocciova da ttarte 
delle accpie sotterranee, tro¬ 
vano Un nuovo ecjuilihiìo. 
f/asse.stamento ili ijnesti 
blocchi, più o meno grandi, 
anche .su una verticale di po¬ 
chi niilliinetri, provoca nn 
urto nt'eli strali terrestri, che t 
determina le vibrazioni si¬ 
smiche (Questi -sj chiamano, 
por l’appunto, terremoti di 
.assestamento o tettonici. 

In genere alia scossa prin- 
cipale di un terremoto (qual¬ 
che volta preceduta da pic¬ 
cole scosse preliminari) suc¬ 
cedono le < repliche ». o.ssin 
altre frequenti scosse, de¬ 
crescenti per intensità. Cosi 
è accaduto anche in questa 
occasione. Si sono registrate, 
nel complc.sso. quattordici 
scosse. La prima è stata ap¬ 
pena avvcrtit.a. e sj è avuta . 
verso le ore 10. Le altre tte. 
doDo le ore 19. sono state le 
più violente, quelle che han¬ 
no squassato numerosi cen¬ 
tri dell’!tali.a centroinerìdio- 
naie. Infine, tra le 21 di lu¬ 
nedì e le 7 di ieri si sono 
verificate altre dieci scosse 
di lieve intensità, che in al¬ 
cune delle zone interessate 
non sono state neppure per¬ 
cepite. 

Sulle cause e la natura del 
fenomeno si sono avute di¬ 
chiarazioni da parte di al¬ 
cuni studiosi. Il prof. Guido 
Pannocchia, deiristituto Na¬ 
zionale dì Geofisica deiri’ni-j 
versità di Homo ha affer-j 
mato che le cause non pos¬ 
sono essere ancora stabilite 
in modo preciso c definitivo, 

< Il valore della magnitu¬ 
do del fenomeno — ha .sog¬ 
giunto lo studioso — e para¬ 
gonabile come grandezza, 
nella scala Mercalli, all’ot- 
tavo-nono grado, cui corri- 
sfjondono. generalmente, ro. 
vine parziali dì alcune case. | 
suono di campane, caduta dii 
comignoli, disgrazie perso¬ 
nali isolate. [ 

Secondo il geofisico roni.a-1 
no non e ancor.i possibile i 
precisare repicentro del ter-1 
remoto. .-Meun' elementi fan-j 
no pero ritenere che si pos-n i 
locali//„ire nella zona deH’lr-l 
p.nia. che nella stona dei | 
movimenti tellurici e l.i p-uj 
colpita In questo sen<o si ri 
espresso anche il tlirettore 
deirosservatorio moicorolo- 
gico di Taranto. 

Una dichiarazione suirori- 
gine del si.sma è stata resa 
anche dal direttore del ser¬ 
vizio geologico del ministe¬ 
ro dcirindnstri.a e Commer¬ 
cio. ing. Berco Kglj ha ."’f- 
fermato che < frr. le aree in- 
st.abili proprie della penisol.i 
Italiana una dePe pili co¬ 
spicue e 1.1 grinfie foss.i 
jtettonic.i I c.it r!»-mei ulion.de. 
nempit.! h -f.hnien:i mari¬ 
ni «pii’-:,'”» rel.ativamente 
recenti e c.'U . bordi c.iìr.i. 
le: « nei 5; ». coititi!.!i dagli 
.iffior.ir.ient: floU’.-\p;>'.in:no 
(.1.1 ovest e dairinsiome Gar- 
i g.inn-T.ivohere-Murc*' ad est 
! < I moviment, cfie ne <le- 

[r.vano — ha detto ancora 
.ring Beneo — nrobabdmen- 
Ite oggi di semplice assesta¬ 
mento. perdurano f«ebbene 
.n misura molto ridotta) e 
debbono essere considerati 
la causa df ll’attu.ile terre¬ 
moto e di queir nassa:, del- 
l’Irpinia e flella Marsica. <ìt 
triste memoria ». * F/ chiaro 
che il sempl'ce .spiistamento 
verticale, ad esempio, di un 
solo mdhmf'tro di lunghez¬ 
za. nell’unita di tempo, oi 
una mass.i calcarea di den¬ 
sità 2.5 e del volume di qual¬ 
che decina di chilometri cu¬ 
bi. p.'-oduce un’energia a.ssai 
cospicua che si estrinseca, 
..ppunto. .«otto forma di ter- 
temoto ». 

a. m. 


Al* ei* t'ri'vfni-f 
oforti 


V ' . . li. i Granati.». 
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17SS- LKbon.. • Kbona con». L 

oirtinientr Hi«»r,iUa | 

ii'il.» morti I 


Melour.i lAlqrro 47 mor 


I70e Orjnr J.OOC 
i'It.l dKtrutta 


lacn Ag.idi. u., ,illa .om 
oirtanicntr dittruit* ni 
•r» 10.000-morti 


'1054' OrlcanxvitU 1.600 nìOr^ 
tt OlttruUa U cittì • 
nunierot) villaggi. 

-I ' , —-- 

'1759? Coita-itina . 10.000 mor. 

I ti. Diotruzlone totale 


' 1890- Chio 3.000 morti I *<«o 
l.t rasa al suolo 


- - * _ . ^ U t 

'3, ISIS' Avellano l-a eliti romj 
L V. pletamente diitriilta MI 1 

V . _ gllglg di morti. J 


hl953; Isole jonie 1.000 morti. 


t*l9’ Filippopoh . Una.citli In. 
ghiottila con tutti i «uol 
60.000 abitanti. 


1953: Sm-rne . 1.20t..morti. 


[ 1923- Tokyo 
«trutte 


ICO 000 morti 


e Yokoh a ni il il 
150 000 snorti 


\ 


llSOQ' Ist.inhul . 13.000 morti La) 

[_ città distrutta. ■■ - ---- 

~ ~ ' I -lOSO- Afghanistan 


2.000 mor. 


tS93- Costa sud orientale del* 
la Sicilia lOODOO VII. 
Urne. 


Metsina • 93.000 morti e 
40.000 a Reggio Calabria. 


•t935s Pakistan Occid 
morti. 


lU.OOO (iiortl. 


.4 Oistr.itinnr totale | | 

_J \ 

Alycr* kO 000 morti L» V 
':ittà i-omol^tAnirnt» di | 
itrutiai I 




1063- Toroude (Irani . 1.000 

morti 1956: Larlstan 
630 morti. Iran del Nord 
2 500 morti 1957! Iran 
Jell’Ovesl 1062 morti, 

' 1958 Iran irM’Ovrtt 

191 morti 


'^Oi 


^ 1' y II. , ■ 

ISO/'IOSO* Oue terrenioii icuo 

tono 

}> ripetono per molti 
n succeisivi. Montagne 
spi^dfondate e mondano 

ni 10 000 moft» 




1939- Cile 25.000 morti. 60.000 
■ feriti. Chillan (AO.OOO.'abl. 
tanti) c altri villaggi di¬ 
strutti 




t N- 
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i <'ì‘ * 

' LV-ìhv 


Perchè tanta paura 


Le scosse telluriche nel Sud 
negli ultimi 50 unni 

Il 26 luglio 1930 la terra tremò nelhrpinia: 1425 morti - La tragedia di Messina-Casamicciblo nel 1833 


I terremoti 
in Italia 

(Questo è il quadro 
dei più disastro.si iiiitvi- 
inenti lelliiriei verifica¬ 
tisi in Italia negli iilti- 
nii I.’tU anni. Vi stillo se¬ 
gnati la data, l’epiecn- 
(ro e il niimeni iiflirial- 
niente noti» delle \itti¬ 
ine limane. 

Data Fpieeiitni .llorti 
IKO.’i .llulise ò.r»7,'l 

1818 Sirilia sett. 100 


Qtmffordici roti* In Icrni .ttilii di’ll'tinui clic iiifi’rc.sso 
lui trcnmtit u c nel c per il iiiiiiirn) di emiri 

Sud: le .sciis.sc piu furti che colpì c iii'i (piuli prn- 
hatinn già fiiltit altrcttuiitc iliissc danni, Um più lerri-’ 
vitttnir nel territorio clic bile per il ninnerò dei morti 
da iWtpolt .'''niUirgu fino ut- tu ipieìlo del 1857, che fece 
l'ulta Irptniu r al fnisso l,u- repistrure t2 2lìl filliine so- 
zio. fino alle l*uqlie c ni j(o n .S’dh’rno c «iiicllo <t po- 
Sulernituno \elii chilometri du Napoli, n 


I8.’tl Folignn 

18.12 erottine 
183,’i Cosenza 
18.10 Russanti C. 
1851 .11. Vulture 
1851 Cosenza 
1857 Salerno 
18.59 Norcia 

1870 (’osenz.i 
1873 nelliiiio 

1881 (’asaniicr. 
1883 (’asaniire. 
1887 l.ìgnria ot c. 

1891 l'iana di K.( 
1891 .-\spromonte 
1905 Nieaslro 

1907 Ferriizzaiio 
( Reggio C.) 

1908 Messina e 
Reggio 

1911 Ltn.i 
1915 .-Isezzano 
1930 Irpinia 


.Mtirli 
5.573 
100 
(rirr.i i 
100 
( cl rea I 

224 
1.50 
589 
«71 
l«8 
12.291 
100 
(rirra l 

13« 
100 
' rlrr.! » 
121 
2.313 
«IO 

I cifra I 

HI 

Itti 


100.000 
! circa 1 
«8 
•29.978 
I.I2.» 



Eppure, .'•e puraponiuino ( asainirrnilu. che. nel lii- 
qiie.sfo ai {irundt ierrenntn pini J88.Ì. fere .s-n/ire il nn- 
t' maremoti clic hanno seon- mero ilei morti u 2JI3. 
rotto il Sud negli nitiiiii .Ma certo mai piu sono 
eentocinqiiuiiia mini, tioh- stali itssnli i (pomi di ter- 
luumo rietino-cere che ipie-ì rore, ufioeulittiei e spneen- 
st'nltimo non solo non e fruitosi, come lineili del trrre- 
I più gran ma si di.slunziuì molo di Messina, ('entomiln 
di nioKti dindi ulfrt per i t morii; ijiiesfii fu fu cifra 
disastri e i danni, per il nn-j n;/feuile diefro In quale, 
mero delle i ntime e per il prohalnhnenle. .si nasconde- 
pmiico clit* causarono II cuiio eentiiuiui di rilfime 
terremoto pm riolento che che rnnasero iynole. fami- 
colpi la Campania fu quel- (die interamente distrutte 
lo del 26 liKjlto 1930 che che furono hiipnatc dalla 
ebbe molte caratterisliebe terra, ih riii pia nesnnio 
simili a quello attuale, ma riuscì a Irorare traccia 
all numero d: vittime cento Mc.ssina. lunedi 28 diccm- 

rolte superiore. Anelie nel 1908: mito il mondo ri¬ 

lontano 1930, ejnceiitro tfel( carderò sempre ipiesta titilli, 
terrmioto fu l Irphiin r dir l'mizio i/m 

\apoli esso In fiererfifo ct*nJ pni imnittni rn- 

ntìterole intensità: si i fu.sf roù rlie ubbia inai entpi- 

jr.i crtdh di [nilazzi e di edi- ì’Iialiu 
fin di vecth'ii costruzione n, ,, , 

.Montecnlnir... f in qneU or-l ' U>'>r>ii di se- 

rtmone. per ben fre iporni.'j' 

... ' ■ \ \in ( iiUibrin. ii Messniii e a 

liniera poiio azione rinui-e'... . i 

. ' > III. ì orippo e III lati' i centri 

accampala a apertti .Mia 1 , i 

.■ ' , /. ,17 rnccliMi'i nel Urea di line¬ 
ane. tiiiando fece il bilan \ , , , . 

CIO delle ntl me di tpie'bi ! ehilomeln i/iindriifi. 

terribile tata trofe. «i ro-K^*’"'" dneeenlo r<dle.\ 

stato che in tutta la zona "uni coirà centinaia di per- 
I morti unirnontamno ,j'-orie rimunerano sepolte 
1425 ' nelle macerie degli edifici. 

Se II terremoto che colpi Prtqionieri. senza che ncs- 
l'Irpinia fu prave per la va- pnlr.s.sc far nulla per-i^ 

rfu' anche ndoro che erano 
rimasti all’aperto lottavano 
contro la morte, la distrii- 
zione, la rncina. 

ì.n prima .«ro-'^n sorprese 
Iti popoliufoiie che ripostici:' 
nelle proprie rase: erano le 
5.25. La trtipedia fn impror-'. 
risa e ferribile: un lucore 
'^triino. tinO'i un'nnrorn ho. 
jrenle sleanro if rielo. pt»-j 
■rbi «t'roiufi dopo mi rombo^ 
o-.j'irdnrife. «pnienro-o. 
poi la remi Tremo lina «cor- 
s'a SII ssnl tona di 23 seeoniti 
fu scpuira p* r diier-i nii-j 
jiiiifr da mocimenli oiidii'u-i 
‘lori ipuist altrettanto forti 
ipiiiduiiti di lìerimo iirado 
della .s'rnla Merraìii ). In\ 
quei pochi minii'i. Messi- | 
nn. tiegipo, l’iibi .S'. fìioron-' 
ni. Tropea. SciUa. Bagnaru; 
i" fnffi 1 cenln i icini furo-) 
no lelteridmente jio/reric-J 
enfi. In tpiei pochi niinut'i 
mortrtino di coljio t/na.sil 
'50 mila persone Ma ancora 
I non era i ennfo il jieppio j 




•XRI.Wf» IRPINO — Vna inquadratiir.-! di alcuni edifiri 
crollati (Telefoio) 


gaìlcpqtare «iillel.’ma fra mucciii tlt cadaveri 
t Dopo il terremoto, un fln-jacipie. per giorni. '.Si ebbero persino ffei cosi 

{pelili nneor pili terribile: if Tutto il mondo si nio.'-s,’{dj eunniboli.MTio 
mnrrnjoto. Gli .«comjKifi ri- in ninfo degli srampati ih Poi conimcto la para th 

dero un’onda alta circa venti! .Messina: ma prima che In solidarietà e da ogni parte Monz.i ini.3 F. n 1100. per 
metri avanzare verso le^fltitta italiana e gli aiuti di del mondo giunsero gh uni- ta'e lo «con’ro co; u:)'.iltr3, è 
due oppo.ste sponde dello lutto il plobo nrrivas.sero. tt. maggiori degli sfes.<t -n'.d.»t.i ,i sbanere contro ua 
stretto r abbattersi con passarono tptnsi due piorni: stanziamenti governativi. Due passeggeri ^ono 

fragore mostruoso sulle ma- due giorni di orrore e di Ma per decenni, la zona 

cene, scardinare le fonda- morte. Chi era scampato c o m p r c s a nel tnoù’deffo 

menta, livellare quel poco dai crolli rirero l’orribile triangolo Mes.sina - Reggio ^ ^2 niortib Md.ino’ tona 
che era rimasto in piedi, esperienza della fame, del Calabria - Villa S. Gioninni. "ì* st. 3 tVinvèsiil.i e ucct- 

Quando il mare <1 ritiro, freddo fera una delle un- porto i segni della terribile «.»*, 'Torino, Reggio £niiiia • 

centinaia di cadaveri rtma-lnafc piu rigide) c branco- c-ipcrìenza. C.impobasso. 



I professori I>e Panfìlis, Pannocchia e la prof. Marcelli 
dciristituto di geofìsica di Roma mentre elaborano i 
I dati dei sismografi 


(■ii.irtlate la pianta delle 
grandi catastrofi mondiali: 
Iran, Grecia. Tiirehia. Spa¬ 
gna, Algeria. .Marocco. Ita- 
lin... Non r‘è diihtiio: i 
grandi terremoti di questi 
ultimi anni colpiscono di 
preferen/.a U bacino medi- 
terraneo. Imprigionata tra 
massirei reiativ.imente sta¬ 
bili si trova la catena inon- 
t.ignosa comprendente gli 
.'Xppennini e U* .Alpi d.il- 
maie. t)iiesta catena è .sem¬ 
pre in moto e .si spost.i 
lentamente verso Ovest, 
(ìli epicentri dei terremoti 
seguono da vicino questa 
linea. 

èr « « 

Anche se Incompleta 
perchè mancano le stati¬ 
stiche l»er l paesi meno 
abitati e insuffielcntcmen- 
te attrezzati per i rile\.a- 
inenti geofisiei, questa car¬ 
ta riflette l'andamento ge¬ 
nerale del terremoti nel 
mondo. Due clementi bal¬ 
zano ininicdialamentc agli 
occhi: 

1) la terra trema essen¬ 
zialmente lungo due li¬ 
nee di frattura. Ciascuna 
di qiie.ste linee descrive'nn 
grande semicerchio (Medi¬ 
terraneo, Alpi. Caucaso, 
llimalaya. con il .b’i.fì per 
cento del sismi, e Ande. 
Giappone. Malesia, con il 
38.5 per renio), tlucste due 
linee formano tra di loro 
tilt angolo di «7 gr.idi: 

2) le zone madri del si¬ 
smi costeggiano i territori 
che nel succedersi delle ère 
geologiche hanno deter¬ 
minato la naselt .1 delle at- 
tii.ili grandi catene mon¬ 
tane. tjiiesti movimenti si¬ 
smici potrebbero anche — 
dicono airiini sismologi — 
modificare (di qui a qual¬ 
che milione di anni...) la 
attuale fisinnonii.i della 
terra: lungo l’arco del due 
seniirerchi già citati l.i ter¬ 
ra si potrebbe spaccare, 
lentamente, ma slciiramen- 
tr. per dar luogo .1 I mio- 
\i eniitineiitì. 

tjiialiinquc sla l.i tesi 
più fond.itj. nii.t ros.i è 
ecrl.t; sotto i nostri piedi 
I non p.iss.i giorno senza che 
più o meno \ iulciitcìnen- 
I te 1.1 terra tremi; i slsnio- 
I grafi, infatti, denun/iaiin. 

' ugni anno, nel mondo, più 
di un milione di \ibrazlo- 
! ni più o nieno furti. 

• « « 

Il terremoto deirirpinla. 
di fronte alle grandi ra- 
tastrnfi mondiali elencate 
in questa carta, è stata for- 
i lunatamente pìccola cosa, 
eppure ha sconvolto la vi¬ 
ta di una grande città co- 
I me Napoli e quasi di una 
intera regione. 


Ieri 

dodici morti 
sulle strade 
itolione 


l'r. » ;:i pre«'.o:-. :.;c »en# di 
;n-'ùt'n*. --•rr-dii. r-; e \e:Tf:cata 
siùle «tradì* it.vi ano. provooan- 
d» doii.c. nior*. o 2S (enl:. 
l. ;r.o.do;*.to p.u gniso .«; ò ve- 
j:'.!io.’o '.un.;o !.i r...z.or..ile del 
Bn nnore, ..;l i per.ion.i d: V;- 
iici p.ior.u dove u:> .lutoc.ino ni;- 
;»>) ..nre a b«>riio dei qu-ile Si tro- 
vav I un dnppelio di .ilptiu. è 
U'.'.to d. «rridi. capovo.gendo- 
no! «oTU>s: mio pr.ito Due 
^‘3^* ai.ht-iri xono nio.’i:. tredici so- 
■U' riru.is’: fo.’.t.. d: oii» tre 
<ft 2 ruon'.enu* Ned’-ib.T.ito d; 
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I L'approvvigionamento idrico in Calabria 


r Unità / giovedì 23 agosto 1962 


La campagna della stampa 

Per 18 ore al giorno 

Catanzaro senz'acnua 1’®"* *' ^'*® 

|| programma inizia stasera nel re- 


Sardegna 


In tutti i comuni della provincia Vacqua viene distribuita 
a turni - Le gravi responsabilità della Cassa del Mezzogiorno 


cinto del campo sportivo - L'attività 
in provincia di Chieti 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 22 

11 problema della man¬ 
canza di acqua anche quo- 
sranno si ò ripresentato 
nella sua drammaticità nel 
capoluogo e nella provincia 
di Catanzaro. Salvo qualche 
eccezione in provincia, ven¬ 
gono segnalate interrruzioni 
nella erogazione deH’acqua 
in questi tutti i centri: ulti¬ 
mo, in ordine (ii tempo, è il 
caso di Cropani. A Cropani 
addirittura nell’acqua sono 
stati trovati corpuscoli estra¬ 
nei che hanno fatto su¬ 
bito pensare al pericolo del- 
rinquinamento. 

L’ufficio provinciale di 
igiene o profilassi deve an¬ 
cora pronunciarsi. Ihoba- 
bilmente si dirà che la si¬ 
tuazione migliorerà iierché 
è in costruzione racqucdotto 
del Crocchio; ma ciò ò di là 
da venire e per il momen¬ 
to insieme a Cropani, sof¬ 
frono la sete anche le popo¬ 
lazioni di Andali, Sersa- 
le e Cerva e quelle di 21 
comuni della zona del Cro- 
tonese e nella stessa Ca¬ 
tanzaro. 

L'acquedotto 
dei Maiorizzinì 

Per Catanzaro tutti ricor¬ 
deranno, or non è molto 
tempo, la inaugurazione del 
nuovo acquedotto del Maio- 
rizzini, avvenuto con pom¬ 
pa magna c alla presenza di 
parlamentari o uomini di 
governo, presentato come il 
toccasana per la sete dei 
catanzaresi. Non è nemme¬ 
no trascorso un anno che 
questo acquedotto ha già 
mostrato le sue pecche e a 
Catanzaro vi ò penuria di 
acqua, specie nelle ore po¬ 
meridiane: l’acqua manca 
18 ore su 24. Ma v’è di più; 
non sono poche le volte che 
dalle lontanine fuoriescano, 
assieme al prezioso liquido, 
catrame e animaletti pro¬ 
vocando allarme tra la cit¬ 
tadinanza. IjO stesso sinda¬ 
co, preoccupato di cpicsto 
malcontento è corso ai ri¬ 
pari schierandosi contro la 
Cassa per il Mezzogiorno, 
la quale, a sua volta, ha 
ritorto le accuse, addebitan¬ 
do il lutto alle vecchie e 
decrepite condutture inter¬ 
no (per la verità, non sono 
tali perchè rifatto alcuni 
anni or sono). 

In altri termini, le re¬ 
sponsabilità della carenza 
di acqua a Catanzaro ven¬ 
gono fatte ricadere aU’uno 
o all’altro organismo pre¬ 
posto e chi ne fa le spese è 
la popolazione. Che si at¬ 
tende per affrontare attra¬ 
verso un piano organico un 
problema cosi assillante per 
la provincia ili Catanzaro 
e la regione calabrese? Per¬ 
chè ci si limita ad inviare 
assicurazioni e comunicati 
stampa che lasciano il tem¬ 
po che trovano, invece di 
stringere i tempi e prov¬ 
vedere? 


I UVl iriv^^uyiui nu corrispondente 

^ y..', . VAI. l)’i:i..S.A. 22. 

' ’ ' , ^ domani giovedì .si inaugu- 

. , -v ra a Colle Val d’Cl.^^.a il fc.sti 

'' 'V > '‘‘l comunale delI'Cni/à ch«- 

.’»,v f ‘sA-; 'f' svolgerà nel campo .spoi 

. A-,>.',** i livo. Il festival sarà aperto 
‘ - da un divertente spettacolo 

m - ' h 't* ■ ".y <* ' ' di prosa dato dalla < Riigata 

P>; ''3-' dei dottori, di Pisa che pie¬ 
ni*'* ‘ f > riputerà < Francesca <hi Ki- 

'' j-' . Venerdì | paitecipanti al 

i'T* - ' ' h '' '*i .T"’. y , festival potranno ascoltare il 

‘ ‘ • ' ! /. " concerto bandistico del nuo¬ 

vo corpo music,ile cidligiano. 

Sabato si siolgeia una 
grande sciata dan/antc: suo-i 
nera il coiiiple-.-o Andn.i. di-| 
retto da Dino Hi unì: c.iiitei a 
Lidia /.atini f! mattino dj do¬ 
menica saia dedicato alla 
diffusione dell ! nilit 

Fcco il piogi .iinina della 
domenica; oie la: pomerig¬ 
gio dei bambini; oie 17 co¬ 
mizio; ore 20; grande cena 
popolare all’apeitu; ore 21 ;i 
serata danzante con la parte¬ 
cipazione dell’oielicsira Am¬ 
bra e del cantante 'Poni Ce¬ 
lano; ore 22.30; concluderà le 
manifestazioni de) fe.stival 
uno spettacolo piiotecnico. 

AlPinteriio del campo spor¬ 
tivo è allestita mrinleressjin- 
te mostra delle attività colli¬ 
giano; ditte locali esiiongono 
i lor,, prodotti industriali e 
artigianali. Senipie alPinter- 
no dello spazioso lecinto ilei 
campo sportivo sono stato in¬ 
stallale giostie. mostie. il 
« trenino ilei bimbi >. stands 
ga.stroiiomici. 

Alle manifesta/ioni dì ^ue- 
st’aimo non dovrebbe man¬ 
care il successo delle scorse 
edizioni. 

in provìncia 

A Torre del Greco dìChìeti 

. CIIIBTI. 22. 

m corso deU’attività per 

■ ■■■ -f _ _ la campagna della stampa 

La UL con IO magnioranza 

Fedeia/ione chietina per la 

H ^ sottoscri/ione e la diffusione 

dell’ffiiifn. Da alcune sotti- 

ossoiuio non nosco 

visitare I centri della provin-j 
O O ■ eia e diffondere l’thììtò c lai 

W Dalla brigata che si è 

recata a Guardiagrcle sono 

Il significato della clamorosa protesta delle sinistre rL'lllZn 

Una grande manifestazionei 

Dalla nostra redazione che la società agita — alla la stiprcmaziu assoluta e ^ svolta a Lanciano nel 
TORRE DEL GRECO 22 quale non è stata mai rila- pcr.soiiale e di tiii organo corso della qiiale ha pallaio 

Domani In Giunta coniti- retata concessione comunale democratico, eletto dal po- >1. compagno Edo.ydo 
naie di Torre del Greco si ~ alcuni anni faccia polo, vuole fure. un < mez- ciano, segielano ilclla fede- 

rimiird per stabilire la data sulle lince dei pac- co. per mettere in atto una razione, 

di convocazione del Colisi- vesuvtam. Torre compre- sua polittca tutta particola - 

qlio. che dovrebbe essere ‘'f' /«‘’O»'* * c per- 

riimifo non oltre i dieci gior- c trasferendo le sonaUsmi. Gli esempi a ri- CrJonPrO 

ni. a partire appunto da aio- " suo piacimento, guardo sono numerosi cd JCIUpciU MIIM 

vedi. Questo, ili sintesi. danno di migliaia eloqucriti: primo fra tutti la T 1% «IS Tavmi 

niianto hanno ottenuto ieri ‘»f''^’'atori che di quella assunzione di personale fat- ■•U* ul I CI ili 

r cominllcrìdcll^^ fi ,cruo.,„. I,. imli-bilmncnlr »mde..lc- 

.li sinistra di Torre del Gre- ™ Uoo scio,.oro di 24 oVc. Cro. 



A Torre del Greco 


La DC con la oiaggioraaza 
assoluta aon riesce 
ad amoiinistrare 

Il significato della clamorosa protesta delle sinistre 


// comune 
di Vicchio 
per la 
rinascita 
della zona 


FIHE.VZK. 22. 

11 comtnic (Il \ iccliio (Fi- 
leii/.e) pel favolile la rinasci¬ 
ta economica e lo sviluppo in- 
ihi.stnale della zona, lia adot¬ 
tato un provvedimento intc.so 
la rendere operante tale aspi- 
[ra/iune. Il Consiglio comu¬ 
nale. considerando die la 
località è zona economica¬ 
mente depressa, avvalendosi 
delle agevolazioni previste 
daH’aiticolo 8 della legge 
29 luglio 1957, n. 635. ha de¬ 
liberato di concedere, previo 
pagamento .simbolico di lire 
1000. (l(>gli appez/aniciiti di 
terreno a tutte ipielle ditte 
o ìmpic.sc .'irtigiane, .società, 
ecc. die maniO’stino riiilen- 
zione di costruire degli stabi¬ 
limenti ìndtistriali o artigiani. 

Per soddisfare le richieste, 
con atto del Consiglio co- 
nuinalo del 19 maggio, si c 
proceduto airacqnisto di un 
primo lotto di terreno della 
estensione di 12.700 niri- Allo 
scopo di cederlo gratuita¬ 
mente per favorire la rina¬ 
scita economica e sociale del- 
raineno pae.se che ha dato 
i natali a Giotto o al Bealo 
.Angelico. Il provvedimento 
ha già sortito ottimi risultati; 
numerose ditte, infatti, si 
sono didiiarate disposte a 
costruirvi propri stabilimenti 
e attunimcnte sono avviate 
proficue trattative. Non vi è 
chi non veda die Finiziativa 
del comune sia destinata a 
dare presto hiioiii risultati a 
vantaggio dell’economia \'ic- 
chiesc. 


Anihe al Poetto 
si fa strada 
la speiulazione 

Si vuole trasformare il carattere popolare della 
spiaggia - Le mire della SAIA 


Dalla nostra redazione 

C.AGIdARI. 22 — lì piano 
per ìli t rasjorinazione del 
Tnetto in una spiaggia di las¬ 
so gestita da imprese private 
è tu t'ia di ultiuizione. .A favo¬ 
rire le manovre della SES che 
dopo la nazionalizzazione del- 
renergia elettrica si infcrc.s- 
-erà sempre piu di turismo, 
e la Giunta centrista diretta 
dall'on. Brotzii l.'animtni- 
striizione coniiinaìe ha già de¬ 
ciso lo smantrllaniento dei 
mille casotti e dei 40 locali 
pubblici iihirati neìl’arenìle, 
mentre cerca di uan creare 
difficoltà alle iniziatirc della 
SAl.-l, In società «li comodo 
creata dalla Società Elettrica 
Sarda per effettuare nel Poet¬ 
ili una speculazione in gran- 
f/^’ stile. Il sindaco Brotzii ha 
già ricevuto il direttore della 
SES doti. Peppino Martelli. 
|c/i‘è anche vice presidenjie 
della S.Al.A. ha parlato al sin¬ 
daco del nuovo progetto che 
la società ha presentato alla 
Commissione tecnica del Co¬ 
mune per la costruzione di 
uno sfabilinicnfo in frale, con 
j.';naffro torri di più piani. 

Per allestire il nuovo c mo¬ 
derno slahilimvnto balneare, 
la SALA ha aripiistato per 
1 ( 11(1 somma di oltre 200 mi¬ 
lioni la concessione comunale 
deìl'ìmprcsario edile Usai re¬ 
lativa alle attrezzature bal¬ 
neari e al tratto di arenile del 
vecchio stabilimento Lido. 1 
titolari della società affiliata 
alle SES areenno. tempo ad¬ 


dietro, presentato un primo 
progetto per la costruzione 
di ini imponente stabilimento 
balneare in sostituzione del- 
rattnale Lido che, eoni’è no¬ 
to, è in cemento armato. Il 
nuovo stabilimento, il cui co¬ 
sto si aggira sui 600 milioni 
di lire, sarebbe dovuto esse¬ 
re in lennn teak* con (|uattro 
torri in otto piani ciascuna 
siiddirisi in appartamenti. La 
Commissione edilizia eomu- 
nalp ha bocciato il progetto, 
'ilnicno in parte. O mciiho ha 
mosso due rilievi che riguar¬ 
dano la distanza delle cabine 
dal mare e l’altezza delle tor¬ 
ri. Tutta l(i zona del Poetto 
è .sotto tutela del vincolo pae- 
saggestico c nemmeno ai co¬ 
struttori delle villette situate 
nclVcntrotcrra, a ridosso del¬ 
le saline, è consentita l’ele¬ 
vazione oltre i tre piani. La 
SAIA, se luiofe costruire Io 
stabilimento balneare, do¬ 
vrà ra.ssegnursi alla edifica¬ 
zione di torri non troppo alte. 

(Voti appena appresa la no¬ 
tizia delle decisioni della 
Commissione edilizia, i diri¬ 
genti della SAIA hanno prov¬ 
veduto a ritirare il progetto, 
cli'è stato aggiornato e ri- 
presentato alla fine dello 
scorso giugno. 

/ dirigenti della societàl 
elettrico-balneare hanno di- 
chiarato che il nuovo vroget- 
to è stato preparato da noti 
architetti della penisola, t 
quali hanno tenuto conto di 
tatti i più moderni ed effi¬ 
cienti ritrovati sperimentati 





■iTiì 


TER.NI. 22 

Uno seiojioro di 24 ore, prò- 


Progetti 

inevasi 

E’ risaputo, orinai, die le 
pratiche o i progetti, pres¬ 
so la < Cassa per il Mez¬ 
zogiorno > giacciono nei 
cassetti. Ba.sti per tutti Io 
acquedotto consortile « Ti- 
riolo et Uniti *, del quale 
da anni si parla ma ancora 
non si sa quando verrà rea¬ 
lizzato. Della deficienza di 
acqua ci si ricorda puntual¬ 
mente in ogni periodo elet¬ 
torale, quando cioè la DC è 
alla ricerca affannosa di 
voli. 

Intanto Catanzaro, pur 
trovandosi con due acque¬ 
dotti è senza acqua. La con¬ 
clusione potrebbe essere por 
quanto si riferisce all’ac¬ 
quedotto del Maiorizzinì o 
che il progetto c i sondaggi 
sono stati errati, o che i la¬ 
tori non sono stati eseguiti 
come in progetto. 

NclFuno e nell'altro caso 
le responsabilità vanno ri¬ 
cercate nella « Cassa per il 
• Mezzogiorno » cd anche al 
Comune che ha sempre ccr- 
j cato di difendere l’operato 
; della Cassa anche quando le 
- pecche erano tali e tante che 
. non potevano nascondersi. 

Intanto Catanzaro, una 
città di 75 mila abitanti è 
senza acqua e nessuno se 
! ne dà pensiero. 

Antonio Gìglìotti 

Nella foto; una delle tan- 
rfe fotografìe distribuite dal- 
f la c Cassa per il .Mezzogior¬ 
no» aH'epoca della rostni- 
1 zione delFarqiiedotto del 
i Maiorizzinì. Che ne è stato 
di fotti i saldi .spesi per 
Tae^Mlotto? 


Il» oififdirci Ul -i urrc uvi ort:- , : ,,,— . ; — ’ uno sciopero di Ore. oro- 

co. i quali — come i lettori dell anuo, «on /» o/effon dell t ultima ora p. clamato dalle maestranze della 

hanno ieri appreso — ave- ancora ajq^ovato jl bi- L azione, dunque, dei con- ditta T.D. Ii.t paralizzato i Ja- 

vano occupato una sala del f**'**^*® per u 1962 c tuttavia siglieri deU'opposizionc ha vori di un tr.itto della auto- 

palazzo comunale decisi a « voci » in esso prc- voluto essere appunto di stmd.i del .solo, in provincia di 

rimanervi fino a che il sin- 0 '° state rati/i- critica all'operato del simla- 'Tc'-ni. I lavontori che si sono 

daco imn aoeii nreso ^^rché tutto questo? co cd al caos amministra^ f h' ‘‘r' 

rco»^oa.- ,,rrcM n ..h,- ,,ro crra,„ a, co„,u„e di rroS’^o^■,'’:?nd7cC 

rione del consiglio comuna- daco dt lorrc tuole Forre dal gruppo dt mag- j-j condizioni di salario e d; 

tc. così come richiesto in m seno ni consiglio, qinranza. iavoro. 

ima regolare petizione dei 14 

consiglieri (II cninnnisti, I - --- — - ----- - - — 

socialdemocratico, 2 sociali¬ 
sti! dell'opposizione demo- m 

•grafica Ancone 

La ferma azione dei con¬ 
siglieri dclVoppostzionc era 

stata provocata dalTattcggia- , 

mento del sindaco, avv. Sla- am a a ^ a ì 

glitiio dalle 

attualmente 

democristiano — che rifili- a^^B^b ^b 

foca di convocare il consi¬ 
glio comunale con alTordi- B B BB 

Bflilf OVOfiBO sullo 

punto è necessario soffoli- 

ncare clic Vatteggiamento _ 

«podestarile» del sindaco ^ _ 

che un grup- BvBB JV %AbHBB^7^B WSiU 

po di assessori della mag¬ 
gioranza. i quali intendono. 

ovviamente, isolare il primo Dtl nostro COITÌSPOndentC I ^ dubbio che l.i noti-l filonme.ss.i, g;à approvato dal 

cittadino c sostituirlo. AvrnvA •» ™ 

A ANCONA, 22. UarA accolta dulia Cittadinanza, c5:eKu;to dall architetto dott 

On e C|t4lTiai n^«.nruntO i ^ Rtn-tlfi di .Ancoriti h^i dn-le Tirslrtcm » ^ 


ovviamente, isolare il primo Dtl nostro COrTÌSPOndentC dubbio che l.T noti- filonme.ss.i, g;à approvato dal 

cittadino c sostituirlo. AvrnvA •» «lolla nuova .autotilorimessa Cons.gb stato 

V,..„ A ANCONA, 22. aar.à accolta dall.a c'.tt.admanza, eseguito dall architetto dott 

on cju nell ni^aranio Rinata di Ancona ha da- e soprattutto dai dipendenti Knzo Z.icch:roli di Bologna e, 

preecefere clic giovedì tl ms- to notizia, nel suo ultimo nu-l doir.ATM.A. con un.a ccrt.i sod-j ovviamente, dovrà essere ap- 
mero dei membri della ginn- mero, che nella zona di Val- disfaziono: r.attiiale sede è in- provato dal Consiglio super.ore 
fa non sarà legale, per cui lemiano sorger.à una nuova au. fatti del tutto inadeguata e dei Lavori Pubblici per entrare 
mancherà al sindaco II po- tofilorimessa. - Si tratta di un ostacola non poco, rendendolo nella fa-e d. attuazione La 
terc di convocare il consi- problema — scrive la Rirista anche pericoloso. :i IraOico che spesa prcMsta. compreso ;J lot- 
olio. In questo caso dovreb- ~~ proporzioni inquadrato si svolge in un’arteria centra- to dr terreno, è d; tìiìO m.hon;. 
be intervenire l'autorità nrc- nella visione di quel che liss-.m.a come via Marconi. C’è d; cui 433 per opere stradali e 

fetti^in nìA prossimi dc- po: da considerare lo sviluppo murane. I.’odiflcio sarà compo- 

!. .. ’ u u I crvenuia ieri questo che la del servizio aulomobilisiico ur- s’o dei seguenti locali di ser- 

t e^^vo per conrinccrr il sin- Amministrazione comunale (n bano che giustifica la realizza- vizio; un’aironmess,-» capace di 
daco a raggiungere la sede d.r.: la Rtrista è edita dal Co- zione deirooera. o.<pitare d.a; ito agli f*0 auto- 

comunale ed accordarsi coi mime che ha una giunta di Prima doH’ultimo conflitto mezzi; una sal.a di montàggio 
rappresentanti delTopposi- centro - sinistra) lo ha consi- mondiale la città en servita da collegat.i .alla prima, in cui sa- 
zionc dcmocrntifn snftn dn- derato non soltanto sotto il prò. sole tre linee per uno sviluppo ranno installati un ponte solle- 
ta di convocazione della strumentale (<|uelIo cioè di complessivo di venti chilome- v.itore. dispositivi per l’ingras- 
Giunla dire alla ATM.\ un.i sede am- tri di percorso e con una me- ò.*ag.o e buche d'ispezione, un.a 

7 fi Demnrrazin rrisrìnn/i n "moderna, il più po.s.s.bile dia di dodicimila passeggeri officina di manutenzione colle- 
Tftrr^ ilfì hn rnt-t-nl adeguata al compito d’ist.tiito giornalieri Ora. con l’incremen- ahp due precedenti, com- 

.7 II , massima azienda di tra- to della popolazione, con l’au- P')**'» di tutte le parti necessa- 

lO. nelle utitme eiezioni. la sp«irto urbano) ma anche sotto mento da tre a sei linee filo- rie per l.a completa autonomia 
mila l'oti circa, ottenendo la Taspctto funzion.alc, connesso viarie, con le altre dodici linee del complesso 
maggioranza assoluta di 23 allo sviluppo demogr.afico ed urbane od extr.aurbane c con Inoltre la pa]azzin.i dei ser- 
consiglieri. E tuttavia il urbanistico della città, con il circa cinquant.amil.a viaggiatori vizl costituirà un’altra p.irte 
gruppo di maggioranza è "uovo as.settir viario di cui re- al giorno, la necessità di una del complesso e comprenderà 
cosi dilaniato da beghe e «’«*r'f^r))cnte e entrata In fun- nuova autofilorimessa si è fat- gli uffici direzionali e amminl- 
ncrsonnlismi interni che non la spina dorsale rapprc- ta sempre pii’i impellente, per- strativi, nonché .rufficio per l 

è rfusci/o TnJor^a diente f**"*^’.!* ''Adotto e dalla gal- ché all aumento servizi e bigliettai, i ser%MZÌ per I dì- 

lena del Risorgimento coUegati dei viaggiatori non ha corri- pendenti d’officin.à. il circolo ri- 
o concrcio c po- con il -Quarto Braccio-, e con sposto, so non In minima par- croa:i\o aziendale c la portme- 
sitii'n t problemi locali, non rubicazione dei servizi previ- te. il miglioramento della at- na. 

\ ultimo quello dei trasporti, sta dal piano regolatore gene- trezzature da parte deirÀTMA. tinnii* 

A Torre, tn/affi, si consenteiralc. H progetto della nuova auto- jIIVbIIO Vin«|UO 


i centri dolln provin- 
irfoiKicrc l’Ihiìtà c la INapOll 

di Partito e racco-- 

ondi per la sottoscri- 
lallii litigata elio è 

a Guardiagrcle suno ■ lOlBSTgrlw 
ffuse cento ctipie del _ 

:r::den,n„ir..>. 2 io.,e gli studeiiti 

olta a Lanciano nel ^ _ 

ella quale ha parlato lA 

lagno Edoardo Otta- JbWÌ Iw 

egietario della Fede- • 0 ^ 0 

_ iscrizioni 

Sciopero olla o\ VoltO » 

T.D. di Terni ^ “ ff>“P|)o di ahmni del- 

ristituto tecnico indn.strialc 
TERNI. 22 «.A. Volta > di Napoli ha jii- 

cioporo di 24 ore, prò- viato mia lettera al ministero 
dalle iiwcstranze della qella P.L, ai provveditorato 

.^dS: “«'ipif-p; 

el .solo, in provinci.T di F* ’ 

l.ivoratori che si sono Pbl e ilella DC. nonché alle 
d;«l l.ivoro in modo redazioni ilei giornali per sc- 
> li.iniio ripreso l’aci- gnalare iiiianto sta accaden- 
per rivendic.aro miglio- d,, in merito alle iscrizioni 
ztom di ?.ilario e d; 

Durante lo scoi so anno sco-1 
la.-tico p.iiecchi .studenti han¬ 
no frequentato la seconda 
da.sse delFIstituto tecnici» 
iiresso l.i snrciirsalc del Cor¬ 
so .Mall.i; durante il primo 
tiimestie deiranno scoi.so la 
sueciirsak* venne resa auto¬ 
noma. con il nome di Istituto 
^ B tecnico iniliistrialé « Enrico 

oéa^BBBJIBJB Ecnni >. .A coloio che fie- 

qnentavano < Fermi > 

^ secondo corso ftt promesso 
ohe avrebbero potuto sceglie- 
UU egualmente per Famu» 

succe.s.sivo. fra i corsi csì.sten- 
\UUfm^^W soltanto presso il « Volta ». 

Si tratta dei corsi di elettro¬ 
nica. fìsica nucleare ed elet- 
Irotecnìca che non esistono 
wUSjUUu ' Fermi ». 

wUUU^^^ La promessa non viene 

adesso affatto mantenuta; a 
^ , coloro che sono andali a chie- 
».i, già appro'a.o dii l'iscrizione al <\'oHa»] 

” d^r f riy-'» '!'<• ••■r': 

icch’.ro'i di Bologna e, soUnnto gli sliiclcnl.i 

nto. dovrà essere ap- provenienti dallo stcs .'0 Isti-I 
dal Consiglio super.ore tuto. mentre per gli altri si j 
>n Pubblici per entrare farà una graduatoria per am-| 
i-e d. attuazione L.i metterne soltanto un piccolo 
eMS!a. compreso il lo:- numero. E’ chiaro che ciò si- 
rreno. e di StìO m.Jioni. unifica impedire agli studenti 
3.3 per opere stradali e scegliere e di seguire il 
. I-odincio sarà conipo- i xX 

seguenii locali di s7r- ^9^^^ preferiscono e che 
a’au'ormress.a capace di ritengono migliore. 

d.a; 150 agli f*0 auto- In nome della libertà di 
lina s.ala di montàggio studio e di scelta gli studenti 
1 alla prima, in cui sa- del < Fermi » chiedono che 
istallati un ponte solle- ad essi venga riconosciuto un 
di^sposiiivi per 1 ingras- diritto uguale a quello dogli 
buche d ispezione, una .^pjdenti del « Volta » c rito- 

frrp'rsi'st: per- 

tutte le parti necessa- ff^Hùntente ragione, 
l.a completa autonomia ^i deve alle autorità sco- 
iplesso laslicho questa nuova spia- 

£» la palazzina dei ser- ccvole situazione creatasi nei 
stitiiirà un’altra parte nostri due istituti tecnici: 
■plesso e comprenderà quando il « Volta » ancora 
i direzionali e amminl- pon riusciva a soddisfare tilt- 
nonché .rufficio per l jg richieste se ne è creato 
’a»' I un altro: il < Fermi », ma 

piu importanti e nece.ssari. 

provocare poi un 
2iliV«nO vinC|UO Idìsaglo ancora più grande. 



La .spiaggia del Lido coperta di ombrelloni e affollata 
di bagnanti. Nei giorni di Ferragosto circa 80 mila 
cagliaritani si .sono riversati al Poetto. Quasi tutti gli 
abitanti del capoluogo della Regione trascorrono le 
vacanze in questa spiaggia a modico prezzo. Con l’in¬ 
vasione del monopolio e degli speculatori, il mare per 
le famiglie dei lavoratori diventerà un lusso? Il PCI 
propone una lotta continua per modificare la posizione 
della Giunta centrista, che prevede la trxsformazione 
della spiaggia in funzione delle sub-conressioni alla 
Soeictà Elettrica Sarda 


NOTIZIE 


LUCANIA 

Irregolarità 
neirìmposta 
di famiglia 


POTENZA. 22 
Le gr.i\i irregolarità neìLi 
•Tpphc.izione dell'imposta di 
f.imigli.i donunci.'tte d.", un vo- 
l.ìntmo della seziono comun.- 
sta di -Abnola h.anno provo- 
c.'Uo una p.ale5e iliegalita da 
parte di un carabiniere del 
posto :l qii.ile h.a - requisito -, 
nel negozio di un b.arbiere. 
un p.Tcro dei volantini stessi. 
Si tralt.i. e evidente, di un 
abuso per cui occorre che al 
più pre.sto siano chiarite le 
responsabilità Per intanto. 
In sezione comunista ha in¬ 
vitato tutti I Cittadini a pre¬ 
sentare ricorso awerso la in¬ 
giusta tass.azione che vede 
colpiti, .id esempio, pensio- 
n.iti con bassissimo reddito 
e - salvati - invece dirigenti 
e - pezzi grossi - della D C 
a reddito elevato. I .0 stesso 
Sindaco d c. di Abnola. del 
resto, si è autotassato per 
una cifra irrisoria. 

Un miglior zelo, a qtianto pa¬ 
re. è st.ato invece applic.afo 
nel confronti di Mannelli 
Rocco fu Giuseppe, morto da 


. oltre un anno a cu. è rirr.va;a 
la cartella di acccnamento 

SARDEGNA 

Iniziate le trattative 
per i minatori 
di Villasalto 

CAGLI.ARI. 21 
Lo tratt.ative per Li verten¬ 
za in corso nella miniera d. 
Villasalto. della società .Am- 
mi. hanno avuto inizio sta¬ 
nzine presso ITntersind di Ca¬ 
gliar. La vertenza riguarda 
l'estensione del premio d; 
rendimento e .altre r.vendica- 
z.oni 3 carattere econom.co 
Panecipano .ille trattative : 
r.ippresentant; deH’azienda. la 
commissione interna e ; r.ip- 
presentant. dei sind.ic.at: mi- 
n.iton .aderenti alla CGIL, al- 
l.i uri- e .alla CISL 
Le maestranza d. Vill.asalto 
'Ono in .agitazione da alcuni 
mesi ed hanno effettuato nu¬ 
merosi scioperi 

VIAOUI U» rKANLHi 
LJi bPEZlA 

Via rjii Russia.Lj M-os 
relel. »148 

Pmgraman ■r.inomlet per groppi 
alleluiali a tmdenletclil. Noleg¬ 
gio aotopoUman a prexxl modl- 
ClMltOL 


in altre spiitgoc nalume 

Il sindaco Brotzii, nel col¬ 
loquio con ring. Miirtcll:, ha 
ilichiaruto che il iirograniniii 
(Iella S.-\I.\ l'erra nrc.'io nella 
dovuta con.'òdcriizionc. in vi¬ 
sta (Icìì'immnicntc (ittuazionc 
del Puino regolatore del Pnet- 
to. Purtroppo, il programma 
(il rulonrzdz'oiic dei Hr)etj;i 
non è .stato redatto nei ter¬ 
mini proposti (laU'nppo’.izto- 
nt’ dì sini'ifra e daHii .strn- 
qrande maggioranza dei r.,'- 
(lliantdui. In renila la (ìiiinta 
Brotzii vuole trasformare il 
Poetto. che ora ha un carat¬ 
tere prevalentemente popo¬ 
lare. in una spiaggia chiusa 
(li ceti meno abbienti. Secon¬ 
do il Piano regolatore appro¬ 
vato dalla maggioranza — 
clic prepcdc una spesa di un 
miliardo di lire — saranno 
smantellati i casotti attual¬ 
mente occupati da ccntinuin 
di famiglie di operai c impie¬ 
gati a reddito fisso. Gli attua¬ 
li casotti saranno sostifuiti 
da 500 minuscole capanne c 
dn spogliatoi disposti a spina 
di pesce. La delibera è stata 
resa pubblica proprio alcuni 
giorni fa e stabilisce che ad 
ogni proprietario di casotto 
nicnc Inseiata solo la vossì- 
bilità di avanzare richie.sta 
di nuora sub-concessione en¬ 
tro il 30 novembre, per la in- 
stallazionc. a proprie spese, 
di un capannino. In questo 
modo Vareniìc libero risulte¬ 
rà fortemente ridotto, a van¬ 
taggio degli stabilimenti ge¬ 
stiti da privati e degli enti 
militari e pubblici che prati¬ 
camente vanno trasformando 
il Poetto in una serie di cam¬ 
pi « off Iimifs ». 

E’ sorto anche il problema 
degli impianti. Il Comune è 
orientato verso una soluzione 
nettamente favorevole alla 
SES, ai ricchi villeggianti e 
alle famìglie dei militari del¬ 
la NATO. Di fronte al Lido, 
dove sotto già stati demoliti 
i risforanfi in Icpno. si co¬ 
struirà un minigolf. Si pensa, 
inoltre, ad un prato di tipo 
inglese. L’arca dell'Ausonia, 
sgomberata l'inverno scorso 
dalle 300 famiglie senzatetto, 
sarà utilizzata per l'nntplia- 
mento del campo ippico. 

Le attrezzature che saran¬ 
no installate non si addicono, 
dunque, ad una spiaggia po¬ 
polare, ma sembrano destina¬ 
te a gruppi ristretti di privi¬ 
legiati. 

Il PCI è di tutt’altrn avvi¬ 
so. Per ì comunisti la spiag¬ 
gia del Poetto rappresenta 
una delle ricchezze naturai; 
della città. Il suo carattere 
popolare deve essere mante¬ 
nuto c sviluppato. Il nostro 
partito, intendiamoci, non è 
su una linea immobilista. Af¬ 
ferma, anzi, che le opere di 
miglioramento devono essere 
fatte, ma solo in funzione de¬ 
gli interessi collettivi. Il 
Gruppo del PCI, nel dibatti¬ 
to in Consiglio Comunale, 
sulla proposta di sistemazio¬ 
ne del Poetto avanzata dal¬ 
la Giunta, ha difeso strenna- 
mente pii interessi dei sub- 
concessionari proprietari di 
casotti balneari, sostenendo 
la esigenza di una più moder¬ 
na c razionale sistemazione 
ideila spiaggia, secondo un 
piano regolatore intercomu¬ 
nale. che investa tatto l’arco 
del Golfo degli .Angeli. 

Nella permanenza effettua¬ 
ta domenica scorsa al Villag¬ 
gio della gioventù, in occa¬ 
sione del festival organizza¬ 
to dalla FCGì per tl mese 
della stampa comunista, i 
compagni Umberto Cardia. 
Andrea Raggio e Francesco 
Mameli si sono intrattenuti 
con diecine e diecine di pro¬ 
prietari di casotti per illu¬ 
strare le proposte avanzate 
jdai comunisti. 

E" insensato — hanno di- 
chiarato i consiglieri del PCI 
— chiudere agli operai m ni 
refi medi una spiaggia in cui 
d’estate trascorrono le ro- 
canze oltre 60 mila caglia¬ 
ritani che non hanno i mezzi 
sufficienti per fare le ferie 
fuori dalla Sardegna o in Ol¬ 
tre località tunstiche del¬ 
l'Isola. Le attrezzature e gli 
impianti devono es.scrc tali da 
caratterizzare il Poetto come 
una sptappia moderna, aper¬ 
ta a tutti. 

Del resto, il Poetto è uno 
* sfogo > anche nel perìodo 
invernale per una citta dove 
il verde, i parchi. 1 fiali, le 
attrezzature ricreative difet¬ 
tano parecchio. 

Invece che campi di golf e 
svaghi ner i ricchi e per i m»- 
lifari della N.ATO, i consi¬ 
glieri comunisti propongono 
la creazione dt impianti spor¬ 
tivi per la gioventù, di giar¬ 
dini riservati ai bambini, di 
j ritrovi adatti a far utilizzare 
in misura razionale il « tem¬ 
po libero » dei caglinritnni. 

Giuseppe PoddU 
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Aree depresse 


PAG. 5 / Vita italiana 


Consiglio dei ministri 


IN BREVE 


Il toro yankee ferreiiioto relozione 


Forse, il « trust tioi cer¬ 
velli* kcìinediano c riu¬ 
scito a risolvere, alme¬ 
no per quanto riguarda 
i'Atnerica Latina, t pro¬ 
blemi connessi all’inizia¬ 
tiva U.S.A, in direzione 


del tempo dei jiiouicri. 
riujcdiarc allo situosionc? 
Ed eccolo, il toro. L’altra 
sera, le telecamere lo 
hanno inquadrato in lun¬ 
go e in largo: è enorme, 
vivacissimo e giulivo (più 


delle < arce depresse*, o meno come un < ma- 
dalia quale, come è noto, rine * ancor fresco di car¬ 


si attendono, anche sul 
piano politico, grandi ri¬ 
sultati (eliminazione del- 


telli < pro-arruolarnento * 
e di opuscoli propagandi¬ 
stici al suo primo iuibor- 


le influenze < castrista * e co per le isole liaicay). 
«comuniste* dal conti- /■; pronto a tutto, anche, 
tit’iife, ecc.). se dobbiamo piiidicnrc 

Molto dipende, ormai, dall’espressione atterrita 
da come finirà un espcri- attimo, oh- 


dì Fanfani 


Primi stanziamenti - Approvata 
la riduzione dei dazi 


Specialità proibite 


mento testò iniziato in 
Colombia (e non saremo 
mai abbastanza grati alla 
TV italiana per avercene 
informati con tanta ab¬ 
bondanza di jmrticolari 
attraverso il Telegior¬ 
nale). 

La Colombia è una na¬ 
zione arretrata, un peri¬ 
coloso € focolaio * 'li di¬ 
sordini. La sua economia, 
prevalentemente agricola, 
è travagliata da una crisi 
profonda, plnrìsecolarc. 
Da qui, dunque, occorre 
partire per rimettere le 
cose a posto. Ma come ? 
Creando le condizioni per 
una riforma agraria che 
dia la ferra ai contadi¬ 
ni poveri ? Promuovendo 
uno sviluppo programma¬ 
to degli investimenti? A’o. 
Perché, infatti, voler rom- 
plicare le cose, se la solu¬ 
zione è a portata di mano, 
semplice come V* uovo di 
Colombo *? 

Una delle cause della 
rri.si agricola colombiana 
è il deperimento degli al¬ 
levamenti zootecnici. Eb¬ 
bene: non potrebbe un 
toro € yankee *, nelle cui 
vene scorra ancora il vec¬ 
chio, vitale, buon sangue 


Lotte nelle campagne 


Vallerotonda: 

commemorazione vittime dei nazisti 

Il ni;iv.sai-io di -tJ t itdidmi di Vallorotonda. operato dai 
n.'Uisti il dicembre 11M3. sarti rievocato domenica prossima 
con ima m.mifc.stazionc oreamzz ita <ia im comitato cittadino. 
Nel cor.^n della cerimonia verrti maiimirato im monumento 
ricordo. Fra !»• -IJ vittinu* si trovava anche una bimba di appe¬ 
na un mese, fueilata in liraceio alla mamma, l.'mco superstite 
la ijuariiia municipale Flrnc.s'.o HoiiKione. allora 22enne. 

Roma e Milano: 600 e 700 mila auto 

Nei primi mesi dell'anno prossimo, probabilmente a feb- 
br.aio, Roma raitRiunvtcr.i li targa automobilistica <100000. In 
<iuesli •; orni è st.ita l.irg-iment»' supt'rat.i la targa 550.000. 

A Milano si i.tggiimgera la t.irga 700 000 nei primi giorni 
deU'ottobie 1 ;m;j .Ami.dmente e vt.ata |.’,iper.ita l.a t.irg t <>72 000. 

n.il gemi,no al giugno d: (iiie-,f.tmio soiui stati fabbricati 
in Itali.i 100.22.' vt'ieoli. d. eiii 4!i2 407 \etture 

Ponza: 

incontro internazionale Italia-URSS 

Si apre .stamane a l’on.'.i. pr.'.sso u Centro Intern.'.'.ionale 
di Cultui.i .Mediterr.me.i. il 2 Incontro liitcrna/.ion.dc promosso 
dal - Centro studi di lingua e letter mira rusàa - ilell'Aiso- 
ciiizionc Ititlia-URSS. 

Sono anmincuite le p.irtt'cip.i/.iom di numero.sl docenti 
universitari e studenti inglesi, fr.incesi, austriaci e it.aliam, 
nonché di r.ipprcstMit.mii sovietici 

Misterbianco: Giunta PCI-PSI 

iMisterbiatico. fn provinci.i di Cafama. è stata lostituita 
una giunta ili socialisti ? comunisti. Il compagno tlcnnaro e 
stato eletto sindaco e il compagno Ctd.irc.-o (P.Sl) vigesindnco. 

A Misterbianco, il PCI. pur avoiuli' la maggioranza asso¬ 
luta. ha invitato i .sociali.sti a comporre un.i gmnt.i unitari* 
con un programma che prevede, fra l'altro, l'adozione di un 
t'iano r<'*golatore o la municipali/.z.aztone dei tierv.zi piihb’.iet 

.. ...... -.. ... Rossano Calabro: centro-sinistra 

titolo (Il credito avonfc forza non .si debba alTatto tra.sciirar- tiro dot prodotti già esi.stonti morctito inondialo con gran- Triparanr.lo .subì un crollo 

... , c.seeutiva. Io) o elio non affoghi in un in cninmorcio ma addirittur.a t!e oami'agnn pubblicitaria: spavonto.so. che la portò qua- In seguito alle dimissioni della Giunta comunale di centro 

ranno queste vacche co- J Nella sua relazione, Fanf.*!- sistema accentrato ed autori- (tl 22 giugno scorso) vara- l'ia'dottì come il Parastorol. il si al fallimento. Una sola ca. destra tOC con l'npiioggio del .MSI), a Ho.ssano Calabro e stata 


U.U t.urcss.unc „ Consiglio dei mnuslri ha di tante o.spcnen/o e di taiile 

elio, per un attimo, ah- approvato, nella sua nimiono crisi». 

bnimo colto sul rodo ,ji pumeriggio, alcune mi- tìuindi, Pieraceini da un 
dell ambasciatore coloni- urgeiUi di inlorvonto por lato riconosce elio il soeiali- 

binno cui, nel corso ut zone deiritalia meridionale sino in Occidente non può 
lilla simpatica eerimoiua. colpite dai movimenti tellu- identillcarsi con la « società 
1 animale e stato con- p)Qpo ;ivcr ascoltato una del benessere », e dall’altro i 


Mediana per il more 
produreva eetità 

l.a niaggioi p.utc ilei 451110). li Trqi.n.molo, come c-jiio .ul cssoie difliiso negli 


suo contributo decisivo òpere pubbliche e di 400 „d. iber à Hiass numsir.tto assuui.mienie r.mte tm convegno modico o 

„n„ sol,.rione di nno dei l£„i, ,?atli dal bilancio desìi Idee b, XSo?''l“ioraee i "u‘';i ,"n,e' l.'.'di': deir'i' é';","'::'.; o Ù 

nnrti^frn Prtpsi sptnirofn- ^ assistenza. sociali.smo. Ili l.iirtjpa 0 m Ita- ni'.so all or/:anismo umano. ficacc p‘'! j inalali di ci)*'re speriment.'ire la perieolo.sita 

ìiinit n /ìinnnrlnntì o In H niiiiistro della Guislizla Ila, t diiiKinc (piello di edili- Nonostante questo il me- e di .n tei iosclcii'si. in (iiian* de| farmaco che provocava 
tnnnninrn ^ntnn^n tfiine -^Phatofe Bosco c stato iiicari- cjirc Una socicta s()cialista che dicamento contmu.tva ad es- to blocc.iv.i !.i trasformazio- terribili traumi negli organi 
■ P.^,; ^ i; , ^ cato di pieparare un dccre- iìsp()nd:i ai bisogni, alle tradì- sere venduto e sjx'cifici a ha- lu* did desMiosti-ri'lo in cole, dell.i vista, fino a produrre. 

^ lo por la sospensione del corso zioni, alla civiltà e .alla cultura se di Tripanmi'K' \'enlv.ino sterolo. i-on conseguente di- in alctmi casi, la cecità coni- 

E tuttavia, se le vacche dei termini di prc.scrizione o dei no.stri paesi, che non naii- registrati dall»' auti'rità sa- niinu/ione di i|uest‘iiltinia so- piota. 

colombiane fossero affé- decorrenza noncln'di quelli di fragili nelle secche di un mero nitarie che. o por lente/.'u. si.m/a del Msso nel sangue l.a WMS Mene! di Cin. 

zìonate ai « loro * fori, più scadenza dei vaglia canihiari. riformismo, soltanto preoccu o per pigrizia hurocratien Dopo tale si-operta il Tri- cinnati. jirodiitlrice dello 

«decadenti *, piu stanchi, delle cambiali e di ogni altro palo del benessere (sebbene non si'Io prov\'edevano al ri- jiartmoUi vimnc l.anci.ato ne! specifici' Mor 20 a base ili 

forse, ma. comunque, di titolo di credito avente forza non si debba afflitto trascurar- tiro dei proilott; già esistenti mercato mondiale con gran- 'rri()aranrdo subì im crollol 

casa? E poi. quante sa- c.sceutiva. Io) e che non affoghi in un in commercio ma addirittura de eaini'agna pubblicitaria: spavonto.so. che la portò qua- 


lombianc ? Ee il toro j pi i,a informato i ministri chcltario come quello dei paesi \ ano ì’autori.'/.i/ione per l.owereoi. il Mer 20 . r.Vcole- sa farmaceutica francese, co. 

«yankee*, con tutta In j situazione dei centri e dei comunisti». l'.Aterone, uno specìfico a ma. od altri contenuti nello mimque. si diede cura dì dì- 

paesi investiti dal terremoto è Dopo un cosi sommario gin- base di Triparanolo. (Per eleiua* dei 45. raggiunsero ramare un bollettino a tulli 


buona volontà, ad un cer- 


Compatto sciopero 
dei braccianti 

Altissime adesioni a Ferrara, 
Palermo, Trapani e Catanzaro 


aei (consiglio cniica. ancne aura, ancne talulomide ha semina- rincubatnee II neonat.' è .Milano); Cromosil (Zambcl- Uanru'pi^r cent.n-iiò di'milion'rai .. 

renarle, lo sciopero di iZ dei Ministri ha quindi rilascia- .aspra, dinanzi alle esperienze mostri anche a Feriaia? infatti di me., due chili e letti Milano): Ulcerai lliisci 

ore dei braccianti e compai- dichiarazione ai gior- altrui». Questo e il dilemma che si l'oitanto. se si eonsideia la (Marano d) Mira): Cobevit JaII*. DAI T%# 

tecipanti per il *^^ovo coi- jlIfllBjSO nalisti nella quale ha reso Accennando inliiie al «di- iionguno i medici della clini- assenza <li*gli aiti, pui> esse- (Medioiiina Zenit Milano):| IflIIOnO: IHOSfrO 06110 KAI-IV 

tratto provinciale della cale- omaggio alle « virlu delle pò- scorso positivo» allacciato dal ca pediatrica deirarcispeda- re considerato, in quanto a Viidal B 12 (/\lfa ICF Bolo. n i ^ i i.> i i i . .i i- 

aJierlto ciixa^O^’miia^^^^^^^^^^^ J II • un^"’scJS che da ve- peso, pressoché normale. ma). Iposeruim. (Mendele- pm^Mteiit:. avrmmo 

Anri li bVtalità dei HiiIIA CriAliarA • colpite da una sena eon le altre forze democrati- nordi mattina registra uno II bambino <> stato jiarlo- jeff Hom.i); Iiisnlmn m zue- Ki.t.i C.uu|..on,.ri;. Imerm.zionalo. tu X-XVIII mostra nazio- 

idtori e cioè la loiaiiia ae )VllrlrwTlr sciagura come quella \oritica- IMcraccini conclude af- dei ca.si pm gravi di foco- rito ila ima bracciante in ebero invertito (lln.sci di n,ale dell.i radio e televisione e l.i decima mostra nazionale di 

braccianti e 1 oo per conservano la loro sere- fermando che ciò è .stato pos- mclia. Un neonato. c<»mplc- ima <asa colonna del Delt.a Marano di Mira). eh-ttrodomi-stiei. 

Circa del compartecipanti di _ nità ». sibilo non in forza di «cedi- tamente privo di braccia e Badano. U.i donna, tuttavia, DelI'mvi'Iontai io errore. .Nei giorni Ih. H e rJsettenibro.ilpnnioconvegnotecni- 

stalla e di campagna. La lot- ||||n n Consiglio dei ministri ha n,e,qi » ,|el PSI ma gr.azic a di gambe, ridotto a un som- non sa di avere dato alla chiediamo scusa ai nostri co eonqM.nenli el.-ttromci, al «piale prenderanno parte itu- 

ta ha cosi raggiunto propor- HIJI # V«VUU anche approvato ranniinciato ,,,,3 , concreta affermazione plico piccolo tronco dal qua- luce un figlio deforme, ma lettori. 

z.ioni ancora piu vaste di provvedimento di riduzione autonomia nortata avanti le spuntano solo come pie- crede elie il suo bambino in;mgur..zioiR uftUiato di Ilo duo r.isbegne avrò luogo presso 

niietle delle scorse settima- i,»; , 1 ; m»nnrt!i 7 inne nolln POc'a'** a\anu ic spuuuiiio 3010 e«>uie viiiii. « .u 11 mh» u.imiono ,1 ..ircoto dott.a st.inipa la tradizionale cerimonia di consegna 

quelle delle scorse sciiima ^ ^ jo, dazi d imp(ìrtazione nella j,j, ^otto la eri- cole appendici le ninni e i .sin morto poro «lopo la na- -- qolio - Antenne doro - a tre personaliti» distintesi nel campo 

ne. Non si sono g *, AAHCAI^WIAI*I misura del dieci per cento. Il stallizzaz.ione centrista. Il cen- piedi c soti«' osservazione in scila. (i<'lla radio e detta televisiono 

len, casi di crumiraggio, ne l»VII9wl wlwl I decreto, sul quale abbiamo in- (po-sinistra — dice Pieracci- mia incubatrice del reparto. Trasportato imme li.it. mum- 

gli agrari hanno faUo ricor- formato ieri dopo che la com- j,j _ ^ respressionc di que- A parere «lei sanitari Fin- te ail’«)spcdale di F»m ra- wUDDIO ^ 

so all impiego delle < squa- ^ Lo sciopero nazionale dei missione interparlamentare sJq nuovo periodo della nostra felice piccino, pur nel suo ra. prima aiuor.i che l,i - VBIlcZia» COnSwlVQZIOnv 6 VIlQ 06110 ClllO 

(Ire di disturbo constatata lO mila lavoratori conservieri, delle dogane aveva espresso ^ della nostra lotta», terribile < aso patologico, et jmcrper.i lo vedesse, il nco- i '.1 1 -1 7 nfmhre -nr’, inm-n -1 im 

la uerfetta inutilità di simi- che si e concluso alla mezza- Ti 7 t-/.rrt fnv’nravnte riguarda le utnu nu.stia iwua .>aaoti,. I ''' ' '* ojionre .n r.i liiO|,o .a Venezia un convegno 

} lo» v,!i notte di ieri è nienanicnte riu- ^ ^ • a 1 ‘ ” oKRclto 0 » ■ inlrrnazionalo .sulla conservazione c l.a vita di Venezia. Sa¬ 
li iniziative. Nel corso del- _: P ^«5" imnortazioni dai paesi del ____— - -^ «Ielle o.uticolnri cure <!i tuie- Kllllliffi l riiiìiira p<n>iìiii:àt i ì rkrinoinnlì TtrrkVil^vmi rintin nai aI 


possa tornare ni ca'tfor- situazione dei piccoli comuni, huto di azione politica 0 di 

«in allegro com e partito. dove le abitazioni erano già elaborazione ideologica dato 

ronchi **' ‘condizioni di pericolo pri- dai comunisti italiani nella lot- 
roncni ^,3 j| terremoto provocas- ta per l'avvento di un regime 
so dissc.sti e dove le condizio- .socialista in Italia, Pieraccini 

- ni generali di vita risultava- scrive che - la lotta per un 

no precarie per l’insufficienza socialismo fondato sulla liher- 

Daane pubblici .servìzi. In parec- tà ha bisogno dì mi partito che 

chi coimiiii della campagna, le sia esso stesso fondato sulla 

——- condizioni di vita sono state libertà, sulla libera circolazio- 

aggravate dalle lesioni che il ne delle idee, sul formarsi 
^ terremoto ha provocato negli dello maggioranze e delle ini- 

acquedotti, dalla interruzione noranze, anche se — aggiun- 
delle comunicazioni c dei sor- ge — sappiamo purtroppo por 
vizi di prima necessità. A ciò amara esperienza, il rischio 
■ si aggiunge il verificarsi im- del cristallizzarsi delle frazio 

provviso del maltempo, che ha ni, delle divisioni preconcette 
reso ancora più precaria la e permanenti ». 

# B • vita delle famiglie costrette ad Quanto ai rapporti col mon- 

AAB 5 |%BAVB abbandonare, per reale peri- do .socialista, il direttore del- 

colo 0 per paura di crolli. le l'Araiiri.' ripete la tesi del 
abitazioni. Al termine della psi che la lotta per un so- 
riunione consiliare, Fanfani cialismo fondato sulla libertà 
^ i:*!a*«a*«**#i* informato telefonicamente , presuppone una concezione 

Jnl Q rCriMIM, lI capo delio stato delia situa- della solidarietà internazionale 
• ' ^ - ■ ' zlone in cui sì trovano lo zone d(*| movimento operaio non 

Il G V«aTanZarO colpite e dei provvedimenti improntata alla logica d«'i 

preclisposli dal Consiglio dei blocchi o alla disciplina ge- 

__ ministri. nircliica, ma una libertà di 

Il presidente del Consiglio crilica, anche dura, anche 


Talidomide 


Noto a Perroro 
un bimbo 
privo di urti 


F (ini si nrr.v’a nll’nssiirdo: 
il miiiisli'i-.' dell-' sanità, cui 
sìciiramoTite «T.-ino giunte re¬ 
lazioni nll.-irmanti sul tripn- 
ranolo fin dal maggio scor¬ 
so, per lentezza burocratica 
o forse perchè quelle ste.sso 
relazioni furt'un tenute in 
« non cale * outorizzò in data 
22 giugn-,' 19ff2 la registrazio¬ 
ne deir.\tetnoe. un prepa¬ 
ralo a ba.se di triparanolo. 

Pi'r un banale errore di 
Irascrì/ionc. neiroK'nco dei 
pro«lotti farmaceutii'i per ì 
quali il ministero della Sa¬ 
nità ha revocato Pautorizza- 


«■ostituili» una miuva aminimstraziono coni|iosta da clementi 
«letta DC o (b'I PSI. La nuova Ctiunta 6 formata dal sindaco c 
da «luattro iisses.‘:ori DC (due effettivi e duo supplenti) e d* 
«lue assc.s.xori «lei PSI, dei «mali uno con funzioni di vice¬ 
si ndaco. 

Bolzano: 

concorso pianistico internazionale 

U.i sedici pacai d'Europa, Asia ed America, stanno giun¬ 
gendo a Bolzano i quaranta giovani pianisti che parteciperanno 
al XIV concorso pianistiro •* F. Busonl », una dello piu impe¬ 
gnative eompottzioni internazionali nel campo della musica. 

Nelle inde del conservatorio • Monteverdl » di Bolzano, 
promotore della manifestazione, la rappresentanza più nume¬ 
rosa. quella americana, ha già iniziato le prove. Le gare eli¬ 
minatorie, che prevedono l'esecuzione di opere di Beethoven, 
Bacii o Scarlatti, oltre a quelle del tradizionale repertorio 
romantico, avranno inizio il 24 agosto c si concluderanno il 
.5 settembre. 

Grandm6 a Cessato: un miliardo di danni 


su ieri anche un numero «Il 
< specialità > l.a cui protluzio. 
A hA ^ stata vietata non già 

JOIa AOiaHIW'A Iiercln* « pericolosi >. ma por¬ 
gi aV IH II I ll^rll rbé la « specialità > ste.s.sa — 

■ A * KPB m VI come .si esprime In Gozzetta 

Ufficiale — «Non corri.spon. 
(le al (liebiarato ». Queste 
Dal noitro inviato vitale e )'i«>bal'ilmenle, en- .sjiecinlità sono le seguenti: 

irò pochi gn)rni .‘iarà in gru- Ailivit Complex (Orma Bo- 
I-hKBAH.-v. -.L. «lodi vivei«* anclie fuori dal- ma): Epatoziil (Sernagiotto 


Ulta ha revocato 1 autorizza- La grandinata abbattutasi ieri sera nel cossatcse (Ver- 

zione alla produzione ed al celli) «love si trovano numerosi stabilimenti tessili, ad una 
eomtuei«‘io. abbiamo compre- quindicin.i «!■ chilometri da Biella, ha provocato danni eh» ai 
so ieri a:n-be mi numcr«> di aggirano sui miliardo di lir«“. Parecchio fabbriche dovranno 


runanere inattive P'T diversi giorni. 

Il fortunale «> stato violento come da decine di anni non 
si verilk-ava. Alcuni chicchi di grandine hanno raggiunto il 
peso di .'1-41)0 grammi. Nessun vetro che è venuto a trovarsi 
nella traiettoria dei proiettili di ghiaccio ha resistito al colpi. 
Fcl dipendenti delle - Manifatture Gallo» sono rimasti foriti, 
fortunatamente in uinnier.i lieve. Altri operai lamentano sem- 
j)lici grafilaiur«‘. 

l.a grandinata ha danneggiato quasi tutti gli edifici pub¬ 
blici ed in l'articol.'irc il municipio, le scuole del capoluogo « 
di varie frazioni. 

Anche a .Mondovl (Cuneo) la grandinata ha prodotto 
«Ianni jier centinaia di milioni ai vigneti ed ai frnttoti. 


Milano: mostra dolio RAMV 


Successo 
dello sciopero 
dei 70.000 


Gubbio 


D.d 5 ;il 12 sett«-mt)re. con sensibile anticipo rispetto agli 
.anni precedi-nti. avr.uuio luogo ;i Milano, nel «luartiere della 
Fii-r.i C’.imi'ionaria Intt'riia/.ioiialc. la XXVIII mostra nazio- 
n.ale «lell;i r.idio e televisione i* l.i decima mostra nazionale di 
«'lett rodomestici. 

-Nei giorni lò. H e 1’- ticttenibre. il pnm,} convegno tecni- 


inangur.iziono iifliciale di-lle «Ine rassegne avrà luogo presso 
il «’ircolo «lell.a stami'a la tradizionale ccrimoni.i di «^insegna 
flello - Antenne d'or«» a tre personalità distintesi nel campo 
della railio e dell.'i televisione 

V6n6zia: conservazione e vito della città 


li iniziative. Nel corso del- ooue ai len e piemmicme importazioni dai paesi del 
lo sciopero II direttore del- in“en?°naU di Sb- MEC c anche dai paesi che 

ITiffìcio regionale del lavoro briche. non fanno parte del mercato 

per rEmilia si è recato a fj, tutta la provincia di Pia- comune. 

Ferrara dove ha preso con- cenza. la inedia di partecipa- jj Consiglio dei Ministri ha 
tatto separatamente con i zione allo sciopero, è stata su- nnnrnvato un DDL ner 

rappresentanti delle organiz- periore all’SOr.. Nei cinque più 

Tazinni sindanli e di alleile importanti complessi Vasteasio- *3 con^es.sione (li una inaen 
nfirf ÌpLo d oc ^ lavoro è Stata la so- nità «una tantum» al perso- 
padronali allo scopo di ac- guente: 93*^ nel complesso bel- naie deH’.Amminislrazionc au- 
ccrtare la possibilità di una liiSUCO. 957. aUa Poli; tonoma dei .Monopoli di Stato 
riprcsB delie tr3lt3li\e- ^ 85% 3 II 3 SAObA: i5% srup* ^ uji (|Ì 5 d*no di con il 

Il fronte degli agrari, in- po Timoni. I sindac-Mi provin- qusJe si dispone la temporanea 
tanto, ha registrato le pri- ci.all della CGIL c della CISL cn«;npnsionp al 30 ciu"no 1963 
,nc SQn= incrinature. E' di tranne concordale di proaram- 

inri fn Filtm la «'nnrlii- mare ulterion astensioni dal "p» prowcuimvmi «u «.«jiiuta 
ieri, fra 1 altro la cmicju prossimi giorni. mento a riposo per limili di 

sione (li un accorcio stipula- ^ Bologna, nelle tre fabbri- età dei sanitari c delle oste- 

to nell azienda ricgni, una ^he conserviere, si sono avute trichc capo ospedalieri c dei 

delle più gro.sse della prò- le seguenti astensioni: oltre i! provvedimenti di dimissioni 
vincia. il cui titolare ha ac- 90''i alla SALF.A e alla Pecon. rfpaii ai,,*; Hecli assistenti e 

colto le richieste dei lavm- 1007. alla Pantano. jeflc ostetriche che abbiano 

ratori. Ma ormai la battaglia A Napoli lo sciopero è ^|jp{»ralo i limiti temporali di 

«sindacale c giunta al punto effettuato nei tre complessi piu riconfermabilità. 
in cui c indispensabile rea- miportanti. domani e dopodo- 
lizzarp iin aeeordo in sede in^'estira tutte te altre 

provirrcialc Un co^,unica.o U PROSPEfflVA SIKIAIISTA 

CtSL“e‘dell!i UIL afferma! "7f?(io”'‘'iVla'’oEI.‘cASo’ ■' corapasno Pieraccini repli 
al riguardo, che «ogni trat- a Pistoia nelle due fabbri- sull Aranti, di oggi su un| 
tativa aziendale e locale che che conserviere della provin- lungo editoriale all articolo di 


Sardegna 

Somdfdiate 
le motonavi 
per la pmilsda 


n.Tto «• .'itiito f.ntto oggetto 
«Ielle i).«i ticolnri cure «li «luc- 
.sti sanitari. Da parto loro si 
tratta soprattutto di .stabili¬ 
re se «piesto caso di focome¬ 
lia. « Ile non o il priuu» «he 
si logistia a FiTi.ira (imclu' 
se e il .solo «t.i «(uando «• 
.stato .sci'pcrto il triste po¬ 
tere «lolle tragiibe tavolet¬ 
te), sia «la nttril'iiiK» o me¬ 
no aH'ingestione «lei tiau- 
«luìllauti a l»a;:c «li t;ilÌdoilu- 
<Ìe, o «lei suoi derivati, lu 
propo.sitd c stato interroga¬ 
to il medico rondotli', che ha 
avuti» ìli cura la donna, ma 
que.'.ti aviebbe «schiso aver 


Bimbo 
di 5 mesi 
colpita 
dalla polio 

CiUBIÌIO, 22. i 
.Menni c.i.si di poliomielitcì 


n.fl 4 .'il 7 nttol're .'ivr.’i luogo .a Venezia un convegno 
iriirriiazionalo .sulla conservazione e l.a vita di Venezia. Sa¬ 
ranno esaminati i principati problemi delta città nel suol 
aspetti diversi ma unitari: urbanìstici, culturali, economici, 
sociali V iimiiunìstrativi. 

Architetti, tirbaiiìsti. tecncii. sociologi, uomini della poU- 
t;«’,a e «Iella cultura avanzeranno suggeriinenti ed esporranno 
idee per a,-sicurare un .«vvenire .a Venezia, salvaguardando le 
sue l're/iose caratteristiche. 


Enno: nuovo borgo rurale 


.'•uno vcritìcati in que.sti deli., /«.n.i 


m.i: ordJn.i!(* i* cojjs-gli.a- uUimi cioriii a Gubbio. L'u!- 
t«* la iugcstioiic di tram|tiil- t.mo caso registrato e quello 
lanti del genere. Egli tutta- <li una bimba di cinque me.si 
vi.i non può fschulcre che alla «|ua!e. data la tenera età 
la donna, per evitare la n.aii- e la stagione non molto p.-^o- 
.se.i abbi.a cliiesto a «lU.alche pizia, non era stata cffettii.i- 
farmacistn. una medicin.a ta la vaccinazione. Kadicali 


Un nuovo Istrgo nir.de sorRer.\ in contrada S.anta M*r- 
glen:.» (Il G.igliano Castelferrato. I lavori sono stati appal- 
'.iti presso l.i sede de) consorzio di bonitlca. per Un importo di 
'io milioni, ttn !nz;.i:i d.ilfassessorato regionale agricoltura e 

foreste 

Il l)orgo. che s.ira .'lutosuftìcicnte. sorgerà .a circa 8 chilo¬ 
metri d 1 Gagliano C.«s:*dferra:o e ospiterà numerosi contadini 


provinciale. Un comunicato perato*^^! oieVr deircima LA PROSPETTIVA SOCIALISTA Dmnncl- HaI PPI nPr nnriDflIÌ/Zdre Id ^ifUdZiOne '^ consc- (li.'^mfezionì .sono state ini 

congiunto della CGIL, della ai^ggri quelli della CURCIC) .* i.- ■ • ,• i rOpOSie 061 i vi pCl nUliilGllZtdiC IO jliUaZIUlIC i ,j,,i„d; ;i tr.igico « ca mediatamente disposte dall 

CISL e della UIL afferma, e al lOO^o alla DEL GAIZO. compagno Iieraccini rcpli- . |chei». I .sanitari con i qual; autorit.« sanitarie della prò 

al riguardo, che «ogni trat- a Pistoia nelle due fabbri- sull Aranti, di oggi su un ^ ;«bbiamo parlalo oggi, non vmcia 

tativa aziendale e locale che che conserviere della provin- lungo editoriale all articolo di Dalli nostra redazione * Lum che in no-- hanno dato né conferma A Berugia si allarga. d« 

possa pregiudicare la solu- Io sciopero è r.uscitt) al Alleata sulla «prospettiva so- CAGLIARI. 22. «tini *^lac.d::.« d'ìtaiia ■* viag- né smentita in prnpo.sito il po «luesta notizia, Fallarm 

zione della vertenza a livel- cialista » compiacendosi innan- moionavi di linea che col- oja-.or. d« \.o.-ìo auendere ven- caso resta registrato nei do- per Ì.i poliomielite. Sessant 


.abbiamo parlato oggi, non vincia. 

Dalla nostra redazione '"''a f am^che'm nc^- hanno «iato né conferma A Berugia si allarga, do i 
CAGLIARI. 22. suni lo^.d:”.. Vlt-iia i viag- né smentita in prnpo.sito il po «luei-ta noUzia. rallarmel 
Le motonavi di line;* che col- gja*.or. diAO.-io attendere ven- caso resta registrato noi do- per l.i poliomielite. Sessant.i| 


Le mo 


lo ammodernamento della pero anche domani. hicma del rapporto fra socia- . ogni giorno mille persorie 4 *, u't n. ••■mpi agzrav.inno.-i.lsione c st.ita lcnut;i all oscu- i;a>ru: 

compartecipazione, il miglio- A do'c “ff.V; Hsmo e libertà »- [.-r tr.'iver.'ata ler. notte, aitel j-on l’aiin del numero df'.'r*. della cosa e per questo inori'.», 

raniento dei salari e della direttore dell’organo so- j.i. 1 .» n.-.ve-pullm.ìn cmà di vi.agzi.»:.':.. a cu; non fa r.-'noi stessi non ne abbiamo 

narte normativa dei con- cialista. contestando gli ap- .Napoli. ;n p..r.er,z.a d.a 01b..a. «.ron ro un un.ento de; mezzi rivelato la identità, che pu- - 

fratU* P'^ntl di zVlicata sulla «vacui- hi pa*segger.. c un, .r.-ns:flc.,zioi.e delle S. tr.Mta ««. 

traili ». r.o r.maste paralizzale per f. , , .. .. mentre re p.io trasportare re- ror**» , , *• 

Sempre ieri c continuai ore. mentre nclFAgro nocerino ta » del suo discorso di av\i(> ,..,;;.rmen:e ^ solo 800 Circa La* ve-:;, e che j traffici ma- miinque di una donna di 20 . 

con successo lo «sciopero dei c a Pagani, dove erano sf.'t*; alla discussione, scrive che « il -pn-o p<?r.«onc sono rimaete a rittinn tr-, i* Sardegna e l.i pe.illuni, al suo terzo parto, r.s- i^tsi 


n que-(.. *. 

ando.-i.!sione e stata tenuta all oscu- 


loriii ^-ci'r.'i 


Nel 1961 


dal te.-i.t'.Iv 


Roma: movimento diplomatico 

.•\ .sfgmto dell.i conces.siotu» del gradimento da parte dei 
govortii interess.iti. il ministero degii Affari Esteri ronde noto 
ii fiioviuientn do; .«o:ioe!encati c-ip; missione, recentemente di¬ 
sposto dal Consiglio dei Ministri; .Alessandro Tassoni Estense 
«il C.t.stclvecchio è noinimato ambasciatore a Tunisi: Aldo Ma¬ 
ria M.iz.o attualtnento a Tiimsi. è nominato ambasci.atore a 
I.'.'Ni.ii Andrea Ferrerò .'ittu-ilniento a Montevideo, è nominato 
.'iii'basciiitore n Braga. F.nrico Atlliud attualmente a Praga, è 
nomili.Ito ami» iseu.'ore a V.ir.«..via: Pierluigi .Alverà è nomi- 
fi.ito ,'fml'i-ci.ifore <1 Tripoli. 

Augusta: nuovo sindaco 

!i dfmocr.s'.an.-* v IX'mfmco Fruc.,ìno o -tato eletto. 
c<»,*i 18 \o:!. s.nj..c,, d; .Augu.-ta. .A; 12 voti dcmocr.stiani a ao- 
ci.ii.^t: SI .‘Olio .igg.ii;.:; «juei;: d.': se; «-oii.s.gtieri comunisti. 
I.'i m icg.or.-mz.i ta ce-.^ ,r..a por l'eloz.one del sindaco er» di 


Il i'..'0 do-.- 


or.» f vico s.mi .co nella prtee- 


I d*'ri:e g.uiit.a IK'-B.SI)I, e r.servito d; acco;:,«re. 


Gela 


Altri 2 casi 
di polio 
a Leonforte 

Due nuovi casi di polio- 


anche a Cattolica da; 200 L'-o- cere i partiti del centro-sini- «i r.presen:. ;.a r.ece.«-|efflc:ente -.deg.uat^é ^erv iz o ^hc- sono perfcltamcu 

. j_.. - j; — — * ; —-normnli- 


ratori delta fabbrica d; con- stra O ì cattolici, per le esi-L f. Purgenz;, , 4 . un organi-i-.i tu'-e ..nee 


serve ittiche. genze tattiche della lotta po- -o :n:ervon:o dei p.'ten pub- L., que-t;or,e form.i zigzettoj F' fatalo tuttavia che la 

Come è già stato annunziato. jìjìc 3 italiana. E' — aggiungo bi.c. per r^iTnziare .adegu.ala- d, un-, interrogazione urgente: t)«*vcrctla. qualora il bam- 

a Parma e a Modena lo scio- pip^accini _ il problema cen- mente ; :r.-.'p<irt. M.* non pre.ieiT.,:., ,4al con.sigl;ere re-||>ino sopravvivcrà — il che 

pero, per un accordo interve- . . . j^^smo alla luce '•’nihr.» .-he n Mm.stero dell.-j Rionale comunista comp.aRnon. molto prob.'ibile — debba 

mito fra i tre sindacati prò- traie aei sociau.smo. aua ni«. Marina Morci.nt.le intend.. rep. Lu.g; M..rr..s siibrto dopo i gra. nresto li *;tr . 

vinciati delta CGIL, detta CISL-P„re .adott.are de; provvedi- vis-um; ep sodi verificati--; a In Str.i- 

e delia UIL avrà inizio alla avri menti d; emergenza Inf.'itti. Porto Torres per Ferragosto jziante venta tNon esiste in- 

rr.ezzanotte di orri c .durerà ^aDalo «o agosto a\ra enti dei Ministero I! r.,ppre«entante del PCI! latti alcuna disposizione che 

•24 ore. luogo I estrazione del ^oila Ma: r,.» .Merc.mt.Ie .«; e chiede che vengano subi o d.-!con.conta .ni sanitari di elu- 

l’n accordo fra t tre «inda- premi per le Federazioni .ipp.-.Tio oggi che - > notizie «po?t. quec. provve.-dimen:; D «Icre quella che è la pras.si 


tralc del sociali.smo. alla lucej 

Sabato 25 agosto avrà i 
lungo l'estrazione dei . 
premi per le Federazioni 


mielite si sono verificati ic- cati è stato raggiunto a Fcr-jl che avranno raggiunto In I rel.ntivo a pretesi disservizi misure s:r:*<nrdin.nr.e. .ndegiiate normale c che consiste an- 


questa data il 6t)re del 
robiettivo per la sotto 


ri a Leonforte. Le vittime, rara per uno se.opero provin- questa data il fibre del- sulle linee d-. eo’iegamento con nll'afflu.««n de, viaggiaton; nf.) riconsegnare alla 

due bambini dei quali non ciale di 48 ore (la eff^tuaro i»oblettivo per la sotto- A S;<rdegr..n pre.sent.mo un ca- appron';.n»ento di .«tud; spec.- L-imiglia il bambino, quando 
nono stati precisati i nomi. martedì e scrizione. I versamenti ai.-rme non giusti- riconosciuto 

sottoposti ajl un rigoroso nuovo sciopero nazionale pervenire affollamenti si verificano tà corrii^pondcntc alla sua fun- clinicamonto sano c possa 

controllo dell autorità sani- p;^ lunga durata di quelli *B Amministrazione cen- _ d-r,> q Ministero deu,-» M.i- zione. che la re.altà di questi essere pertanto dimesso dal- 
taria. sono stati avviati su- effettuati finora è previsto per frale entro la giornata di rir.a Mercantile — c;ò è do- giorni r.vola di preminenre l’incubatrice c dalla clinica. 


bito presso il centro antipo- , primi giorni della prossima venerdì prossimo, 
lio di Catania. settimana. 


voto alte n.a:iir*Ii eccedenze dijimporanza per l'ifola. a’.menol 
i passeggeri venflcatesi nella r.-l ,n molti periodi dall'anno. ' 


FUvio Dolcetti 


La Banca del Lavoro 
la maggiore d'Europa 

l 1 li >i;c'.i N.iz.fin.i:,' «ivi L.avoro piuN es- 
-e-'' cf .'-.(ter.,:., 1 ., m.tRgiore Bmc.* 
ro-.ia crr.tinent.ale es-.a infn-l li'til 
hi ;.v-.ito un atti\o luptnor,' .1 ij i,'l!o «i 
'ulti gi. .'litri istituti d; crt'ditf» del con*..- 
luropio L.i notizia ,* .-•a!,i pi.bb!.- 
c.'ti d *1 periodico spec.ilizz .to ingle.se 
• The Stock Exchange Gaietto -, il qu de 
pr, «er.t.i l'elenco delle piii iniport;*n:i 
- B.anche commerciali - del mondo, ord.- 
n.'.to ir. base al totale dell'.ittivo di ci.v 
«cun ist.futo La Banca Nazionale del I.a- 
vf.ro \i figura al 17. posto, dopo «l;eci i-ti- 
tiiti di credito statunitensi, tre can.sdesi a 
tra ingìesL 


Mortalità infantile 
del 26 per cento 


C.ALT.ANISSETTA. 22. 
1.11 rtvento stud.o statistico, redatto do 
un ; «r.o coman.«;o d; Gela, ha forn.to 
un ({iiado' .agghi.icciante della situazioBC 
sanii.in.a e sociale di quel Comune 

In base ai d.ati resi pubblici dal dottor 
Angelo Ricerca la percentuale della morta- 
lit.« inf.antile a Gela è del 26 per cento, e 
Cioè tr.a te più alte di Europ.a. Infatti sta 
4 «;ò abitanti deceduti nel 1961. ben 110 
erano bambini nel pruno anno di vita. 

Nella sua an.ilisi il doti. Angelo Ricerca 
ha potuto constatare che le malattie 
colpiscono i bambini di Gel-a sono di na¬ 
tura endemica ed in particolare tifi. pOMi» 
tifo e qualche caso di malaria. 









PAG. 6 / cultura 


_scienza 

Come la troveranno i primi visitatori terrestri 

superficie 
della Luna 

Ipotesi e mezzi di ricerca impiegati - L'irraggiamento lunare 


tecnica 

, t 

tmmmm mamam mmmm w^b ■ 

Come sarà 

la Fiat <1000> ? 


r Unità f giovedì 23 agosto 1962 


schede 


Sui sentieri 
della scieniu 



La parte sconosciuta della Luna fotografata dai sovietici 


E’ naturale che prima di 
mettere piede sulla Luna 
sì cerchi con ogni mezzo di 
sapere che cosa ci si tro¬ 
verà e come essa è fatta 
sia superficialmente sia al- 
l’interno. E' naturale anche 
che un tale problema, già 
sollevato prima ancora del¬ 
l’era spaziale, abbia rice¬ 
vuto un rinnovato impulso 
e una rinnovata attenzione 
negli ultimi anni. 

Uno dei più dibattuti 
problemi è quello di cono¬ 
scere la costituzione su¬ 
perficiale della Luna. Co¬ 
me può essere messa in 
evidenza? 

Essenzialmente mediante 
due tipi di operazioni: la 
misura della temperatura 
del suolo quando il sole 
la illumina, e de! tempo 
che viene impiegato da 
tale temperatura a dimi¬ 
nuire mano a mano che il 
sole tramonta e poi scom¬ 
pare nella notte (lunare) 
C'è da tenere presente che 
la Luna non ptissiede aria 
per cui non solo la luce 
solare non viene filtrata e 
attenuata prima di col¬ 
pire il suolo della Luna, 
ma non si ha neppure l'ef¬ 
fetto di cuscinetto termico 
che impedisce al suolo di 
raffreddarsi liberamente 
quando la causa che lo ha 
riscaldato (i raggi solari) 
viene meno (notte) Tale 
proprietà e molto impor¬ 
tante e consente di inter¬ 
pretare le mi.sure che dal¬ 
la terra si e.seguono. in ma- 
liera diretta 


Cautela 


- La situazione che si pre¬ 
senta e un po’ la seguente: 
prendiamo due pezzi di 
materia diversa l’uno dal¬ 
l'altro. dello stesso volu¬ 
me. ed esponiamoli al so¬ 
le. Accade che la loro tem¬ 
peratura aumenta diversa- 
mente sia come velocita di 
salita, sia come valore 
simo raggiunto; quin- 
|di in generale e diverso 
n tempo in CUI i due pcz- 
raggiungono il rispet¬ 
tivo massimo. Inoltre la 
temperatura discende con 
fdiversa velocita quando si 
limpedisce in qualche modo 
•rarrivo dei raggi o anche 
se se ne riduce l'intensità 
in misura uguale per en¬ 
trambi. 

IpJIl problema che si pone 
Té il seguente: determinare 


la natura del materiale dei 
duo pezzi dalle misure del¬ 
la velocità di aumento del¬ 
la temperatura, del valore 
massimo raggiunto, della 
velocità di diminuzione 
quando i raggi solari si ri¬ 
ducono di intensità e poi 
scompaiono. 

Non resta dunque che 
cercare di ottenere questi 
dati relativamente alla su¬ 
perfìcie lunare. E’ eviden¬ 
te che qui cominciano ì 
guai, ma per fortuna non 
sono cosi gravi da impe¬ 
dirci di dedurre almeno 
qualche Importante infor- 
, inazione. La temperatura 
del suolo lunare può esse¬ 
re ricavata misurando l’ir¬ 
raggiamento suo proprio, 
conseguenza della tempe¬ 
ratura posseduta Non si 
pensi aH’irraggiamento che 
consente di vedere la Lu¬ 
na di notte (a volte anche 
(Il giorno) poiché (juello 
non c altro che l'irraggia- 
mcnto solare' «riflesso» 
dal suolo della Luna. Non 
SI tratta di misurare qiiel- 
h> «rifle.sso» bensì quello 
« emesso » a causa della 
temperatura raggiunta Un 
tale irraggiamento è effet¬ 
tivamente misurabile ma 
siccome è emesso sulle 
lunghezze d’onda centime- 
triclie c occorso mettere a 
punto la tecnica capace di 
rilevarle prima di poterle 
studiare Ocgi le misure 
migliori in tale campo si 
fanno nelle hinghez/e d’on¬ 
da da 1 a 10 crii circa Con 
e.-so SI e potuto discernere 
non s(*lo rirraggiamento 
degli strati più esterni del 
suolo lunare bensì quello 
degli strati interni fino a 
5 metri di profondità 1 
primi sono i principali re¬ 
sponsabili dell’ emissione 
su lunghezze d’onda di 1 
cm. e i secondi di 10 cm 

Mediante questa tecnica 
SI può dun(|ue seguire, 
strato per strato, la tem¬ 
peratura raggiunta, come 
e.ssa vana con Tirraggia- 
mento solare, con quale ri¬ 
tardo le temperature dei 
vari strati si su.sseguono 
le line rispetto alle altre, 
ed altre informazioni. 

•Naturalmente gli strati 
profondi hanno un com¬ 
portamento termico diver¬ 
so da quelli superficiali 
perche non sono, come 
questi, affacciati sul vuo¬ 
to. ma circondati da al¬ 
tro matcnale che fa loro 
da cuscinetto termico. 


Tenendo conto di tutto 
ciò si può dire che men¬ 
tre dalle prime misure e- 
seguite si era creduto po¬ 
ter concludere die la su¬ 
perficie lunare è co.stitui- 
ta da due strati, uno roc¬ 
cioso sottostante e un’al¬ 
tro di finissima polvere 
esterno, oggi, dopo misu¬ 
re particolarmente precise 
e dopo accuratissime ana¬ 
lisi, siamo piuttosto inclini 
a escludere iiucsto modello 
a due strati per ritenere 
che la superficie lunare sia 
costituita da un materiale 
poro.so ma solido, di natura 
basaltica, oppure vulcani¬ 
ca. oppure anche meteori- 
tica: la temperatura cre¬ 
sce con la profondità nel¬ 
la misura di circa 1 o 2 
gradi per metro. Ix? sue 
variazioni, massime per gli 
strali superficiali, dimi¬ 
nuiscono per gli strati più 
profondi per l’effetto di 
cuscinetto termico del ma¬ 
teriale circostante. 

Temperature 

Biso.gna far bene atten¬ 
zione al fatto che tutti gli 
scienziati sono estrema¬ 
mente cauti nel conside¬ 
rare la validità di tali 
conclusioni e nessuno osa 
sostenere la teoria ora il¬ 
lustrata. o quella della 
polveie superficiale finis¬ 
sima come definitiva Si 
tratta di interpretare una 
sene di dati mollo com¬ 
plessi I quali s! pre.st.ano a 
diversi punti di vista. Ba- 
st.i pens.are al latto che l.i 
miensita che noi riceviamo. 
dcH’irracgiamento proprio 
(non quello riflesso dal 
sole) della Luna, anche in 
una data lunghezza d’on¬ 
da e emesso non da un 
solo strato lunare, ma da 
tutti, per cui si rende ne- 
ce.ssano. una volta esegui¬ 
ta la misura, di separare 
da essa l’elTetto dovuto a 
ciascuno di essi. Data la 
complessità di una tale 
analisi, niente da meravi¬ 
gliarsi se gli strati tanto 
complessi dovessero, in un 
futuro, modificare i ter¬ 
mini deH’inlcrpretazione, 

Ma la maggior parte de¬ 
gli scienziati non lo ritie¬ 
ne probabile e pensa che 
il primo strumento che si 
depositerà sul suolo lu¬ 
nare o il primo astronau¬ 
ta che metterà piede sul¬ 
la Luna non troveranno 


polvere ma roccia porosa. 

E ciò sarà molto impor¬ 
tante per preparare il pro¬ 
gramma delle fasi succes¬ 
sive dello studio intrapreso. 

Alberto Masani 


Da tra anni sa ne parla 
e non si sono ancora tro¬ 
vata (ine parsone che ab¬ 
biano (letto la stessa cosa. 
Il famoso modello 122 dal¬ 
la FIAT dovrebbe essere 
la vettura a metà dall’arco 
tra Vntilitaria (o seconda 
macchina) e la madia ci- 
lindrata (che in (luesti an¬ 
ni è salita fino a ragpinn- 
gerc il litro e mezzo). 

Ora la chiamano la 
< 1000 ». Due anni fa era 
la * 850 », e lo .scorso anno, 
durnnlc il periodo del *!(i- 
lone, era la < 000 s. Non 
può non essere così, visto 
che si tratta di una mac¬ 
china che quando verrà 
lanciata sul marcato pun¬ 
terà su una produzione che 
— se la no.s’fre informazio¬ 
ni sono esatte — dovrebbe 
iniziare con mille vetture 
al giorno. 

E’ facile prevedere che 
il lancio avvenga nella pri¬ 
mavera del ’63. pos.sìamo 
anche andare vicino alla 
cilindrata: per ora supera 
di poco i 930 erne.. ma è 
difficile dire di più. Il 
« paparazzo > che vendette 
il servizio nll’Eurnpeo. nel 
maggio scor.so ci mise 15 
giorni per fotografare le 
(lue versioni: berlina e fa¬ 
miliare. e .subito >n FIAT 
smentì (juanto il settima¬ 
nale avev.'t scritto 

La segretezza ••he avv(tl- 
ge il lancio di una mac¬ 
china, di cui si prevede un 
consumo di massa, è quasi 
inimmaginabile. Gli stes- 
.si componenti del gruppo 
progettista non sono al 
corrente della situazione 
e ognuno di essi ha .so¬ 
lo chiaro un particolare. 
Quelli che conoscono già 
il cosiddetto complessivo 
si contano .sulle dita di 
una mano. 

Il collaudo 

Carlo Salamano è uno 
di questi. Da 33 anni diri¬ 
ge alla FI.AT le prove di 
collaudo di tutti i nuovi 
tipi di macchina ed è lui 
che decìde l’applicazione o 
meno dei nuovi ritrovati. 
Sono note nell’ ambiente 
motoristica le fisime del 
uecchio Salamano e le 
lunghe discus.sioni che i 
più importanti componenti 
lo staff dirigenziale della 
FIAT devono .sostenere per 
applicare — tanto per ci¬ 
tare un esempio — i freni 
a disco. 

Come vi abbiamo accen¬ 
nato pochissimi hanno una 
visione generale dell’an¬ 


damento delle prove di 
collaudo. Oltre a questa 
frammentazione della mes¬ 
sa a punto esistono anche 
alcune esigenze di caratte¬ 
re costruttivo. Si fanno 
carrozzerie apposite per il 
collaudo esterno, cioè non 
uguali alle definitive. Biso¬ 
gna ingannare i curiosi e 
i concorrenti, ma nello 
stesso tempo bisogna col¬ 
laudare la macchina, il 
motore e tutti gli altri or¬ 
gani meccanici, affrontan¬ 
do prove che siano molta 
vicino alla realtà per cui 
la carrozzeria con i suoi 
volumi e le sue linee ae¬ 
rodinamiche non è mai 
lontanissima da quella che 
'vara la forma definitiva. 

Dire che sarà a due por¬ 
te perchè attualmente la 
< 122 > che si può scovare 
per i tornanti della colli¬ 
na torinese è a due porte 
ci pare arbitrario. Tutto 
può cambiare. Alcune co¬ 
se sembrano assodale o 
almeno co.'tì pare. Cilin¬ 
drata inferiore a 950 emc., 
alesaggio pari alla corsa 
Dcrticnle. motore 4 cilin¬ 
dri posteriore, raffredda¬ 
mento ad aria, freni tra¬ 
dizionali 

Piuttosto e tuteressanle 
intravvedere o (pianto me¬ 
no fare un tentativo per 
immaginare rjiinli snrnnno 
le ripercussioni sul mer¬ 
cato e sulla stessa produ¬ 
zione automobilistica del¬ 
la FIAT. A nostro avviso 
— malgrado le varie smen¬ 
tite — la € 600 > dovrebbe 
saltare dall’arco produtti¬ 
vo. K’ infatti la * 600* il 
tipo FIAT che più sta af¬ 
frontando ai ferri corti la 
produzione straniera. Ba¬ 
sterebbe citare il successo 
della Renault *R 4* per 
avvertire che il mercato 
della * 600 * è stato invaso 
e centrato in pieno. .Non 
solo, ma tutta la gamma 
dei tipi di auto straniere 
il cui prezzo è sotto il mi¬ 
lione di lire (e tende an¬ 
cora a .scendere) pone in 
grave pericolo il mercato 
della * 600 ». Dal 1° gen¬ 
naio 1962 sono cassati i 
contingenti previsti dal 
MEC e l’importazione ha 
superato il doppio di quel¬ 
la corrispondente allo stes¬ 
so periodo dello scorso an¬ 
no: quasi il 130 per cento 
d’aumento. Sono cifre che 
decollo far pen.snre. Anche 
«e la produzione e l’espor¬ 
tazione tendono a salire 
non si deve dimenticare 
che dall’.America arrivano 
notizie che non allietano 
cerfo i costruttori del 
MEC. La General Motor. 


3.000 metri cubi 
in un'ora 



Questo enorme complesso scava in un'ora tremila metri cubi di 
minerale. E' stato costruito in URSS e viene adoperato nel ba¬ 
cino di Orjonikidze. A farlo funzionare bastano 7-8 persone. 


nel primi sci mesi del¬ 
l’anno, ha aumentato la 
produzione da 1.398.944 a 
2 033.277, con un incre¬ 
mento pari al 56.1 per 
cento. 

La lotta concorrenziale 
vi sta sempre più spostan¬ 
do verso nuove aree e bn- 
sterebbe un calo della 
esportazione per inasprire 
la situazione: per cui chi 
avrà più filo tesserà più 
tela. Attorno alla cilindra¬ 
ta dei mille cmc. vi sono 
molte olito e l'iiltimo orri- 
rata la * R. 8 ». sfornata 
per fronteggiare la « 1000 » 
SIMCA non troverà le por¬ 
te chiuse in Italia. Alcune 
marche straniere stanno 
infatti sfatando il vecchio 
modo di pensare dell’uten¬ 
te italiano il (piale si è 
sempre preoccupato, come 
prima cosa, dell’assistenza. 
Stabilito che Vassi.stenza è 
sempre meno necessaria 
(le case costruttrici ten¬ 
dono a questo indirizzo) e 
che anche le case straniere 
o quelle mezze straniere e 
mezze italiane hanno or¬ 
mai una rete efficientissi¬ 
ma, l’automobilista italia¬ 
no tende a modifìcare i 
suoi gusti anche perché 
per troppo tempo gli è 
stata imposta una certa 
scelta (obbligata ) 

La gloriosa 1100 

Sempre a proposito della 
uscita della nuova FIAT 
si discute della fine che 
farà In plorioso *1100*. 
Anche in questo caso pre¬ 
feriamo essere prudenti 
data la contraddittorietà 
delle voci che circolano 
nei vari ambienti. Per al¬ 
cuni, la tesi corrente è che 
In *1100* non co.stn più 
niente alla FIAT (si fa per 
dire) e ha ancora un note¬ 
vole margine per calare 
ulteriormente il prezzo, la 
tesi avver.sa .sostiene inve¬ 
ce che con il nuovo tipo, 

* 600* e *1100* devono 
mettersi sottobraccio e 
proporre la serata d’addio. 

Non è impossibile che 
ijualcuno arrivi con una 
soluzione intermedia e le 
voci che la * 1100 * ver¬ 
rebbe modificata nella par¬ 
te carrozzeria (il cofano e 
le code) potrebbero dare 
maggior credito a questa 
tesi. 

Crediamo comuìutue che 
sino al prossimo ottobre, 
quando i saloni di Parigi 
(dal 4 al 14), Londra (dal 
17 al 27) e Torino (dal 
31 all’ll novembre) apri¬ 
ranno t battenti per le ul¬ 
time vetrine dell’anno au¬ 
tomobilistico, non sarà pos¬ 
sìbile riaprire un discorso 
concreto. 

Unica cosa, crediamo 
nell'esigenza da parte del¬ 
la FIAT del varo di una 
nuova macchina attorno ai 
mille cmc. Il resto rientra 
nel grosso pentolone dei 
vari interessi. Basta dire 
che una rivista specializ¬ 
zata per .smentire l'Euro¬ 
peo scrisse nel maggio 
scorso: * Dopo le autore¬ 
voli smentite da parte del¬ 
la fabbrica ste.ssa. non 
sembra potersi dar credito 
a tali asserzioni e d’altra 
parte, se si considera il 
pieno succc.sso di mercato 
della produzione attuale 
di quella fabbrica non ap¬ 
pare attendìbile una di- 
ver.^a opinione ». 

o. p. 


Ricerche 
sui minerali 
nelle piante 


L’n.i ;n;ercs5.Tn;e ricerca è 
;:i corso pres.so rUniversità 
d: Mi''Ouri. US.\. avente per 
1 oggetto il modo come varia 
’.e rad:c: contr.bii.«c.ano solo 
qua! c ;1 contenuto ott mo di 
inorg.inici che le p ante ai?- 
«imiLano da] terreno, e le 
coivoguenti vanr.z.on; del 
potere mitri;.vo e della ae- 
(s.mll.abll.tà dell^. sie-se pian¬ 
to, come alimenti delTuomo. 
o degl .in.mal. da carne. 

Scbliene : co«ttuenti la 
terra :n cui la p’anta affonda 
le radic; contr.hu ècano solo 
per una \er.tevima parte al* 
l'.-:ccrescimento di pe-o del 
vegetale nel cor.^o della ma- 
tiir.az;one. dal punto di vista 
qualitativo e^.'i forniscono so¬ 
stanze ind»sper..sab li aU’orga- 
nismo umano, che ne a\*ver- 
te lo eventuali carenze in 
forma morbosa. La mancan¬ 
za di calcio, per esempio, è 
causa di rachitismo, il goz¬ 
zo può essere determinato da 
carenza di iodio, e casi via. 

Gli stuccosi del Missouri 
si propongono di stabilire 
qual è il contenuto ottimo d: 
minerali per le vane piante 
1 alimentari. 


E’ mia nobile iradi/ioiie de¬ 
gli scienziati francesi qiiella 
di cnllìvare lo studio ilella 
storia delle scienze e di far 
collo^cerr ai non spcciali-tli la 
vita e l'opera dei maggiori 
immilli dì «cieiua e le prin¬ 
cipali rom|iii«le <cicnli(ìelic. 
Una tradizione che si Ìllii- 
sira dei nomi di Iliot, Arago, 
Herlhrlot e che Louis de Hro- 
glic degnainenic coiitiiiiia. 
Questo libro (Louis de Hro- 
glic. Sui xeuiieri tlelln scicntn, 
Ilihlioirea di Cultura Sclen- 
tifìca. Paolo noringhieri edi¬ 
tore. L. 2.Sflfl) non è infatti il 
primo che De Ilroglie dedichi 
alla storia delle scienze e ai 
prolilenii dell.i scienza con¬ 
temporanea; nella stessa col¬ 
lana è stato pnhhiicjtn. •lodici 
armi fa. un altro gruppo di 
scrini sotto il titolo di Fisica 
e uiicrtìfiucn. ed altri vnliimi 
erano ap(iar-i nella rollniia 
a Av’ventiire del pcn-iero n del- 
rediinre nompìaiii. 

Ili qiiesi,i raccfdta aecaiuo 
a hiografie di srieiiziali (Le 
r.hàtelior, I.orentz, Cottoli, 
Borei. F. Joliol-fhirie) si tro¬ 
vano scritti di indole generale 
romc quello che dà il titolo 
alla raccolta n qiiclln siiirìn- 
scgnanicnio della storia delle 
scienze, scritti che nhhraccia- 
tm tutti gli sviluppi della fì- 
sira atnmicn e altri rlie inve¬ 
stono proldiMiii tecnici di nl- 
tiialil.à. 

Sì augiimga che la ‘.r.itta- 
zioiip è quasi sempre acre-.>i- 
hile al piilililiro piò vasto e 
che raiiinre. l’remin Nobel, è 
imo ilei magziori fì-.ici teorici 
moderni c «Ì avr.’i la misura 
deirìiiiercsM- del liliro. 

Leciiere di sprilli ili De 
llroalie sulla sioria delle 
seieii/e. letiacre le pagine da 
lui dedicale alla vita e nl- 
r opera di illiisiri «cic.nzìati 
scomparsi, dà il senso della 
grandezza del lavoro scietitifì- 
co; rantnre crede ai valori 
della scienza, credo ncll’ap- 
porlo che la .scienza può dare 
alla vita dezii uomini. Non 
siiipisce perciò la presenza in 
questa raccolta dì scritti che 
riguardano ritrovali di note¬ 
vole importanza tecnica ; il 
rannello ossiarelilcnico. le ap¬ 
plicazioni dell’elcUricila, le 
iperfrequenze, la televisione 
a colori, la tecnica deirMIiimi- 
nazione in relazione alle teo¬ 
rìe quantistiche, che così si 
concliidet « Montaigne scrìsse 
lina volta; "La scienza in sé 
è mollo bella”, e aggiunse 
subito dopo: ”E offre appli¬ 
cazioni dì meraviglio.sa mi- 
lilà”. In ciò infatti consistono 
i due aspetti inscindibili, 
l’uno intcUcltualc, pratico l’al- 
Iro. della conoscenza scicn- 
lifìra », 

Due temi ricorrono in quasi 


tutti gli scritti c cosiiiiiiicono 
i (ìli coiidiillnri della rac¬ 
colta: la polemica contro l’ec- 
eessivo formali^mu della fisi¬ 
ca teorica coiilcmpor.iiiea c la 
preuccnpjzionc per l'.uiivilà 
creativa di ricerca individua¬ 
le (iello Scienziato che l’at¬ 
tuale organizzjzion»; del lavo¬ 
ro scicnlilìco fende a far 
M'omparirc. 

Fino a qualche dccciviio fa 
la fisica era in grado di'tiare 
ima rappresentazione, un mo¬ 
dello della realtà naturale. La 
nuova meccanica (tnanlislirn 
— della (]iiale, peraltro. De 
Ilroglie è uno dei fondatori — 
elabora un simbolismo mate- 
malico sempre più complesso 
die .si limita a descrivere 
(|iianiilalivaiiietiie le osserva¬ 
zioni compilile permetleiido 
di formulare previsioni circa 
falli non ancora o-.5orv.il i. ^en- 
z.i dire a die en^a corrisiion- 
da una dnia tioiazionc. F’ già 
un risultalo notevole, ma non 
apiiaga l’uomo comimc e nem¬ 
meno lo seieiiziaio, a giiiili- 
care dalla posiz.ione di De 
Ilroglie e da (|iiclln clic fu 
sem|irc l’attcggijitieiilo di Fin- 
slciii. La coiictliabililà delle 
idee di onda c di corpuscolo, 
la possibilità di rappresentare 
in modo iiiiiiiiivo i fenomeni 
die si svolgono su scala ato¬ 
mica. il modo stesso di con¬ 
cepire il rapporto fra osser¬ 
vatore e cosa osservata — ima 
|):irle notevole dei fisid mo¬ 
derni aiimge fino alla iieza- 
zione ili lina re.illà die esi- 
sia indipeiideiiieniente (lalla 
osservazione —. sotm proble¬ 
mi cnidali deir.illiiale (ìsica 
teorica. Sii qiiesii proldemi De 
Ilroglie assimie ima po-.ìzio- 
nc che in un cerio qual modo 
si riatlacria airorieiilam.'iito 
zenerale della fisic.i classira, 
letidciitc a .stabilire un rap¬ 
porto univoco tra il fenomeno 
e la sua rappresonlazionc. 

T.a polemica in corso nella 
fisica altiialc può essere pa- 
raconata a quella che ira la 
fine del secolo scorso c l’ini¬ 
zio dciralliiale oppose atomi¬ 
sti cd cncrgclisti; allora la 
polemica si risolse a vantaz- 
zio dczii atomisti grazie alla 
poderosa opera teorica di 
Ludwig nollzmann. Di qui l.i 
calda simpatia che inqiela dal 
breve scritto dedicalo alFopc- 
rn di Tlolizmann: la fisica 
moderna avrà forse un giorno 
il suo Boitzmann, ma ogzi 
non è dato vedere quali sa¬ 
ranno i lineamenti della sin¬ 
tesi teorica capace di racco¬ 
gliere tulli i (lati, tulle le co¬ 
noscenze finora accumulali, 
destinati a dare ima imma¬ 
gine tniclliziliile della reallà. 

Dino Platone 


Effetti biologici 
dolio rudiuiioni 


Cu cffeiii clic le radiazioni 
hanno stigli organismi viventi 
e in particolare siiiruomn so¬ 
no oggi non solo un affasci¬ 
nante proldema teorico, ma 
iin drammatico proldema di 
enorme portala pratica. Ben¬ 
derai conto del pericolo clic 
le radiazioni ionizzami cnsii- 
tiiiscono per la nostra vp..ric 
è diinqiie per ci.i«ciino e per 
limi iin problema di capiialc 
importanza. Il libro di .Vzeno 
(àlarin .Azeno. Le radiazioni 
e i loro cifrtli. Biblioteca di 
cnllnra scìcniifica. Paolo Bo- 
rinzbiert editore, L. L.iOO) c 
lina guida uiilissima a chi 
voglia rendersi conio di come 
stiano le co«e, non per sen¬ 
tito dire ma sulla ba'e di 
una informazione scientifica 
rìcorosa. anche s^ non spe¬ 
cialistica. 

li libro è rosiitiiiin .lai le¬ 
sto di quattro lezioni ’nirn- 
diillive ad un corso di radio- 
biolozia svoltosi prc'so l’Isii- 
uno (li Ccnciica dcU’L’nivcr- 
<ii.ì di Pavia, Non deve «pa¬ 
ventare il lettore il fatto clic 
si tratti di lezioni iiniv-'r*Ì- 
tarie. poirbé la iraiia/ione ri¬ 
guarda arzomcnii generali 
esposti in forma piana, pur 
senza rinunciare alla serietà 
scieniifira. 

L’autore — direttori? del 
laboratorio di fisica dcH’Isii. 
luto Supcriore di Sanità di 
Boma — parte da moiio lon¬ 
tano per rondurrr il letiorv 
alla comprensione dei fem»- 
meni di interazione fra radia- 
zioni e materia e alle loro 
possìbili conseziienz^. 

Una rapida esposizione dei 
fondamentali eonrclli dì la¬ 
voro c di energia, areessibili 
anche a chi non abbia ima 
preparazione nel campo della 
fisica, conduce alla definizio¬ 
ne del concetto dì radiazione. 
Nei capìtoli successivi sono 
esposti i fenomeni cui le ra¬ 


diazioni sono soggette intera¬ 
gendo con la materia e i fe¬ 
nomeni che tali interazioni 
provocano nella materia, con 
particolare riztiardo all’scqua 
— costituente essenziale di 
ogni organismo vivente — e 
alle niacromolerolc organiche. 

Se, dal punto di vista delle 
inrormazioni che fornisrimo .al 
lettore, i capitoli terzo e quar¬ 
to sono particolarment** .vvvin¬ 
centi e il secondo rapitolo for- 
nisee il concetto di radiazione 
indispensabile alla loro nirita 
comprensione, ci pare giusto 
attirare l’aiicnzione del lettore 
sul primo capitolo nel quale 
in modo chiaro e concì*o sono 
trattate alcune importanti qnc- 
siioni di metodo. 

Nel romple-sso nn libro utile 
a ehi in qn-sto campo ha po¬ 
che o punte conoscenze per 
acquisire le nozioni essenzia¬ 
li. e utile a ehi di queste 
nozioni non è del limo diziii- 
no per una mr-<a a punto 
fli coneeiii foniiament.ili. Per- 
C.1IO che alriine mentir tipo¬ 
grafiche di ima certa gravità 
n'ndano piò difficile la -om- 
pren-inne di argomenti impor- 
lauti: le segnaliamo per ro- 
modjià di chi si arrinje«se a 
leggeri* il libro; pagina 28 po- 
'iiilalo di lord Kelvin va Iet¬ 
to; n L impossibile realizzare 
una trasformazione il cui so/o 
risultato «ia quello di conver- 
iire in una delle varie iorme 
di energia, fra loro equiva- 
lenii, il calore as-orbiio d.i 
iin'imira 'orccnic. la quale 'i 
trovi in timi I suoi punti al¬ 
la «le*'.a lemp'raiiira c; pagi¬ 
na M. manca iin intero pe¬ 
riodo. peraltro non indispen¬ 
sabile alla comprensione di 
quel rhe «egiie; pagina IIR. lo 
schema del sodio porrà T elei- 
troni «iill’orbiia e'iemi, inve¬ 
ce di uno. 


d. p. 
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Ricoverata in ospedale 


Altri sintomi 
di seria crisi 


La XVI Festa del Teatro 


<Gilda>: «Miguel Manara> 

anem ia a San Miniato 

9 Hollywood itiistica di un Don Giovanni spagnolo del'600/nel- 

CC'C^C^C'vf' "--J: i-L!-. -t 




controcanale 



HOLLYWOOD, 22. 

Nuovi aliaiMuuUi sintomi 
di crisi niimmuio dalLi c.ipi- 
tale del cinema anici icano 
La piiHlu/ioiie di film da 
parte di case cincmato^iatl- 


L'odissea mistica di un Don Giovanni spagnolo del '600, nel¬ 
l'opera quasi disumana di Lubicz Milosz - Regia e interpreti 


Dal nostro inviato 


La priìciu/ioiio <n film da SAN MlNlA'rO. 22 \u\ Seii'ii» di O'ìimi un nustu 

parte di case cinematn^iatl- Da! sa.urato di ima chie.'.i \ enceslao de Lui' c/ Milos/; appetti cl 
che sUitnmtensi ha toccato del tardo barocco (lineila del Mipiirl Maftunt. S. sono au- pai lu i'l.u t 
nei primi sette mesi del 10G2 Santissimo Ciocelis.-^o) di- nmntc a ipn'ste a; clKtettii’c ,liamma i 


il lu'cllo pili l)a>so elle sia partono le l'ampe di iliie sca¬ 
rnai stato icftistiato Linoia luiate con\eritcnti; line anite- 
sono stati reali/./ati. o sono |i inni niorci impuimano alla 
tuttora in COI so di rcali//a- Hhc di ot;nì scalca le tube 


di San Miniato e '-tata afii- vive in im clima lineo cic- 
data la iapprescnta/ione di piiscolare. nella teimone di 
un mistero sacio di (Iscai un mistiei.sino esaspeiato, 
\ enceslao de Lui' e/ Milos/i aspetti ehe a|>p<t:oiu' con 
Mipiu'l Mat'iara. S. som' au- pai nei'!.u t' cinlen.'a nel 
munte a ipicstc a; ehitettil’e tliamm.i piesecllo: iiirod'.-'- 


li lille sca- clementi .-sceno-i;alici non sea lU '.tic.i. ehe ba per punto 


limite con\eritenti; line aniti'- del tutto felu . oe: la di p 
li marmorei impilimano alla 1 \ ei ità; e si c l'ri tta da- pnm 
fine di ottnì scalea le tube vanti al tempio una cavea os.-a 
del < (5iiidi/io nniveisale »; il lignea che s’aL’a dal piano Pam 


/ione, 80 Inniionietiaft^i. < (Liidi/io nniveisale »; il lignea che s’al/a dal }jiano 

con 13- reali//ati nel coni- tenero venie defili alberi ac- terreno per circ.i tieiita me-jdi Dio; il (em.i 
spondente pciiodo dello i ni.iifiini di (piestc tri. I n lavoro infii*nte per la 

scoiso anno. Le eifie coni- mura: un sufificstivo manifest.i/ione ih San M - 

piendono, natnialmcnte, sia ^i,inario. Lsso ha colpito la niato, munta oum al suo se- 
I film le cui iiprese siano ....n , . a.. 


di p,iitca/.i il Leccato e per 
plinto d'.iinvo l'I'tenio. In 
es.-„i. Ni svulooiu' il tema ilel- 
raiiioie, me//o per il i.im 


111 , iiiiiiiiaiiiu iiu, . la ^i ,Nuai io. Msso ha Colpito la niato, munta oum al suo sc¬ 
ie cui iiprese siano f.j.jtasia di Ora/.io Ciota, cui dici'Nimo anno, 
effettuate nefih Stati d^atio > Lopeia d. Lub.c.^ Miìon.. 

liti < iti 1(1^ < 


State effettuate nefili Stati 
l'uiti, sia quelli filiali, in 
tutto o in parte, in paesi ih- 
versi, soprattutto europei. 

Il declino pioduttuo pili 
sensibile e si.ito lefiistrato 
dalla 20tli ('vntiirp fax, ima 
delle < (.piattio firandi » liol- 
l> \coodiaiie. La Fax, che ha 
impofiuatu enormi risoise ti- 
nan/.iarie ueirancora incom¬ 
piuto Clvopatrn, si trova ad 
avere attualmente in produ¬ 
zione solo due film, contro 
i venti reali//ati nel IflGl al¬ 
la stessa data. La L'iiilcd 
Artists. a sua volta, ha pio¬ 
dotto 13 film, conilo i 29 del- 
l'nnno passato: la C'aliiinbia 
13 film contro i Iti; i produt¬ 
tori iiulipendcnli 13 contro 
23: mentre la l'iiircrsal l»i- 
tcrtiatianal si e mantenuta 
in parità, con sette film. Lie¬ 
vi profiiessi numerici sono 
stati refiistiati dalla l\ira- 
iiiaiint (otto film contro set¬ 
te) e dalla Mi'Ira (15 contro 
11). Ma la casa ilei «Icone 
1 ufificnte >. come fiia ila noi 
pubblicato, ha accusato ima 
flessione degli incassi, nella 


Mente vacanze 
per Sylva Koscìna 

Un film dopo l'altro - Molti impegni a Pa¬ 
rigi - L'attrice italiana vuol fare sui serio 


Spira Koscifiu, /df(ricc i •'ione ciiicMiutoi/niticu delle 
clic i IratK'rsi cliiainaiia col cicciide del celebre jicrso- 
priitilr (ippi’Iliilieo - pii oc- /nipplo, che Frain^'nisc Sapan 
rlit fìlli belli ifItalia ». Ini un «rn srrimula. 


ralciidaria ih ini/)cpni fitta l n cui 
da )iir paura. Prr In. ifiir- senta re 
sfaiiiia. parlare di raeaiize fattriee i 
Itali ha seiisa. i;in/ndo 

Reiliiee da nini periiiaiieii- alla TV 
:n in .liipo.sluria. dare ha detta di 


l'n cideinlaria tla In.seiare 
ntii respira, dnnijne. per 


della ncfia.’U'ne di ogni bene 
e wilote ilell.i \i!a leriena. 
lonNuli'i'.ita uii momento 
t r.uiN.t.'i le. mi ; ; .unite ))i'r il 
mende t r.i-ief.ulimte Metili, 
qilc--!., se-.;,m ' lane lib'e- 

leUU’ e le’: )>; .1 ; Il : c lehuieNi' 

di "fini tcnq'e 

Selle i|ue.ste (Uellle. dlin- 
qUC. l'ei'Cl.i di .Mlles/ nell 
diii'blie niill.i di miei o ni'(>- 
jnire .il elidente, m- ess.i non 
si sonegfii'Sse con Li sua se- 
Ntan/a iieetic.i Mimici -M.i- 
nara e un peison.iggio sti>- 
nie del .Wll secolo; a Si- 
\ ifilui, nell.i chies.i tIelLi Cai- 
iil.id, esiste un epitattlo: 
« C^ni giacciono i rc.sli del 
peggiore nomo che fu al moll¬ 
ilo r, voluto da lui in terra 
« (leichè tutti i fedeli, en¬ 
ti.indi). calpcslasscie il sue 
l'oipe immende» Lna )>.li¬ 
ti' ilella vita lealmente vis¬ 
suta d.i Man.li.I semlu.i iila- 
smatii su quell .1 t.mt.istmi 
del Don .tu.in 'lenone di 
TllSO Di' Melili.I 

Nel prime qu.idro del 
dranim.i. .Miguel M.in.ira. 


l'altriee itidiiinn. la qnnii'. lia quasi al tramente dell.i tiii- 
i/inindo è stata inifìeitnaln l'olenla giev iiie.'/a. v l'di' .ip- 
alla TV nei (ìi.icoluni. ha l».uiie, nel leise di un oi- 


prima meta ilei 82 (lispet- /„i-ur(iro con Chiirltaii ìle~ ria. l titoli dei lilin chi 


lo allo stesso periodo del¬ 
l’anno precedente) di oltre 


Spi rn 


aeeiifiata [lerfìrelerit rinehinn una eie 


tra fioca in Capocahana l’a- ro/icnt'ihi di 


<ei milioni di dollari (quasi 


.sili .se- mastico baiichctte. rombi.i 
che in- ilella sua \it.i tiascui.s.i. L’ 
lina ete- come rapi).ii i/ione di Banco 
di repi- •> Maclii'th. .\la c rattimo del 


quattro miliardi di lire). 


'■* , pnnrn (I fumea di Mplèiie cimi 

A Ilolls \yio(l M pie\ede . /Voprio in ifiie- fìeiina 

che entio la fine ilell .nino (perni ha pai terniiiiata la bell 


sti tra i (inali, tnliaria, al- piesenlimcnle di iiii.i sidI- 
enni rappresentai,a iip ini- ta nella .sua esistenza, di nn.i 


Gli atleti « mondani » 

l'rapranuna malta rana, l'altra .sera, sul secandn; 
•'■porf. jazz e fioc.-m. l'n c.scnipio (ihbastanza /elice 
di calile si pnss.i arpaiiizzare una serata per inte- 
ressart mi fìiihhhea cnA-re a case dirersc. 

I.a puntata ih Hecord è cor.'H seconda d saliti, 
stile, che, a dir ta reritn non ci pare del tiilfo 
azzeccata. Indubbiamente, il daeumeidaria è cen- 
lìalta con mestiere e pidizia: s’ nata la preaceti- 
paziar.i' di dare ita jninorunui ctFeftico depli sport, 
f, tatta’-'a. albi tine .nÌ nfii'iic una cerfa inqirc.s- 
s'iiiii- d: manataniii proprie per l'inifin.stazione 
delhi 'iiaapi'iraiiza dei serrizi, n.solfi con tireri 
h.aiira/'e e interri ste. 

frulentrmeide, pii autori di Hccoril • linniio 
l’ciciiro ili sliippire ad nn fceniciwne freppo .sfref- 
fe, per n rni prr.'-i aiu-hi' a cefei'o clic .sf infiTcsMine ' 
pci.i’ricmncnfe alla sport c ni .siiei cnnipioni. (,)nin- 
(!(. Iinnii'i fìcnsata clic In i’’n mipliare fosse ipielln 
di duri’ lina dimensinne iin po' meno < niondnnn » 
apii hiterri'tali. lìresenhiiidari anche la loro r'fn 
)nm'''",c. l'e loro ahitiidini. le laro ereiitnali ma¬ 
nie. M i per ifiiestii ria liiiniia finito per ailepnar.-.' 
le pi ìmle.’nii'nfc era inerilahde) ni .s'olifi .scrciri 
i/.i lofiteali-i. .''iijicrficinli i' lepperntenfe stiiecìie- 
la’i .Ve.' .larehbe stata più elfieaee fcnfnrc da 
nini t ar'.-' di spiepare aiiehe ai fìratani i < sepref ' 
dei lari at'efi. il laro moda di * larorari'» nllc 
raro’ '■peeia!ilà. c. dnd’n'frn. di seariire nelle laro 
enioz’ioi'. nell.i 'ore e'<perien:a umana proprio 
l ime s 111 > 1 /' r;.’ /," rero i-lic. Iradizloiiaìmeate, pi/ 
atleti non .sono malfa bn/nnei. ma ci pare che 
ipiulcasii s' jiiie M'mprc oficncrc nnc/ic in inft'r- 
|•'.s■r^* di (inesta penne: con .snppcffi come hi sedi- 
icnne eampianes^a d- v('i francese o come il jm- 
ii'h' .lotire l'i DI pri'.-ii tiorera e fiaterà rinsrirc 
mep’io. 

Ma il tallo e eh,- pii natan di Heceid scnibrn- 
no ni cr .scnrfnio tie'iherntamenle le iiataziani di 
eastume: cc lo lui eatifermata il serrizia sui rn- 
iiazzi di Qneher ehe corrono sul phiaccia in niofo- 
neletta. f'erlnmente. con ifiiiilehe piccalo sforza 
in pili, .snn bbe sfato passibile offrire al pnbbltcn 
dei telesfìcttafari tin'ineiirsiane meno siiperfìciiile 
nel rempa depli atfeanuimenti di min parte della 
aiarenhi reisa il risebio e il ilirertinienta. 

Malto iniercs.sante. inreee, hi eaiitiiinaziane 
,lel'.'’i!ehie<lii sul ftiipi/n-o: altri elementi ili rifles¬ 
sione e di fiiiidizio sana stati allerti a f)ropo.s‘ifo 
(li lira sport casi discussa e. senza finbbio. co.sì 
lirnmmal'ea .s*n nn filano a jiarfc. infine, si c col- 
loci.-f > li serrizia sul pre.siilente deìl’.Assemblen 
luizianale francese. Cbabnn Delmns. elle apni niat- 
tinii la anmastiea nei saloni del Ihirlamenta ili 
l'un,II. Ihil . jierro > non era assente una nata 
prapudiniiìi <1 i,si: ma fìositira risnltara l'fnmfo alla 
(hfì asiane dello .s/nirf di massa e il rtlicro sul ca¬ 
lore ediieati ra deiraltiritiì iifionistiea. 

O'serrrzioiii non fiarticalarmente orif/inali, 
ceifo. ma sempre iilili da lifìetere in mi fìitese 
Ciane i’ no-tra che ancora in ifiiesta s,-nsi> ha mollo 
camm no da tare. 

cesareo 


vedremo 


Marito 
e moglie 

ifiu N* t seri ' 11 ! l’.'-.riid ca¬ 
li ih' V t ’.n onci.i. illc 21 , 03 , 
Ori nini ( 1 ; Kcioirdo De Fi- 
ppo. .tfnri'o *’ nio<ilie. S' 
•r.i!!.i por fi-i mozz i di 
lino Movolle V',!i-'!T) .'Dgr ittcho 
le.dizz.ite () 1 Kdii.irdo noi ‘31 
e fomi'e .n^.enie snl'in'O di 
nn l'siorioie nforimoii’o to- 
iiiatico. in qu Ulto ontr.irniio 
tr'i'lino ut' l'p oidio d' v.t.i 
eoa.Ufi ilo ?;■, iiut'-'. i elio v i 

.11 Olili 1 ■-•. ì-t I UM Oper ) 

III. Mino, Ilei ipi dro violi nt- 

tivit.'i cuioiii l'iifir.iiie 1 dol 
popoliro .licore a .pel.-' ,;ifi 
Iic.erfiri": fi-m'iiiiì.I .i' 1 lilm 
'lini) f I. I P V- i e T ; a , !).• 
l ll.pi'e 

« li burattinaio » 
di Schnitzier 

I ro C 11 I i: e i;. Il ■ ' p.' 

(' Il 111 !:■' .M 1 I \’.i:iiHK-c . 
M iiir z'i' l'erii 'MI e \d 1 
\' l'i'tll'M. . a"il fiM Ml'cr- 
pi !••, del fili ri!p : II,1.0 Ila .1* - 
le d; .Xitliur >i‘)ia ’/i r ’ri- 
liotto di fir.l'ei'o Hirbirn, 
elle ;1 Soeinuie ’r l-tlU'*‘or.l 
.(Ile 21.10 d, fi.os e li Un .ifiO- 
-'e ■ Il b'I 'ill'oni.O - o l.T 

-•mi,) d. un nonio f.illfio ag : 

oeclii doll.i fieni. . iin -ei fi¬ 
rn» vignbnndo Mi .1 fi.omo 
•Il Oli; il liiir.ìit.ti.i.o r.trova, 
npmiiito in uno do; «uni va- 
fi.diond.aggi. un l eooti.o onm- 
l'ifiiio dolili fi.ov.nez/.i. no 
oontompl I con .nditIo.''<'nz.i 
voli’.i di di'prozzo l.i tr.Ul¬ 
uli 11 . 1 . monotoni vit.i (un.- 
1 .ire: un.i c.isot;.! niodest.i. 
uni moglie .iltettuo-.i un .al- 
!i filo b.imtcno. Solo line 
l'U'.r.i che r iui.lleri'nz..i 
de! bnr if.n.i.o ,• riiupi.into 
e doline por .i\or perduto li 
-111 fol l' t.i f.it; 1 dille 4t05§e 

p ccole CO'O 

li Cocktail party >> • 
di Thomas S. Eliot 

II -‘socnndo l’rofirminii T\’ 
ti 1 deciso d; .'die-;.re ('oektail 
Parti/, il no'o dr.inun.i d: 
Thoni.ii S Eliot I.a regia o 
stai 1 air.d.it.a .i M ir.o Ferro- 
ro, elio coininci'r.i lo prove 
negl; sfiid; tolevisiv: di Itoma 
-.1 afio-'o l)('l cii. : fanno 
pule: Hon/o H ce.. Anna- 
m.ir.a liu.irnicr. 


; ^ . . . .,, sti (tiariii lui pai fcrniinafu 

in coi>'o .sani iniz.int.-i negli riprc.se del nuora film di 

‘‘‘ ' ^'<cm Filici. Le imissaggia- 

17 film. Ma (picsta piuspet- areiida come partners 

tiva non c sufficiente a^cal- ^ Cristina 


ina non indittemite 
hrlla Sfilra. 


tiva non è sufficiente a eal- p,„,; , . Sairet e C 
mare lo preocciipa/ioni da Caiani 
tempo diffusesi negli am- n- , ' . / u i.- 

bienti cinematografici amo- 
I icani. 


NKW YORK. 22. 

Le condizioni di salute 
di Rita Hayu'ortli. rico¬ 
verata d’iirgcnz.a in ospe¬ 
dale per anemia acuta e 
colla.sso nervoso, hanno 
destato vive preoccupa¬ 
zioni nc.fili ambienti cine¬ 
matografici. L’attrice era 
impegnata nelle provo di 
« Stop on a crack ?. nn la¬ 
voro tcatialo eh-.' avi ebbe 
dovuto andare in scena 
L8 settembre a Tonnto 
prima del debutto iiftieialc 
a Broadway. fissato per il 
17 ottobre. Le provo sono 
state rinviate c —-a quan¬ 


to si dice — l’impresario 
avrebbe già deciso di so¬ 
stituire Rita. Il fatto thè, 
per curare una anemia, la 
indimenticata interprete di 
< Gilda > abbia dovuto far¬ 
si ricoverare in osped.ile. 
ha fatto correre voci su 
una gravissima malitlia 
da cui sarebbe iiretta l'at¬ 
trice. I medici dell’ospe¬ 
dale, che -Stanno proceden¬ 
do ad una serie di esami 
clinici, non si sono per ora 
pronunciali. 

(Sella fata: ima icccn- 
te immagine /Iella Hay- 
worth). 


Aggravata 
la crisi 
nei cinema 
argentino 

BrE.N'OS .MRK.S, 22 
Ni'fiii iilTun; (iuaford.ci me- 
s. n.-ftuto Xnziomle .-^rfienf- 
;u) liclla Ciaematofir.ifia li., 
conco.i.'i) .li produttori .arfien-l 
tipi credit; a-.=ommaa;i ^•^lIll- 


•Vcl caiiU't della Kaseiiia , 

è scritta anche il nome di Ihi- 
ripi. Sella capitale franeese. 
l'attrice italiana interpreterà 
infatti La inasclieia di ferro. 
diretta da Henri Deeaiii. Su~ 
luta dopa, in Italia, dorrà 
— come è nata — lararare 
con Blasetti, a fianca di Ma- g HI 
luca \'ttli. nella Lepre e la ^ 
t.irtaruga. mia dei (fiuittra 
Cfìisadi del film Le ipiattro 
verità. Spira Kaseiiia sarà Tre .si 

la lepre < simbolo della bel- As'ociaz. 
lezzi! c del sesso ». come di- 
Cl* Blasetti. mentre Manica 


Tre serate 
a Cagliari 
di jazz 

e musica leggera 


per \ it.i nuova, pur l oii quel 
tt'i l'or p.lineo (Il c.s.sci'c in 
im abi.'/so senza tondo. Da 
5» questo al>i.ss(). Jeionim.i (la 
Beatrice di questo « mi.ste- 

-- ro > divino) lo toglie eoi suo 

aiuole limpido e salvatine. 
Moi't.i .leromina, Miguel no¬ 
vera estiemo rifugio in un 
.litio amine, consegiicnz.i del 
primo amoie. amore perfet¬ 
to: .stadio (il santità, giae- 
clie ogni seiiliinnnto, ogni 
fin ma di .iflctto tiova com- 
pimi'iito V ic.dta ncllamo- 
M re di Dio. 

l'n delirio mistico, (picsta 
sovente disnman.i opera di 
12 Milosz. CUI 'lon si può coni 
iall.i p.u'tecip.u c. (.'olpisce .-l'ita- 


Anche la TV sarà presente 


Quattordici canzoni 
al Festival di Zurigo 


(.'.-XCILIARI. 22 Milosz. cui 'lon si può coni 
Tre serale >irfianizzati' dall.i p.ntecip.ue. (.'olpisce celta 

ramgui..z.iinie del 

fintema st..z.o,.e e-t.va .-dio ‘ 


,4 ... .li’#. # Aniltoatro Koniauo di C:ii:hari ^ 

(«rfuriif/a. o-v-MU j pruna st.ifiione -ard.i del esislenz.i; e 
I infcllipi’/ird. uh altri cfii- j,// (joji;, niii.';ca lezuera «. dramma che 


uni crf 
pfe.-'.-iva 


sodi del film .saranno di- aprirà il 2rt a.-octo al 
reffj da CInir (I due piccio- on uii conce:-,) deibi 
ni) ehe si «* valso di l.eslu’ ({dui.ui N’eu- Orleans 
(’nron c di Charles Azna- ranno parte i:.,) spett 


rango.sci.i ih .Miglici mila 
contemi/lazione della pi opi i.) .Irii/ic <i’a\^v,anu, l-rrn n 
esislenz.i; e momento del Z’iripi), i; Jt> srurinhrr. p fr 
dramma che tiox.i rispon- à rnl drlhi ramone irnliiirin in 
1 I .'l'izrerd ainnt,, nllu mmi .<•■ ut 

1/e iinMius i'olpjscono li* , i i ' , ” . i . 

ilmcom.i dei per.son.iggi. ,■aloni,, italiana nC 

immagini, seppur talvolta imr-u- riretuo Coinr nata, la 


Dalla nostra redazione 

MIL.WO.JJ 


■iprira il 2/5 a.-Ofto alle ore 21 (lenze iim.iiU': colpiscono la 
on un conce:-,) della Secondi (ualmcom.i dei peison.iggi. 
Rolli.in N’eu' Orleans Prende- i,. iiuinaeiiiK seooiir talvolta 


peso-, per li rea:././..iz. One d: uuute e il taglialegna) c da do Viancllo 
47 film. n(¥.-;uii.) de. (pi.; h.t //.-r,.,. Hramberpcr (Il cor- p no d; C..).: 

r. porfc.o un vero .-uccc.-.-o A. V(i e la Volpe) nel (filale .A ti- L,i .'.(•condì 

c.i-M't:a LoM^tenz... d; ima Karina sarà il farnutp- 'oofio .i I 
cr.si ne,.a inc^intna c.^n i- ^ ..m-or., .n , z. 

togr.ifica .'iriien/.n.i e anniie.-r.) ' , , i. -i „ . , i ni.m Neu 

d illo ste..:=o Munto L.. cau- d con a. l 

s. a di tale staio di co..e vie,,- diali rirelaun chiaramente su-; 

.n pnrte addossi:.! ;<K.* fnffr e ((ttaffro glt «'pr- jj v 

v.s.one. almeno nc-r cai.in'o r.- sodi sana una rielabarazin- i,.i(,.ji,i>r,. , 


1154 .)5i) i;'.5| c/iur. da l.uis Berlanpa ( L; 


ranno parte ,ho .-^ett icolo t a- tutto si espi ima in nn lui- immi/eniirioiic è •o’iinit,, dalla 


settenote 


ol I)anell. .\ ri.^ Ro.«.>.o, Kdo.ir- £<u.ifif»io d.iì tono m'.itoiio. f’L. m , aUraanu-nta itala 
,0 \ lancilo .3 IlnitO-. Pep- -ero sallantla iii'- inir* ;( tilf- 

. 1)0 (il C..).: e i SUOI Kokers r.ippieseiltazione (lei ^ fr.uf., di nn fruirai 

.,( .secondi .er.ti.,. chi- .ivr.’i «mistero» offerta quest.i se- ranta di ,!ijs'-ifici, (oii; i.i 

••ttenibre. vedr'i ra a S.in Miniato ei e a|>- ./..■i.M'rìc,; tla fo-f'i/io. ni’.; l\Al 
1.» Second., R'>- paisa il risultato di un in- hV. soltania .s'imremo) in 
rlean.«. Romano t(.|lij>(.nie. considerevole im- f>n i oio /i-'fii'.ir. 'piel.'o d. '/.nr'- 
o Cani.II.. Toni p^.f.,,,, dui regista (Jraz.lo 'he finor,, non ha an,nr,i 


or.SI nella indn-tiia cinem 
togr.ifica ririien/.n.i è amnie.-s.) 
d.illo stes-o l-Iuiii.) L*. (*au- 
s.a di tale staio di co.^e vien- 
■.n parte addoss u.a aK.t leie- 
v.s.one. almeno per c,u.ui-o r.- 


aiicor.i :n , 
m.m New 
.Mu«-ol.n; 


()rlean.«. Romano 
M.m' o Cantili.. Toni 


Jane Fonda 
debutta 
a Broadway 


•il; re j nc einematopraftea 


La bonda 
di Rocca Priora 

I II.) «(irjirc-.! di I crr.izo'lo. 
(tn.nido i iiO'Iri p.n-'i -olio 
in fe-m. con b- biTnin.iric per 
1.' -tr.ide. Il- l).inrjrell«-. i ;:e- 
1.1,i. le nncrioline .in)<-,-ii-.iiie. 
ni.i anche la porchelia e le 
n fra-rlic n. i»er il tarilo an- 
nnnrin die :I «ino è biiono e 
>pill(i da una bone niio\a. 

Una sorpresa del berr.iao- 
•lo, Iraiersalo dalle * XoNink ». 
piinlezfiiaio nelle ramparne, 
nelle vallale. *iii .'oci/roli dei 
n.nnii. dal «aero e profano 
delle prore-Nioni, delle tom- 
bolc in pij//a. d.-i fiior-ii «li 
nnìlìrii». del '.uono delle liaii- 
de (sempre più rare). Uo-e 
Is-n note, aniirhe. »-..i sempre 
nntoe: è il ,-ezrclo .b-Ile fé- 
*te. Ld erro la sorpr.'-a: a 
Rorra Prior.i. il servizio mu¬ 
sicale. d'obblijo :ti ziomi ro- 
Tne qii- -li. è -■l.»l<> .l'-iciir.lto 
da iin.i b.inda di ra:;azzini. 
una banda In tiiii.i rcfiola. ef- 
fiririiti—ima. Ubi 1’.vv rebb,' 
detto ! 

l/abliiamo 'entità mentre, 
annidata in nn ari.:oIo della 
piazzetta Vittorio Lmannele IL 
quasi sopralTatla dal iraffiro. 
suonava le marrette di rito, 
tna anrbr la aran marria dcl- 
r Krnnni. ron al centro la 
e'plo'ione del "Si ri.l'Sti il 
lyon di Ua'tialia «. Suonato 
■lai raeazzini. rn'iituiva dav¬ 
vero unVmozionante meravi- 
clia. 

.Nelle prime fde, i darin- iti. 
rior addirittura dei Itanibini 
(10-12 anni), con lo spartito 
inforraio stigli «tnimenti, ma 
a'sorti r eapari anche di suo¬ 
nare a memoria: più indietro 
eli niionì, anche quelli fcrossi, 
con MI ra;:azzinn razen.uitn. 
lato .«ni romn. nn intt’iino ron 


10 'trtimeiito: in fondo. Ii- 
trombe e la rortieit.i. .iltìii.ite 
ai più ara"Otii-Ili (gii 'i| lilli 
rìrbiedono nn liato m.iaziori-' 
e in mezzo la batti-ri.i: ’.iiii- 
biiro. aranra".). piatti, ''oiio 
ali strumenti rbe 'caiidi'eoiio 

11 ritmo e ini colpo ^nori 
tempo pii.) ronibitiare .ini* 
srompialio. lira, invrre. < tmi- 
niDV etile la lrnsii)i,e ron la 
(piale i Ire della batteria t-on 
'oliatilo a"iriirav,inn colpi 
preri*i e l)en roordin.i»i. ma 
anebe ne riiravano iin'.ie.-orta 
eradiia/ione. 

Un imprevdibile ronrerto 
rbe. non fo'se p.-r lo 'pan- 
rarrbio della retorir.a. direm¬ 
mo di aran liiiia.'i piii vivo e 
ven» dei molli , !,e alli'-t ino. 
tra verrbi rnd-ri. ali appa*- 
'ionaii 'manio'i di 'i>iirar>i .il 
raldo più ehe di .l'.'oll.ir ; n- 
'ira. Intorno ai r.iaaz/i ii-'iii*- 
natori. una tìiimana ili arnie, 
applaii'i. rommeiili *<diri. 'in¬ 
ceri. « l/iò. ntn in' .:ni-trdi 
diti ero .' n. 

r. 'ì. a dispetto di r,,n- 
ere"i. di ronveani. di infinite 
e a'iraite propo'!e per l'in- 
seanamenlo. la dilTii'ione e la 
pratica della mii'ìra. erro qui 
i razazzi .li Ro^-a Priora, 
hanno trovato e avvialo la 
soluzione del problema. Uon 
verrbi sintmenii. ron nn v o. 
lenieroso mae'iro che sa in- 
'eanare senza <• 'cnipoli » la 
lelltira delle note le quali nei 
_ ronzrt'S'i. qnalrhe volta, ro'ì 
per inceniilirle. venaono chia* 
mate " pisellini ». va poi a 
ranire perrhé 

B.vh. mito da rifare: 'til* 
resempio di Rorea Priora, dia¬ 
mo veerhi e solidi sini'nenii 
ai ragazzi. lasriamo i m pisci* 
lini » alle timide maestre di 
ramo rbe hanno paura per¬ 
sino di chiamar note le note. 

e. V. 


fiuardii la capifiic; .:i .il;re ne cinema 
firandi città arfientui*’ — come trettanle farai 
La Piata. Ros.ario e Cordoba — f.a h aiitaiiie 
fili incassi alla distr.bu/ione .Appena 

mantengono al)b.^5t .nza eleva*., pepili con 
Fiinz.onari fiovernativ; od espo. Ka.'^cina si 
r’.-''nt; derrindiis'n.a cinem il/)- drn. Ma pi 
firaf ra .'t.atmo lavi'r.mdo :,l- cara (1 Par 
l'o’.abor.az.oiie d. un profir-irii- zituif- di 
ni) dcst.ri.‘’o a ‘iupenre -I'.iì- Sarà mia d 
ditlerenza dii j..il)!);.co -. •sanarti, in 


famose 


n.ibar.i. Sic’. . D.zzy e M na «• ileeli interi,reti .\i- aras.ui .snrrr.s'.n ca¬ 

li fesUv.tl concluderà .1 2 , uelut t di eleitienti coreo- '''"“'dant'-.r..,, in nnarnani-. 
settembre . o.-i 1 I e.ùbi/ione (ìei- , -'.i-MO.ic .i!.,minto ( omple.,-,,: 

b. .Second.i Roman Ne-.v ur- b ' 

le.-.ne. di H:; Smith. Nimz. o ‘‘‘ -M»ntl m- '/(.U-or.bc, .;aM.-(.'ii ib.-5, asm. 


I t alitai ne Rotondo. -M r.iiida M.irtmo. 

.Appena libera dupli ini- .Ndni.no Ce:* :u:ino e i Riliell. 
piti enti Blasetti, Spira h» ofitnm.a .i-.:- .ser;.’e i nn- 
ò.snmi .sr .«posferd n Loti- "“'n -‘"•r-nr... .-(piamente .'tid- 


ni ) dcs:.ri.‘’o 
ditler-nza di ; 


;o- (Ira. Ma prima lararerà nn- 
cara a Paripi. sitttn la dire- 
ni- zitìiie (h Claude Cbabrol. 
.:i. Sarà mia delle ritlime di Ca- 
'•(ifio/'U. Ili mia nuora rer- 


fjp. diM'j tr.i ;i .’.zz c l.i /tu 
);- k-fifiera En/ . Tortora av: 

compito d. .ffi.ire fr.i loro 
,rol. yjjj-: uuiM-r.. ;n nianiera 
Gn- rendere !.> sj.ettacolo ;1 
fcr-* imit.ir.o jo- b.’.e. 


-.inda M.ir-UMr!^*’''”''**’- f‘‘hci. altri l' riomo 1/ -f' a'imibre s; lono 

•'.no e i R lìell ipoco etlicaci u di dubbio gu- '>'i;>'’l/"'ib' ,;diltrittnr,t aria I(),n, 

.'.' serale i nn- .sto (tale e il c.so dell'appa- "''"V ^•"roc'u.uni.s- 

('(piamente .'ud- ri/.ione del Cristo che porl.i ,, 

.,zz c 1.1 mu'ica Ja croce), h.i rispecciii.ito .. i-m 

Tortora av.-a 11 fedeltà sointi e sienifi- .1 n, .■ j, .m \J . (/..ione ) 

•ire fri loro • ^*‘^‘'**''* /’Pu“‘ *- sifiinii ^a s,f,; ,l,i -n fi)no-..o d, beri) 

'n ni:»nier.i dii f*''*' dramma; si (' .svolta .,„„rfr„ differ.-m. „i>,ro-. ,fi. | 
pèttacolo" il p.ù clini.1 intensamente oi)--r,’r,;nn,, s ni’/lrancarnenr. 

h.le. raccolto, ma lampeggi.iute dii^ "'i ■/."'"i.: . orn,),)./,, 

tragiche luci. 1 " '••c*'"'-) •/., «r i.-.-cr 

, ,, 'I'•‘■•n -ri. ,(( 1.1 Ir,, da iiaa-iri 

-L.i figura di .Miglici .M «•'l'ti c,! un,: ,;n-itn: ,ì. siicUiUor 


n _ ')nn » 
1 'I r.in eri. 
'fi r,l nn, 


icnda .ili si'i.Ti'r 
Il n'ii'l r,. da ni u'-irt- 
(.'ficora d. sjicUiUor: 


La prossima stagione londinese 


I 

Visconti e Callas 
al Covoni Garden 


Nostro servixio 

LONDR.N. 22 

'. pr'.rr.ii .,nn ver--ir.o de'.'.-, 
a.rrz.oa,- g-n-r d- . 1 . <-'•)- 


ie n arduo ottenere qnento nòti;- intere-'- ‘anche --.e v.-.o 

; t'o se non troverà un regi- non potrà c. r'.imcnte avere un 
4- . stab.te che abbi.), oltre a .nfhisso d ir.i’.iro sullo st.'.e 
-.111 ) fantas.a d. prim'ordino, an- della compignia stabile dei 
una v.va musicalità Le Covent Gard/n». E’ prevista 


nara é stata res.i con potenti siriii a,'- .or, e ,,,,10 m sn 
tratti d«i lino L-irr.iro nel- / nhiitr.: iMrjo/Mj.oa,- con.'i- 
le fasi diverse del sin, trava- stc nell nhaììz onr dell,: donin,: 
glio: or.a spettrale net suoi rrrnonr d»-.'!,* H mn.-ani on- 
aspctti demoniaci, ora in tilt-jd.’ snrliire ^p. ifi;, olo. 7 /iia- 
ta la dolcezza della piirifi- .. d> ( i<.oti-. .vp cjjaao yii ar¬ 
catane. Channi Santuecio ha - f^r.-a m 

rr . .... , or; M(lc »,;.-.(,)(>• ,/,l fatta chr 

offerto una rappi e.sent.i/u»- . o,. 

' ' . - N -1 • rafifi(»/ict:.; non •’ nn iinnr 

nc su.isiva «• pungenlt, a/,- jf,.,/ ,/i /(rriharrn. e «pnndi 
parendo in .scena nelle vesti iaf,;r,i (on nn., ./o.a' 

dell’ali.ite del convento del- .-wc iz anr . 1 

la Canta j (lan; '.'Uu-a; ri --■rMpr.’ 

In un.i luce ambigli.I ili - tu-.'••n’nr.',: ,arn.- .. p.u 
personaggio di .Feronim.i. CileL' ’l’. ora-sta j,i.<» -,l 

ha trovato nella chiara e jI 

delicata dizione di liana Oc-j, bb.- i.-ia .'o'-pr.-an a 
cluni una compar.i/ione trop-j,;ri( ),.• . (on.'o--,; ad anni 


tf 

!fo 1 

i/i iterthari 

’fj. ( 

r q»4in4fij 


(•* **\ 

1,1 fura 

( on 

un,i Sititi ■ 

*• < 

cc iC 

arie . 


} 


Oijrti 

: 'e^ttrnl ci 


'e-fMJirf' 

, 

Iir* 

*’ r/ •/! r.< • 1 tt rr? 

»■* ^ 

p.u to-'-* 

r* 


ed ar,e.’ta 



ì • 

li he 

y. i'ujo non 

.u .'■offrne 

li: 

T» riti' l '..strili 

4’ 0 ' 

p 

1 


l'i '■ 
iri( n 


ci’Tit Gar.i-n. Gt'iirg So;-, ha! 
r-ee:i*enien-- ca.'o '.'ofici-.onej 
.i. vaiut.ire ■ tvoro ^vo'.'o n 
à'iesto pr.mo .i.-ino e d. b>rn re 

1-r D^o"'-ira 5..e , 010 .' one unitaria tra scen.a e g.one lt»(>2- (>t Klempcrer din- Suggestive le musiche di '''* /'i-nfim,, t'dfi m m 

So’- ha '-'O no* , 'a '.:a ca. prova ne Stano le regìe gera un n ...vo .dle./i.m.mto del Roman Vlad (eseguite dal -bdo che tana *11 

.4.-^.'Vone. nV e 5 .'mp.u. d! otg,i- *•••’'«’ .n programma di Lohcnprin. , Verdi .«-«r.) pr»'- Coro polifonico romano di- 

r. ZZI re un'.dtr.» orchcstr.i ^'rdi e Pucc.n. Trma/ore d. retto da retto da Gastone Tosato). , 1 ./,..,/., ’ -..r,- \i,„* »,•.»• , fo¬ 
nile per 1 b.'.llet:.. che oo'*.*ii - Nell'OleRo si e p.,tiito p^i.-csar Giulini per la •'«'R a di \ i»cont; ricordavano momenti o; 1 mi (■>.,• a irM anua non « 

=cono ., suo parere un gen-re -opra a molte cose per me- 'on U della .Mes-sa di Nostra Si- i . 'dichi :.i .'f.b-n 

sostanzialmente dver^., dai.a rio dell interpretazione, splen- e con i-c jor.n del de- Panei del trecen- d,fhcih . p.-r i cr.ta. eh,- .-.s.a 

ipera l.nc.i. e ha iifron'.t'o rm- bda dal punto di vista vocale fimo . at i 1 « tenfìchi ticch'* d iia-.i'icre 

.'he quest.one sempre r.o»>r- ' scenico, che Tito Gobbi ha La d:rez.o;ie del teatro lond:- Machaiid. d.ii/u mpid*; e 

rente dell op-ra - n.iZ.onale d ito di Jago. Meno convincen- nese «’ tuttavia d.mostrata t:n < pieno > afcsoluto si e - irttrr.i ■ fan.’,- rian dorrà ;,rr‘ 

so.-tenend.) che r t.ene piss.b.- !•. par.'idossalmente. l'Otello di piuttosto .avara con le opere di registrato allo sfiettacolo di iter,- tertipo ciunbiare i; o 

!-' organ.zz.ire una compagn a M..r:o De] Monaco, propno per questa sera (le repliche du- •’ 1 ] titolo tìi C.inzunct-!1.( docc 

't-.bile de', teatro, l.i qii ùe pon- lestrema perfezione vocale, poi- 0^1 «'‘dd di e de. * a»,veto) L»'*'. die fin ire, tra le fpinttor- 

ga la mascma cura m un la- che Fassoluta purezza della vo- Trailo e Cressida d; Walton f .Tata 'i n prc.wehe di qa.'MT.rtrm 

coro collett.vo. senza per que- c- del tenore italiano e parsa L sensazionale del « prima > e stata preceduta prc./enfato risto co¬ 
sto r.nunc.are al r.chiamo spet- .nadaita al ruolo cartellone de .1 anno venturo dalla commemorazione <li j,. nirstf quattordici 

tacciare delle stars Quanto al futuro del Covent J^ra U rappresentaz.ijne del Giuseppe Gazzini. da parte „„„ Zurigo tvv.st. .-t meno che 

I problemi relativi alla regia Garden. e?«o .-i prospett.a-.n mo- a '^” 1 *^** di .-\chille Fiocco. Gazzini. non si scopra, la sera del 20 

e alla messinscena sono po; an* do davvero magnifico II reper- mretti, da John rr.tchard. e ^ noto, fu il fondatore settembre, che il •tieist - non 

cor più difficdmente risolvibi* tor.o mozar*.ano sarà arricchì- ’U v-«ta de. quale la direz.one Fanimatore deirislitiito del *’ Più di moda in i’rififiCra: in 
l. solo scritturando registi e to con l’inclusione delle Sozze .-Yt*;*^'**^*”* 1 «/pera di norvolare a San Mi- P ‘^ darsi che si debba 

icenografi di fama. E poiché di Fiparo. d.rotte da Sciti stes- Ch.ig.i.. per .<» «cene e 1 popo . aicoftnr,’ m,ipari uno Zurigo 

un grande teatro d'opera deve fo per la regia d; O.-kar Fr.tz costumi. malo. m.i(ii..on. 

John S. Wei»*m«nn Ermanno Gargani Daniele Ionio 


ha ! «pprejenlazioni 


quest'anno I anche 


• • • •« V «« II' .la. • 

aro .sullo s* '«• I*’* (orjxire.!. non ide.aliz/at.i f-'f 
ma stabile di-i ddb* •''Ue a.-icelii he virtù ‘ 

n». E’ prevista Vive. np/xirtune pre.sen/ej 
rappresentazione quelle degli altri «ìttori. ff*"», 


bb.. i.'ia ; arpret,:. r.-an'a 
•’ (ON.ad i),jn: 

('.■ t> < r.- Mo\<an(> an ( 
I'buin..r,- ,0 rj).e ) ..;i 

ori, I'".'-.-., i .MiMr.- '.'i-j 
ò. ,1 ’t.ani.'nta de!l'e-er , - j 
'*, I.r i t y. ir.fiv) I 


ipera l.ric.i. e ha iifron'.t'*) an¬ 
che la quest.one sempre r.oor- 



Daniele Ionio 


NEW YORK — Jane FoncJa, figlia del noto 
attore Henry, dopo aver intrapreso con suc¬ 
cesso la carriera cinematografica, tenterà 
ora anche la via del teatro. Fra pochi giorni 
inizierà, infatti, le prove di « The fun cou- 
ple » (<f La coppia frivola ») che verrà rap¬ 
presentata a Broadway 




















PAG. 8 / spettacoli 


Big 

Ben Boll 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Boll, Il suo 
manager Halnea, 
Mike, la rIcchiS' 
•Ima Rollle ed 
una bambina do. 
Po un naufragio 
raggiungono una 
Itola deserta. Rol* 
Ile con le sue 
cattiverie suscita 
la discordia fra I 
naufraghi e spin¬ 
ge Mike contro 
Bolt ed Haines. 
Una nave si avvi, 
cina all'isola. 


Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 


OIETE (X.M(?UE 
SdLLIE (Epe 'Li 

iMpioenstoeMAi-' 
«AnmO BOeUTC 
M<XTOOIVO«e... 


pi BEM BOtT, PEecuTI IH 
MACH COM fOBPHIC-SierE 
STATI FOerUMATl. / 

VEGO? 










9§0rr/X 



.—/non vocali A<I-\- Ji 
Wca BAccoHTAcn c Wsk 
MOPCXMME GTS’ 
|P|C^^o?iaiA JÈjm 

vebo.cam 




' cxj.ei ^ 

MOLTO' J 

^AciTTécp- I 

tVICEBHe? 
I AVAini. J 


r l‘abblimob 43-jr 

evita HKtìru.tÀAtzin&^M 
lo.noHCieeHPtdMo ^ 
CONTO oeLlA FOCWJHA , 

CHE ABBIAMO-AVUTA- > 

fc. MEM,l?OlLie^ 


mìmici 




WÌ1 



ih kH0C»;-_1 


HO 

b TliT 






/ IV 

j/\ m\ J VOCWfci Mac- 

^ t I i/ LABvi.GeFon 

ia^ i I '[^f’foczTAoe m 

MlAViGlxa/ 


f HiEtne VAIE uneuocopi 

FCUTCA tiClAHCOOIO 
MAGETE' ^ _ 


NON VIENE.' 


...PUE*H TCE... 1 

. CSCiArmo / > 

^ — .-y 


VUOI UNA 
‘fASUETCAg 


r,d 


BifioaiA 

I I rare cue bu- L 
'^meotosoNE/ 




§V<>TV^- 


A (cosa ce', bcaccio 

' t;:;^—T f o' REceo?- 


m ix 


/tWESroUCCEClOMATTO^ 
l DICE CHE R4Ri'<SWPER S 
,>«5«354«2Si..E‘ASSOanA- ■ 

' ^lUEN TE ir-ttìX^Blie/ 

iWtxSl 

■ y 


MONCt?ECOStA IN- 
IPStlBlie./ wt «A ftJeiAlo ) 
[un INVITOPEC le. < 

\—_ ' 

dh'fì 


0 } 

h % 



Va 



l'Unità ! giovedì 23 agosto 1962 


lettere all’Unità 


d 

Come facevano 

gli altri giornali 

ad avere il testo 

del « fondo » di Alleata? 

Caio Alleata. 

sono un coinjxii/'K' ilt'lln .st' 2 ÌoiU’ 
Chinnrsi r rnrrci dninaiuhirtì cn- 
n/i' f(i l'artirolistii (lolla Na/ione 
(giorualo fiaroiitino) a ooiiascoro 
i(n tua articolo ))ritna olio (iiiosti 
sia stala pahhlioald. ’ì'o la chioda 
porohò sulìif N’a/ione dol IO apa 
sta. rarlicalista pahhlioa. in data 
18 apasla, il tua artioala, naturai- 
laonto oariaaadala alla sua ma- 
iiii'ra. Ti aroliida i ritapli dol na¬ 
stra pìanialo o (lolla Na/ioia* <■ ti 
sarei (irata so la i'oli*.s.si ri.s))o)i- 
donni. 

ADOLFO IM LCI 
( Fiicn/b) 

K’ ronsui'tiul m- d. <|ii.i--i tuli; i 
(■.ornai:. <|iiaiidi> s; :iccin('t>iii) a p'il) 
lilicare un ai'icolo che .iffioiiti iin.i 
p.iTtieol.Tie c in'l'ort.inte tomaf c.i po- 
ì:ti(M <o un dociniionto anello <ii 
pallilo l'Ilo .'(III» .1 lo sto.s^c o.'i I al to¬ 
mi.eli.’». di .tiv.arlo ;n piooorlon/a 
.allo .ioon/ o d sliinip.i. lo tpi.'ih ne 
ti.i.'iiiettofiu le p.iili ♦•.-..sen/iali o ;l 
lOti'o .1 tiitt. I c-oin.-ili l,a eos.i .'le- 
e.ide «|iia.S| re(:ol.Il monto oj^n: .s.iii.itn 
poi O'Oinp.o pel ul III. eoi li. -Velili 
!■ S.i|.ii!'il 

l.i esontiiale pollili.e.i/.auie ^o .dir. 
eairn.d. di ri.i'--onti doir.iilieolo o del 
(ioeiiinento che lo '.te-.-.o Kionio esi'o 
.siiH'f'iiiMl. pilli daniio)>(*ia la iliffiisio- 
ne. an/. stimo! i r.iiteross(‘ di {-oloro 
elle SI intoio',.'.iiio da v,e.no .d teina 
ti.itt.ato. o li s|i ii«e a voler eono-a'ore. 
por inloio. il doeiimonto o r.irlieolo 
che l'Vnilà pollili.oa :tito«r:dmoiito 

Chi vuole aiutare 
un bambino 
ammalato d'asma ? 

Signor direttole, 

mi riralpa a l,oi con la prophio- 
ra ri('isshna di ptdiblicaro al piu 
prosta (tuosta mia lettoni, iiolla 
speranza di pater »'.s.?»*re aintala 
da (ptalolio lei laro. 

Chioda un madosta uinla finan¬ 
ziaria 4* (lolle modicino por mia 
fiplia di JO anni, afllitta da una 
/«irte’ «snui 4 * lti.so(im’ro/4’ di eniii- 
hiaro aria. 

Xau mi sarei ri ralla a vai so 
non mi trovassi in (laosta situa¬ 
zione: tuia mariti, è disoooiipata 
dai 1957, capiano vale di salate o 


senza ponsiano, ossoiidapli stala 
respinta 5 vallo la domanda por 
iiiralidità. Ilo anche un fipìia di 
24 anni ed e attnalmente disacou- 
pata. 

Ma la mia mappiare iireaccapa- 
ziaiie (‘ por (laesla hamhiao di 
10 anni, al capezzale del (luale mi 
tacca passare intiero nottate. I 
medici dicano che pii ci rarrehhc 
Un cambiamento d'aria, altro che 
malte curo. A me hastorohbo ijucl- 
cho salda ),cr faro i viappi da Cur- 
haaia al maro, tutti i piami; natu- 
r((lnioiito, non-ni’fiido nieiinn n.s.si- 
slottza, mi pitinporohhora pradito 
anche lo modicino. Kpli ahhisapna 
di pasliplio e sn{)pas1o t /'irn- 
sinin ili capsalotlo Tompa-Hina- 
la o, sapr((ttatla. rtiro ricastitaonti 
corno il tanica * Harper >. 

-MAKIA CASTKLLO 
\'i;i Liieani.'i G3/2 Carlionia 
(Cajiliat i ) 

Coloro elio saile-i'Oio aiotaro a 
'•Kiioia Cartello possono farlo sii 
diroltaiiH'iite. s.a trainiU* d nostro 
eiorn.ilo, uid.r././.ando a •• Lotterò al. 
ri'nità vi.É (lo; ’raiir.ni li*. Roma 

Per gii stataii 
« una tantum » o anticipo 
suiia « tredicesima »? 

('iii.i I nilà. 

il si(piar miiitslra delle Caste, 
feìeprajieamente. in data 8 apasta 
1962. si e eamiìiaeiiita di diramare 
la sepiieate cirealarc: « Si dis|)o- 
iie elio a tiitfo il per.siiiiale P.T. in 
•^eivi/io sia corrisposto un acconto 
sulla tiedicesinia mensilità, anno 
inij‘2. nella misura ece. eee. >. 

Che mattacchiaiie il sipnar mini¬ 
stra delle Caste, e che bolla lipura 
i .'sindnenfi del eenfro-.'iini.sfrn. 

l’n NiTippo di posteleorafomei 
(Roma) 

Il voslni spinto e fuori liiouii. Kv,- 
(loiitonient(‘ siete disinforniat!. N'on 
eoiiiprondiatiio porehó non vi sodo 
rivolti ai sindacati por avere chia- 

l'-lOOllll, 

L.a fili mola doll’aecoiito .solla t re¬ 
fi.cosinia poramoiite amiioni.stra- 
tiva. F .soldi che avolo neovoto sono 
l"' mia t.'iiitom - concordata tra lo 
oonfedor.'i/.ioni o il (>ov(‘rno. Questo 
ora Tomeo modo, timministrativa- 
loonto, por f.'irvi ottonorc T- mia 
t,intoni sobitu. in .'ittosa elio alla 
naportorn dol Parlamento vonua di- 
.seosso o approvato il di.scKno di lou- 
(■o novornativo che regola tolta la 
qoo.stione dei lavoratori statali. 


Non ci pare che la grande massa 
de: lavoratori statali fosse disposta ad 
attendere che la legge segu.sse l'iter 
parlamentare necessar.o, per poi ri¬ 
scuotere T " una tantoiii". Non e co.sì’.’ 

Ringraziano coloro 
che collaborarono 
a spengere un incendio 

l.'amministraziaiio e pii nporat 
della Conporativa Ceramica Tor- 
rana di CivitacastcUnna desidere- 
rebbero rinpraziarc — traniUo 
TL’nità — tutti catara che voliera 
caatrihiiirc a damare l'incondia 
che si sviluppo nella stabiiimonta 
di 'Corrano il 15 apasto. In parti- 
oalnr mada dosidcrinma rinpra- 
ziaro l’aporaio del Comune addot¬ 
ta alCaatahotte, signor Antonia 
Gros.si. il (pialo fu il primo a ginn- 
poro sul posto; il Corpo dei vipilì 
dol fuoco che è intervenuto con 
prontezza o alacrità, appena l'in¬ 
cendia fu sepnalato; n feneiife dei 
carabinieri sipnnr Accica e il brf- 
qadiere. sipnryr Savini, die .si sana 
entrambi adoperati instaacabil- 
meate per isolare l'incendio. 

Con l'occasiane intendiamo an¬ 
che sepaalare ~ alle autorità 
competcìili — che si rende iioces- 
.snrin Ti.sfiflicione di ari distacca 
monta dei vipilì dol fuoco p Ciri- 
tarastoCana 

La di re/ione e gli opeiai 

della Cooperativa ceramica 

di Teriano - Civitacastellaiia 
( Viterbo ) 

1 piccoli e medi 
tabaccai 

chiedono miglioramenti 

Caro direttore, 

siamo an gruppo di piccali e 
modi tabaccai, dissidenti dalla 
Fedoraziane italiana tabaccai. 
Scriviamo a vai per vedere so 
(lualcho dopatalo comunista può 
faro lina interpellanza «Ila Ca¬ 
mera. alla scapo di rivedere un 
po' la nostra siluazinne. Noi dob- 
hiiima stare nella rivendita — in 
(Ine persane — circa 14 ore al 
piamo, a volte anche 16, per piia- 
dapnare 50-60 mila lire mensili 
Iarde, cioè dovendo pagare il fit¬ 
ta, In luce e (piall'autica istituzio¬ 
ne ijnal è il canone che si aggira 
tra il 15 e il 25 per cento sull’ecce¬ 
denza del reddito delle 400.000 
lire aiinne. 


Dra fi(ji chiediamo (e siamo mi- 
gliuia) che una a ptii deputati co¬ 
munisti intervengano presso il 
ministro delle Finanze per cliie- 
dcre: che venga aumentato l'aggio 
dol 6 al 10 per cento ai piccoli 
e medi tabaccai; l'abolizione del 
canone, poiché ci sono le imposte 
dirette a livellare il reddito; il 
riposo sottimaiKile obbligatorio 
perche anche noi siamo fatti di 
carne ed ossa come tutti pii altri 
cittadini; l'istituzione obbligato¬ 
ria. con il contributo dello Stato, 
dell'assistenza sociale, compresa 
la peiìsiaiie 

l pteco/i c medi tabaccai La rin- 
praziana per l'iiiteressameato. 

Abbiamo battuto 
un record: 

Oltre 1000 lettere 
ricevute dal 1° Maggio 

Cari lettori. 

ci sembra nece.ssario fare i] pon¬ 
to della notìtra situazione affinch(> 
ei.Tseorio possa comprendere i ritar¬ 
di. gli inevitabili disguidi che pos¬ 
sono essere accaduti d.il nioniento 
:n cui 1 1 rubrica delle lettere è Uici- 
t.i legolarmente ogni giorno. 

n.il 1 maggio ai 15 agosto si può 
d.re che i nostri lettori hanno bat¬ 
tuto un primato, inviandoci oltre 
1 0(10 lettele sogli tirgomenti più 
d.sp-ar.tti e jionendo (piesiti di vario 
geiu're .Ma oltre a cpicste mille let¬ 
tere. ne abbiamo ricevute altre een- 
tmaia e centinaia per le <■ inizìa- 
ti\o- Illese (lidia rubrica: il caso 
d: \'cra Tozzi, La solidarietà per 
gli antifascisti 

llingr.izi.uno tutti i lettori che 
bànno d.ito mi cosi grande eontri- 
Inito alla nostra rubrica e li invi¬ 
tiamo a non trarre conclusioni arbi¬ 
trane se le loro lettere non sono 
-Stato pubblicate o ite non è gtato 
loro r.sposto direttamente. Il mj- 
mt‘io d. lettore che abbì.amo rice¬ 
vuto esige pazienza da parte di tuttl- 

Cogliamo Toccasione per avver¬ 
tire tutti coloro che cL hanno in¬ 
viato lettele anonime, o firmate con 
pseudonimi, senza una ragione plau¬ 
sibile. elle non verranno pubblicate. 
Cosi come sarà inevitabilmente ri¬ 
tardata la pubblicazione delle lette¬ 
re troppo lunghe. 

Ai nostri collaboratori chiediamo 
inoltre di agevolare lo svolgersi del 
lavoro della rubrica inviando possì¬ 
bilmente lettere non troppo lun¬ 
ghe, con Tindicazione - Lettere al- 
TUnifà-, via dei Taurini 10: e di 
accludere sempre il nome, il cogno¬ 
me e Tindirizzo. 


naìiif 


programmi 


•••••• 


• •••«•••••••a ••• 


primo canale 


18.30 la TV dei ragazzi 

20,15 Teiegiornaie sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Marito e moglie 

22.30 Le facce del pro¬ 
blema 

23,20 Telegiornale 


Clii‘*.'!.à ,clil I'> s,i (|iu>- 
gr-iniiii.T (li iiiddviiiclli I 


«Iella sera 


Film liegia di Kdiiarde 
De Fdi|i|)i> (iliterpieti 
Kdu.irdo e Titina !)<■ 
Fdipp»») 


l,.i iie.slr.i ri«'eli«'//.< ar- 
elieolegiea 


della notte 


secondo canale 


21,10 La casa 
21,50 Telegiornale 
22,15 Giovedì sport 


Un .atto di K C.ds.tna 


Iliprese dirette o incliie- 
sle di attualità 



P'J 


Questa sera alle 21,10 sul secondo ca¬ 
nale, va in onda « La casa » di Erman¬ 
no Carsana. Nella foto; l'attore Silvio 
Spaccesi in una scena 


radio 


NAZIONALE 

Ciornale r.idio ore: 7. K. 
13. 15. 17. 20. '23; 0.35: Corso 
(I: lingua portoghese: H.'JO' 
Dniiiibiis. Prima parte; 11 
Dninibiis. Seconda p.irtc; 12' 
Incontro con le canzoni; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol e.sser lieto.: I3.30-H' 
T(*atro d'opera;H.5,5; llollet 
tino del tempo sui mari it.i- 
I.aiii; 15.15: Musiche pi:mi- 
^lIche; 15.30; I nostri sitcces- 
ló.'ló: Ari.'i di casa ito¬ 
si ra; 10: Programma per i 
r.ig tz/.i: 10.30: P;cc(ì1o con¬ 
certo per ragazzi; 17.‘25; II 
mondo del concerto; IK; P.i- 
d:gIione It.ili.'i. Avviminteiiti 
di cas.i luislr.i e fuori; IK, 10- 
.Sera nel mondo; 111.55; l.’or- 
chestr.i di Fred Ast;«ire D.au- 
ce Stiid:o; 10.10; Lavoro ita- 
l.ano nel mondo: 10.20' La 
comunità iimaii.i: 10.30; Moli. 
VI in gio.Ntra; 'iO.'Ja' L'asino 
d'oro. Commedia in tre att- 
di (laspare Cai,lido. 21.'10: 
Drche.stre diretti* da Cyril 
Slaplcton e Norrie P.ir.imor; 
2'2 .10: Conc«’rto del pi.inista 
Kro’drich WTihrer. 


SECONDO 

(l.orn.ile radio ore; .S.,'tO. 
0 30 10.30. 11.30. 13..30. H.30. 

1.5 .'(i) 1»;.30. 17.30. ia,30, 10.30. 
JO!:»).' 2L.'10. 22.30, X: Moèiclie 
del mattino; H,35: C.inta K.-iti- 
n.i RamOr.. K.50 Hitiii. d'og- 
g.; 0 Kdizione origin-ile; 0.15 
V.diZiom d. lu-'O. 0.35: 11 C.s- 
lahronc. R.vg:t.ii.i c.il r«»nz <>. 
d; D'Onofra». Coint'Z e .Nell;. 

10.3.5 C.m/on:. c.in/«>n;; 11 
Mii'..c.i p'T voi eh»' l.iVfìra- 
tc. Prini.! p.artc; 11.3.5-T2.20 
Mu.'ii'.i per \ o; che l.avor.itt* 
Sivtuid.i p.tr:«'. 12.20-13 Tr.i- 
snv.s...on'. rf'g.ttn.aT.; 13' L;» Si¬ 
gnora delle 13 pre'«*nta; H 
V«H'. .«Il I r.b ilt.i. 14.4.5' -M- 
biini d c.anzon;. 1.5.I.T Ruo¬ 
ti* e moStr.. 15.35 Pfiiner. 
d.am; 10.3.5. R.bilt.a d. siic 
c«*s>;; lO.àO' C.itizon; it.iL.ine 
17' Ponte tr.in'.itlantioo. Mu- 
'■.cht* (Poltre Oceano. 17.35 
Non tuttit m.i di tutto: 17.45 
Tritatutto: 18.35. I vostri pr«*- 
fer.t.: 10.50 II mondo del- 
1 operetta; 20.35 Le Im'1T.<s;- 
nit*. 21: Orand. p.ig.ne d. nui 
s.ci, 21.35; Mosic.a nell.a .-er.i 


TERZO 

Ore 18.30' (liovanni M.ir..a 
nononcini; 18.40; L'evoluzio¬ 
ne del concerto di colore. 
10 (leorg Benda: 10.15 La 
Rassegna. 10.30 Concerto d. 
ogni 20.30: R.vista d«*l- 

1«' riviste; 20.40; Ludwig v.an 
B.'olhoven; 21' 11 Giornale 
del Terzo. 21.20; Lieder di 
Schtiberl; 21.50; La Cìer- 
niani.a problema europeo; 
22.25; Musiche contempora¬ 
nee; 22.55: Clomir.a. Secon¬ 
do atto iPastorale) da -Co- 
nu'fiie sans comédie- di 
Phil.ppe Quìnault. 


Nuovo western 
per Paul Newman 




HOLLYWOOD — Paul Newman si trova attualmente nel Texas 
per interpretare, sotto la regia di Martin Rìtt, un film western 
dal titolo « Hud Bannon ». Nella foto; l'attore si riposa durante 
una pausa delia lavorazione del film 


giuochi 


Dama 


Avev.amo da tempo sul tu 
volo un bellissimo problema 
di < Triestina > dovuto al 
Maestro Ranieri Foraboschi 
ed aspettavamo di poterlo 
pre.senlare insieme con altri 
dello stesso genere ma di 
ditlerenti atilttri. Visto clte la 
produzione di problemi in 
(luesta specialità scarseggia 
molto dobbiamo nostro mal¬ 
grado proporvelo cosi, in 
uno splendido isolamento. 

Impostazione elegante, tra¬ 
ma ricca di sorprese, con¬ 
cetto risolutivo incandescen¬ 
te sono le caratteristiche (ti 
(|iie.sio tema: 


L O 'o : . “ 

1 .n i i y’’ : 


no al grazioso esped^nle «li 
lasciar giungere a dama la 
pedina nera in casella 24 per 
poi bloccarla inesorabilmen¬ 
te prima che possa entrare 
in lizza: 
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il lìiaaca niatn c c rinro 
in .s'«'rr«’ masse 

K I ('.sti.iiiio puff in lo- 
I .-tc.in.t. «lai momento che ci 
I siamo, intrattenendoci iin fio' 
j con Tamu'o (letano Serafini 
icbe Sara già tn terza cottura 
solare tutto dedito al suo 
siHiri preferito; Li pesca. 

In un .illme.imento milì- 
t.Il «'SCO pieeediito e seguito 
da vedette in av.tngii.trdi.i 
e retrogiiartlia. Seratini li.i 
organÌ7/.it«« un bel ptoble- 
m.i con perfi'tto eiiiiilibrio 
delle forze; tre «lame e tre 
petbne di cia.seiin colore, for¬ 
ma lineare, tutti i pezzi bian-l 
chi lilx'ri «li muovere s.ilv«t 
uno. iin.i m.inovr.i risolutiva 
jche e un vero car«>.sello di 
• pie.se e che «la li* vertieini e 
[ Tìnalmente una p.intà in .tr- 
i rivo c«»me «pioli.» «li partenz.-v 


'' ! ■ o’ (1 
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il Bianca in nave e vinco j 
in ciiuiue masse j 

.•\nc«>ia in Toscana per por-! 
tarci a Prato a ricambiarci 
i saluti che sempre ci giun¬ 
gono da «pici battagliero Cir¬ 
colo al (|iiale fa capo anche 
il bravo et! ormai noto pr««- 
blemista Mario Dolfì che og-, 
gl presenl.a «lue «•«imposizio¬ 
ni. Nella prima e nella se- 
cond.i m«‘-ssa sembrerebbe 
ipia.si che l'aiitore cerchi il 
modo «Fi perdere un p«»' «Fi; 
tempo e «il farsi largo stillai 
damiera ma poi pian piano, 
ci si accorge clic il vai e,' 
vieni della Dama nera ser-1 
viva Fiene a ipialclie cosa ma ' 
e meglio non addentrarci! 
nelle spiegazioni. - altrimenti} 
d problema pertle tutte le 
sue «pialìtà .. enigmistiche; | 


insieme. Prima conseguenza 
della forma è la necessità di 
andare in cerca della prima 
mossa dato che tutti i pezzi 
bianchi sono liberi. Trovata 
la prima mossa il procedi¬ 
mento risolutivo entra in una 
fase movimentatissima fino 
a concludere con due tiri 
congiunti e conseguenti che 
danno al problema un valore 
veramente ragguardevole: 
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il Bianca muove e fiotta 

Nel suo secondo problema 
Serafini dà al Bianco una 
prevalenza numerica con set¬ 
te pezjii su sei del nero ma 
concede al nero una preva¬ 
lenza di qualità con tre da¬ 
me contro una del bianco. 

Prix-edimcnto lineare ma 
con momenti molto felici, fi- 


il Bianca muove e vince 
tn cinque ma.ssc 

I 

i 11 secomlo tem.» «li Dollì 
present.i una impostazione 
«lei fx'zzi a gruppetti staccati 
e misti di bianchi e «li neri, 
fi'rma afX'rta ad «igni mano- ' 
vra ma piacevtile nel suo ' 

Comm. Or. F. DE CAMELIS: 

DISFUNZIONI SESSUALI 1 

giA As* UniveraiiS Bnixelle» 
ex Alut«> ord Univerm Bari ' 
Ancna: C Maxxtnt 148 - T 22 l 8 s 

Riceve: u-n l«l-l» - Festivi ».1J’ 
Spec. PELLE-VENEREE 
lAut Pret. Ancona is-s-mfi) 1 
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ri Bianca muove e vince 
in ciiupie masse 

Soluzione dei temi 

a.nii.\ a toi-f Tf 

-tL m-i- Ll-Ot: :8C-0l >1-11 
U)l-il T-Ol l(. .Liut.v a fin 
-61 'òl-t:! -T-Ó-tl '8I-CC 

‘hj:-!!: wic-rr 'ti-ei ti 

-Piaci ouni^ ip itaàiqajj 

.i.ìut.\ o :oi-I 

•y-t: :u; tn t-r •i<':-9i 

I.TI-II '9-01 (C Eiind a oS-t 
'on-fi :i-in *6-9 ^ei-oi 
•ii-t:'! >n-if: 'ci-di <i ■•ufinj 
-.1^' aiiiu.ivf) ip ituJiqojj 
a.iui.v a ‘-r.sci: ze-9ò 

LIX8 ei-il -82X61 ’ai-ss 
iLExgf. :azxsZ ■Z£^ef' il-xg 
■•8X9n Tl-ll -Pl.isaqnjoj uani 

-Uff (ìjis.initi pip inicqqajfj 
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OlORNAlE 
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PANI 
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turismo 
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Da domani i ciclisti in gara per i titoli iridati 


Fiducia nei v elocisti « azzurri » 

# 1^ Maltrattate invece Juve, Fiorentina e Napoli 

Pet 1 IHOnClldli Favorevole il calendario 
Jpl Uif|AV|!i||l ^ Milan, Inter e Roma 

ee ■ W ■ efl ■ l ■ | n •< caso » Pasculli ed i suoi insegnam 

-TT • • I 


Favorevole il calendario 
a Milan, Inter e Roma 


Agli europei di nuoto 


Staffetta: 

svedesi 


razzo 


;N)i •:)!;.!.'■ 


Dal nostro inviato “'//'“'y - 

MILANO, 22 E «on è tutto, nell’tnscoui- _ 

E’ forse un mondo morto [Stento Perché forniamo al- I xv 

quello della pista? No, ami. gh l'inizio...} l’UCI approfitta piii | U ||| U » 

uomini, gli atleti sono vivi, e P''^ dell'affare, ed organiz- 
come Lo dimostra Muspcs, che _^fpala una prova per 

folgora gli ultimi 200 metri in Pattuglie, com't; nel programma AZs» 

10"6 a 67,924. Lo dimostra Fag. Plociii d'Olimpta. Gli azzur. f||Cpr¥f1l|n 

pin. che corre i 5 chilometri tn ri faranno fuoco e fiamme? •■■•PWU ■«•IHV 

5'57"S a 50,207 l’ora. E lo di- darsi E per gli -stapers^. 

mostra (per uscir dai confimi...) invece, par che non et .sin scavi- 9 9 .«A 

Kocli. die raggiunge la distnn- Po- P'-"^aIi s'è ripreso, e bene | Anfitì é 

za (lei 100 chilometri depll torno Timoner. E Morseli | ^tlIIIIIIUIIU 11 • 

*stavers~ in LJ3’55’. 'cappa, vola. Inoltre, dall'Olan- I 

Per di più, sappiamo quanto scesa la notizia di Koch: MILANO, 22 

itntin tipi?/* Ip p Fi* cciccp 55 « con* _i.~ * . 

delle •seigiorni. Il fato è che chilometri. scoppia- 

□ tue SII jMorni ». Il juiio e ine • a ta OKftl al cotigresso del- 

— un pò tutti, ormai — abbia- I dilettanti, infine, conoscono j'u c I perchè nodoiil si è 
mo lo testo nel pollone del poco il mestiere, non hanno la rmulato di far partecipare «I 
»/oot-boll-. E storno tanti, an- sufficiente scorza dura. Vedran- lavori odierni il ranòresen- 
coro. che ci lasciamo affasci- no girare, vertiginosamente i professionisti Tor¬ 

nare dal giuoco, spesso tutt al- ragazzi d Olanda, piu, e proba- riani- E Torriani ha teleara- 
tro che incantevole, delle bici- bile, Deloofo. E loro a guarda- f^to al CONI chiedendo IMn- 
clclte dei -routiers-. Cosi, per re, per apprendere. Un giorno tcrvento di Onesti o facen- 

i .pistards. è sempre più ma- (se ai -pistards . si darà il ne- do capire che se Rodoni non 

gra: poco interesse, poca gente, cessano, l'indispensabile aia- recederà dal suo attegRia- 
pochi soldi. Rimangono, per for- to...}. chis.sà. mento, i professionisti Italiani 

tana, le corse deH’iride. La mas. AHilift f'amexrtarsex potrebbero arrivare a dlser- 

sima rassegna conserva l’impor. «iiIIIW \.amoriano jare I mondiali 

tanza. mantiene il tono del 

grande avvenimento. ~~ ~ -- 

Per qualche pionio. allora, si 

pioisce; e torna a sbocciar il ^ *1 ^ a. 

fiore deirillusionc. intanto, go- ^^001 pGT II << wOUaUGT 
de mamma UCI; ed. a turno, i w 

godono le figlie: tocca all’UVL 
quest’anno- 

Pcrchè gode VUOI? Perchè 

può disporre, gratis, del cam- A 

pioni piu famosi, piu quotati. I HI 

c dilettanti H 

pure i dilettanti oggi si paga- ■ «1 ® 

noi danno, gratis, le più alte 
pre.stazioni tecniche. L'UCI pò- 
ga le spese d’organizzazione, che 

non incidono molto, specialmen- AH Jfli 

te adesso che e pa- H 

ga (15 milioni, per riprendere 

le gare di Milano e le gare di 

Salò). 

L'affare, dunque, è buono, m j» 

d’eccezione. Con le corse del- H 

l'iride con la il SA 

sudore e la degli mWmW wMmWmWmW 

l'UCi non soddisfa 

le esigenze dcU’amministrazio- w ^ 

ne: si diverte pure: i signori 
delegati (accompagnati dalle si- 

gnore mogli...) viaggiano ed in- nostro inviato 

grossano ai banchetti in prò- \vr 77 ANO 9 -» 

grammo prima, durante e dopo 

ta manifestazione. 3 Lottava prova del Trote 

Finirà, è logico. Finirà, corn'è Cougnet si correr.^ _ osjui a 

giusto clic finisca. Finirà perchè Av(^z.ano Gli spopiM inar.sic.' 

chi sovvenziona, chi .sostiene i ni hanno preparato uii.i cors 

•pi.stards- (chi permette, in- > che sembra fatta su niisura pe 

somma, che le corse dell’iride Taccone. Su un circiitt(} che mi 

.si possano ancora .svolgere) non 43 chilometri c clic i cor 

ha oh anelli ni naso Comunque. ndori dovranno ripetere 5 vo 

l’UVI potrebbe salvarsi, rcn- te. por un totale di 21o chilc 

dc^sì benemerita. Come? La "SITS j . c 

storia è vecchia. E' lo nostra %'4 M ' iVI^onte Salviano (quota 000 m 

vecchia storia del foto-ciclismo, t -i.* sembra un tr.impolino c 

che. puntuali, raccontiamo, da j .’Aicr Avezzano 

tempo, ad ogni vigilia di ras- s.ara nelle cond 

segna mondiale. Considerato zioni migliori quella salita all 

che lo sport.spettacolo scanda¬ 
losamente vive, nessuno si può 
offendere. Non scommettiamo ^ 

£iSi€€nc{ifT^^ finish ìmH 

ad organizzare coppe, ad erga- W WM ni* V.' r.h 

nizzare trofei? Allora, perchè * J IHi VS 'i 

7luò ^on7 aiusto -i wIl iua definitiva c.sc^luTione*'" di 

basta ’ chiedere e ^ candidati aUa maglia nzzurr 

r,o'ÌmVo'''da"rT‘'lZ%"Y 1^ Tn Ab;izzo^■o^c^a 

possono^ darci adesso i ' pi ^ jj- soddisfazione di rinfacciare ; 

La relocitd. la spec,alitò pin nuln' 

i.n-d.-r„rro. (ima n<»lro comf , , J | M •« sionanlc il duali» dei duo (ia, 

1(1 è stata nel lOa.a a A ^ piori favoriti, si aggiunge In d 

(Maspes ed Cigna), nel 1959 ad MmJ^à vH ^ lw| -tqsjnbuoau ip ?)uoio.\ ujcjoc 

V^M re prestigio che .anima Mec 
rrlla). nel Ì^O a Lipsia (.la- # mMK mA '• | x l’altro abruzzese cl.e il Giro i 

sves e ’iilfll'- I r^J l'aUa ci aveva Latto app.arii 

Zurigo f. fa.spes c Bianchetto) 'Il ^ iH come una certezza e che e invi 

La scuola che fu di (*y fm .11 • ce di colpo ricaduto al sempl 

ora. di chi è ora?. .) ho pro- W 1 * 1 ^ 1 ^uolo di .speranza 

dotto ottimi eleoifmti. Allo fa- -MK 1 , | H Ma jp que-'ti sono 1 mcti' 

fjTOsa copp^ det B. e B » si e Iv A i ■ ^ pj(j entusii^manti. che an'm 

affiancato Pettenella, e il gjuq- ..yM i m ranno la gara, non va dimei 

co. per noi. sembra facile, faci- 1 ] ticata la presenza d; Cribio 

lissnno. _ . .. oltre ad essere il capofi. 

-Vfospes. poi, rimane il pm ^ della class:fi(^ del Trofeo Coi 

grande. t- ■ \ V Stiet è anche lui nelLa condiz; 

Si. può accadere eh egli st ' | ^H Taccone per qu-^nto r 

distragga, si presenti fallace c H '« S guard.a il duello con 

dubbioso come tin uomo. Il ca- W enan. essendo uno de. rrcscr 

so è raro. Specialmente quando H . , , W W ti da Covolo Per lu La cor; 

10 si chiama ol massimo impe- . l B riveste importanza anche as 

pno, .Maspes giganteggia. Ma ; J . effetti della definitiva congt 

per giungere aìValtezza di El- m ■ /t ^ pr.mato nei Trofeo. 

Irgaard. e gli bastano due sue- r wm . Sarà in corsa quello che di 

ressi per arrivare a Scherens B ?* .. dovrebbe essere il suo più pei 

IM sesta vittoria. Maspes Vha H ' B coloso avsersario- Cerato cl 

nelle .sue ruote potenti, che. H H è terzo a soli 12 punti Font 

slanciate e focose, vanno sui .. W na «il secondo della ciassific; 

traguardi, per la piota dei no- ha è vero solo 7 punti di d 

stri occhi, per la gioia del no- stacco ma è suo comp.azno 

stro cuore. Egli è il favorito squadra c difficilmente dovrei 

assoluto. be attaccarlo 

E non è proprio detto tut- T.4CCO.\E sarà il favorito c • o U 

fnliTO. che il giuoco bello per ,|^ corsa di oeei CUQCniO DOITlbOI 

noi termini con la velocità Un 
punto sicuro, di forza, l'abbia- 

mo anche netl'inseguimento. E’ —- 

11 5’.57~.S di Faggin, un -exploit- 

che pare abbia spaventato Bai- « x «>■ ..I m 

Si tara il 28 settembre a Romi 

l'Èrcole ha deci.so di tentar ^av¬ 
ventura COI • routiers • a Salò. - 

lì dubbio è questo. Faggin s'è 
lanciato sulla pista di .Milano. 

E. di conseguenza, non sappia- I 1# Il I 

mo quale valore effettivo, raf- ^^|__^^^|^|_ 

TLz Kiniifii * mmerwoofl 

hanno le progressioni di Nij- 
dam. di Trepp. di Post, che 
corrono e si preparano »u ce- 

menti non sempre ottimi Co- 0 B BV # B 

munqne. il forfait di AUia ha BIHBBBBHVBVA^ bIb m BBBABMBBB 

aperto, ha reso equilibrato ■ IHhh IÀIIIb III m BBIUh HI 

li torneo e ci permette di spe- ■ BBH W BBBB^B ^BB B HHH 

rare d'aver m mono la carta 
buona F.aao'n. appunto Che i 

dilettanti faUiseano. che la de- La ITOS ha annunciato leriipre al palazzo dello sport 


I «prò» 
disertano 
i campionati? 

MILANO. 22 

Una prima grana è scoppia¬ 
ta oggi ai congresso dcl- 


potrrbbero arrivare a diser¬ 
tare i mondiali 


Oggi per il » Cougnet » 


Massignan 
e Taccone 
ad Avenano 


Dal nostro inviato 


I gìallorossi 
a Malaga 


Il «caso» Pasculli ed i suoi insegnamenti 
Le squadre più pronte nella preparazione 
Losi e Angelillo due pesi e due misure 


, . ' V i ì duecento 

, .-s ' * '' / ’ P'*‘‘ comi 

' » - ( »' ì m,i dispu 

' A ' XI ' 

f» , o' -'J./'lt * ''i l svolgono 

.v*- . • .-4 ' < dio di L 

^ qu.itlro 
' . -soli. L.irs 

\ m > Ho.-,endal 




mim 


L.i 



Quando .<1 dice che il campio- n.it i «inatioo di scendere In 
nato di caleio .si deeide d'e.sl.i- campo con una ninglia numero 
te. el .SI vuol riferire a tre fot- 10 In.s per la sua .ivversionc 
tori - estivi - die Inumo jie.so alla maglia niimeio P. 

deeisivo durante lo svolgnnen- E come se non bastasse si è ..... . , --.i .- - .- 

to del torneo: 1) alla eainpagna arrivati .a costringere Lojnco- ** 1 \ ' , ' ' metri la staffetta france- 

ac(iuistl-ccssioni: 2 ) al tipo di no a indossar»' la maglia nume- j' - ì* andi'i'Ssa peraltro riuscita 

preparazione etlettuatii dallo ro 0 al torneo di Malaga (Lo- i ' a nuotare m un tempo sensi- 

.slngole squadre; .3) alla coni- jaeono che ni contr.irio di An- 
pilaziono del calendario del gelillo non ha mai giocato 

campionato di calcio. centroavantU pur di far con- j- ■ 

Ora come sia andata la cani- tento Valentin. K* logico duii- /"X ' HBl " ‘'|Ba|l 
paglia acquisti 6 a tutti noto: quo che Lojacono borbotti; ed to accanito o con alterno vicen- 

como è noto che in sedo di bl- è logico che aumentino le nntl- '''' ^^B *” tutto lo frazioni e solo 

lancio si è ritenuto di dover |iatle per il * protetto di ferro- negli ultimi venti metri Per Ole 

concluderò che il Milan è stata Angelillo nel ehm giallorosso. Lmdbcrg è' riuscito n supera¬ 
la squadra piu rinforzata, se- Gonio si vedo dunque lo pre- irrmicdiabdniento il frazio- 

gutta a ruota dalla Juve, inen- niessc per un buon campionato ^B ' ' '^B ni-sta francese. i. , 

tre Inter e Bologna hanno fnt- £ii,iia Roma Insito nella presen- :> k 

lo di meno niiantltatlvamente z;, rii tanti fuoriclasse in maglia , . doll.i .staffet a della 

ma non qualitativamente (in- yiallorossa. nella buona pre- X lOBIP Ve* - BH V nuotando in 8 24 5 ha 

gagglando rispettivamente Ma- parazione curata da Carnlglln registrare aneli essa un 

schio ed Holler). q calendario favorevole, ri- RASTREIìIjI si è classUlca- tempo inferiore a Quello del 

Per guarito riguarda la prò- «schinno di osscrc frustrate dal to secondo nell.a sil.a batte- procedente reciird europeo. Pe- 


Nostro servizio 

■ LIPSIA, 22. 

Qu.litro biondi svedesi han¬ 
no vinto la staffetta quattro per 
j duecento .1 conclusione della 
. P'.ù combattuta dello gare fui 
ì qui disputate in (piestl campìo- 
' nati »'uro|>ei di nuoto che si 
. svolgono nelle piscine dello ata- 
! dio di Lipsia. Con la vittoria 
i qu.itlro svedesi (Mais Svenn- 
.son. L.irs-Enck Bengtsson. Hans 
Ho.-,endahl i» Olò Lindberg) 

., hanno conquistato anche il re¬ 
cord europeo. Essi infatti han- 
i no nuotato le quattro frazioni 
della staffetta 4x200 stile li- 
-, boro nel temilo di 8'18"4. Co¬ 
li me è noto il record precedente, 
ottenuto d.u britannici nel 
lOilO, er.i di 8’2G"9 

Gli svedesi hanno battuto di 
due metri l.i staffetta francC- 
, se, anoh'essa peraltro riuscita 
' .1 nuotare in un tempo sensi- 

;> bdniente inferiore al record eu- 
.'j roiico del l'JOO. 

Il duello fra gli staffettisti 
svcviosi ed i franei'si si è svol¬ 
to accanito o con alterno vicen¬ 
de in tutto le frazioni e solo 
negli ultimi venti metri Per Ole 
g- Lmdbcrg è riuscito a supera¬ 
re irrmicdiabilniente u frazio- 
ni.sfa tr.iiicese. 

Positiva 111 assoluto anche la 
• prova della .staffetta della RDT 
(' che nuotando in 8’24"5 ha 
fatto registrare anch'essa un 






AVEZZANO. 22 
L’ottava prova del Trofeo 
Cougnet si correr.3 oggi ad 
Avezz.ano Gli sportivi inar.sic.a- 
ni hanno preparato un.i corsa 
che sembra fatt.a su misura por 
Taccone. Su un circuito che mi¬ 
sura 43 chilometri e che i cor¬ 
ridori dovranno ripetere 5 vol¬ 
te. por un totale di 215 chilo¬ 
metri. è inserita uii.a salita, il 
Monte Salviano (quota 000 m ). 
che sembra un tr.unpolino di 
Lancio su Avezzano 
Se Taccone s.nr.’i nelle condi¬ 
zioni migliori quella salita alla 
fine dovrebbe dargli la possi¬ 
bilità di arrivare ad Avezzano 1'® Roma » 
da dominatore Ma c: sarà a torneo con 
contrastargli il passo un Mas- sì glocheri 
signati che proprio in Abruz¬ 
zo. in (x:ca.sionc del Trofeo Mat¬ 
teotti. ebbe una grossa deiusio- I A 

ne. perchè fu allor.i che il si- xlxiVil LA 
gnor Covolo gli comunico la , 

sua definitiva c.sclusione dai campo di 


parazione invece è presto por eoinportnmento del dirigenti, 
azzardare qualche conclusione: 

si può solo rilevare che Milan RnUorirx Fmeì 

e Bologna sembrano le squadro AODOnO rrOSI 

finora' esenti da ogni critica. 

mentre Inter, Juve e Roma sono --- 

andate così c così, cd il pri¬ 
mato dello delusioni spetta por m • •• 

ora al Catania, al Napoli cd al Dam ■ CfCintlf*! 

Torino (quost'ultìmo giustifica- ■ ■ V71Utni U5IUflLl 

to dall'assenza di ben dieci - 

calciatori In servizio di leva). 

Infine giusto Ieri l’altro è 
stato reso noto il calendario BAH 

che a quanto si può rilevare 
distribuisce l maggiori favori 

alla Roma, aH'Inter ed al Mi- H^H H^^L 

lan, maltrattando notcvolmen- 

le Juve, Fiorentina e Napoli, 0 ^ 

riservando un trattamento nè 

buono nè cattivo ni Bologna A i 

Infatti alla Roma cd alle squa- ^ BMI 

drc milanesi sarò possibile ■ ^^BI 

compiere un tranquillo - ro- ■ ■ 

daggio» essendo stato loro con- B ■ 

cesso di Incontrare nello pri¬ 
me giornate solo squadro di ^ 

modesta levatura (che in ge- 
nere sono le più tarde ad en¬ 
trare In azione): cd inoltre 1 
gìallorossi I nero azzurri cd 1 • 
rossoneri potranno contare sul 
fattore campo per la maggior 

parte degli scontri diretti. ... . . . . 

Invece Napoli. Fiorentina c Mentre contlmiiino le protesto 
Juventus saranno messe subito P***’ la mancala conces 3 Ìon(| del 
alla frusta. Il caso limite è visti d’ingre.sso in Italia al cl- 
queJlo del Napoli che all.i pri- disti della Repubblica Demo¬ 
ma giornata sarò di scen.n sul cratica Tedesca che dovevano 
terreno dHIa Roma. «Un s»*- partecipare al niondlall di ci- 
conda dovrh ospitare il Milan. t'iisnio. da Tel Aviv si apprcn^ 
alla terza dovrfi andare a Fer- analogo fi^^to di fa¬ 
rara, alla quarta avrà il Genoa intemperanza o stillo coni- 

in casa, alla quinta dovrò vi- Roverno Indoncsi.ano 

sitare il campo deirintor. alla visti alla rap- 

sestn riceverò la Fiorentina c presentativ.a di Israele *i®si- 
cosl via. guata per partecipare al giochi 

In conclusione dunque 11 Mi- li 

La Roma è_RÌunta Ieri a Malaga ove parteciperà al locale ^ uim glusUficazioné%cr il "go- 


ri-* ilei 2110 m f'irfill'i ner '‘«Rr» lo sportivissimo pubbli 
ria del 2 m) m. farfalla per presente ai bordi della va 

I quitii si disputerà oggi la g^,.| ^ pressoché trascurato 


tinaie 


Negati 

# # 1 # 

I visti 

Israele 


Mentre contimiano le proteste: 


Il Pr. Terni 

oggi 

a Ter di Valle 


sca ha pressoché trascurato i 
cnniiazionaU per acclamare. nc_ 
conumandoli nell’applauso sve- 
de.sl e francesi. 

Nelle gare pomeridiane an¬ 
che rOlancia ha ottenuto la sua 
liarte di gloria quando Andire 
Lastorie ha vinto la finale del 
iiuattroccnto metri stile Ubero 
battendo, con il tempo di 4’52”4 
la connazionale Ineke Tigelaar. 
Già ieri ora apparso evidente 
che la Tigelaar, considerata a 
buon diritto la numero uno 
olandese della specialltò non 
era probabilmente al meglio 
della sua forma. Era stata pe¬ 
rò avanzata l'ipotesi che essa 
vole.sse rlspanniarsi per la li¬ 
naio e per la conquista del ti¬ 
tolo curcpoo. Ma in realtà pur 
impegnandosi al massimo, la 
Tigelaar non ha potuto impedi¬ 
re alla Lastorie di vincere a 
conclusione di un accanito 
duello che ha preso tutta Tat- 
teiiziorie del pubblico. zVnche 
ix'rcliè unico altro motivo in- 
tere.ss.into questa finale è stato 
il duello fra le svedesi Marga- 
rets Uylander e Elisabeth Ljun. 
gren, che negli ultimi cento me¬ 
tri .si sono impegnate fra loro 
per la conquista del terzo po- 
.sto. Le dUe atlete hanno nuota¬ 
to con lo stesso tempo ma i 
giudici hanno assegnato la ter¬ 
za piazza alla Ljunggren. 

Nella terza finale della gior¬ 
nata. la 200 dorso. Leonid Bar- 
bier. confermando il pronosti¬ 
co, ha preso la prima posizione 
ai oeiitoventicmquc metri ed ha 
agevolmente vinto battendo con 
f.icilitò lo svedese AlmstcdL Al 


In conclusione dunque II Mi- 1 , > 1.1 via è stato Tuiigherose Csihany 

giunta Ieri a Malaga ove parteciperà al locale lan parte più che mai con li i.prendere la testa ma poi il so¬ 
lo Sportlng e con il Malaga: la prima partita ri-^M " mo i a ano deve nun^ v,etico ha sferrato la sua po- 

domani. Nella foto, i gìallorossi alla partenza Roma: le altre grandi o aspi- chiamar» 1 attrizione del Cu- -- ìh'.oì.-, rfA riM»» ** ctntrt nWl rlìotiir- 


si giocherà domani. Nella foto; i gìallorossi 
dall* aeroporto da Fiumicino 

OGGI LAZIO-BETTINl . Dal canto loro i 


questa sera a Tor di vaT- t^de oHensu-a T suWrato il 
òliin'niro inforii.-i^inSe 1 ®- concorrenti s.iraimo .ni magiaro non è stato più distur- 


teoui. enne una grossa dciusio- l AJIf} RFTTINI - canto loro i biancoazzur- 

ne. perche fu allor.'i che il si- vAiVil LAIilVf-DE,l tini , , ,, i ..i 

gnor Covolo gli comunico la ^ jj » » . *’* allener.inno “KB* 

sua definitiva c.sclusione d.ii rampo di Grottaferrata incontrando una squadra mista 
candidati alla maglia azzurra Bettini Quadraro-Frascati. L’incontro ini/ierà alle 1(>.30 
per Salò. E pare che proprio 


' in Abruzzo vocLa prendersi l;i 
; soddisfazione di rinfacciare ai 
Coinmis.s.ario della nazionale 
professionLsti quella decisione. 

A rendere ancor.i p.ù appas¬ 
sionante il duello dei due mag¬ 
giori favoriti, si aggiunge la »l'.- 
-tqsjnbuoau ip ^juojo.s ujcjods 

Ì re prestigio che .anim.i Meco, 
l’altro abruzzese che il Giro d; 
Italia Cl aveva fatto apparire 
; come una certezza e che e inve¬ 
ce di colpo ricaduto al sempli¬ 
ce ruolo di speranza 

I Ma se que-'ti sono 1 mctivi 
più entusiasmanti, che an m»»- 
ranno la gara, non va dimen¬ 
ticata la presenza d; Cribiori 
che oltre ad essere il capofila 
della classifica del Trofeo Cou- 

I gnet è anche lui nclLi condizio¬ 
ne di Taccone per qu-^nto ri- 
guard.a il duello con .M.-'.ss-. 
»»nnn. essendo uno de. rrcscel- 
I ti d.T Covolo Per lu- 1.-. corsa 
I riveste importanza anche agli 
effetti della definitiva conqui¬ 
sta del pr.mato nei Trofeo. 


Attesa tra i tifosi 


niiiiuire (sia puro di pochi pun- *. avev.a uo- ‘ h-ìuom cnntt-i n.tnù tcclesco Wolfgang Wagner 

ti) le loro azioni nella borsa di prendere sevcrtinii.surc ‘ ‘ ' - 1 * ha entusiasmato il pubblico 

e,rici.stica r 1 “ bella rimonta nella 

#1 « ^ pollllcho pericoIo.so avversano dovrebbe seconda parte della gara. 

Il « caso » o razziali. essere il forte Quiburgo Concluso anche il concorso 

t>n%tnsÈÌiì in effetti una pnmn seve. inizio allo 20.45 Ecco le no- di tuffi dal trampolino ma- 

/ ascuttl ij" ’^or nerò oìcorri Beirut, schile. con la vittoria dello 

Il -C.1.SO- costituito dagli In- èhc 11 CIO si‘ faccia sentire Tribuno. Furibondo: 2 corsa; austriaco Kurt Mrwicka che se 
fidenti avvenuti a Bologna In avelie nei confronti di Roma o Berino. Selmosson. Pionien 3 aggiudicato gr^ie aU ul- 
5 egin!o a>:li scontar) Ira lascut- Giakarta cominciando a sol- corsa: Mammolel’a. Tali, Ivroa; ^ 

ti ,.( il centromediano degli al- lectare i locali comitati olim- 4. corsa: ineino. Vinalia. F.-ikia: 

ionnfnri. nonché a C-atisa d<*Ile_i _i-_ .... _..i.i.i__ ou, neSSlmo Ultimo tuffo PODhal. 


Oggi galoppo 
dei <viola>? 


folle (almeno le più matiirei irata a tutte le delegazioni na- misfera. 
hanno ormai aperto gli occhi e ^fonali per le manifestazioni 

non sono piu disposte a tolU'- ja essi organizzate. - 

rar(* .assurdi atteggi.inienti - i- ((Uesli gesti si ripetcran- 

vislici - da parte dei caicntori. p^j jj ^jq jj dovere (li 

wi M » A .-.^1 Irx 1 k*~¥xirxf f i 


Riian, essenao uno qp. rrc^PI- i • 

ti d.a Covolo Per lu 1 .-. corsa Dilla Qostra redaxiODe 
riveste importanza anche agli rTor-Mvp ii 

effetti della definitiva conqu:- 

(ìaI nr ma*n n^i Trofeo Anche Oggi molti Sportici 

Sa^rà in corka quello ^he do- ^o‘ 

dovrebbe essere il suo più peri- C®^P® di Marte too la speran- 

coloso avx ersario- Cerato che “ "'T' 

è terzo a soli 12 punti Fonia- J,7 

na «il secondo della ciassifica) ® difer^n ma. ^r- 

ha è vero solo 7 punti di di- "Vn 

stacco ma è suo comp.azno di di assistere alla sola 

squadra e d.fficUmcnte dovreb- ò.? 

be attaccarlo ‘'be e stata intervallata con nu¬ 

merosi tiri in porta da parte 


Comitato olimpico della 


Duilio Loi 
andrà in 
Australia? 


neppure aal lor() beni.iniini. Ci applicare le misure minacciate; 
pensino i calciatori... di togliere l’organizzazio- 

. ne di manifest.izIonÌ internazio- 

II <C favoloso » nali alle nazioni che si rendano 

. colpevoli di assurde discriml- 

V lani nazioni razziali o politiche. 

Secondo quanto ha r<Jso noto - e- .**".• 
la Gazzetta, la Roma era arri- _ ‘L Comitato olunpico della 
vaia ad offrire un premio (li meridionale ha reso n<>- 

ingaggio di 100 (cento) milioni oggi di avere Jiforniato tl 
a Vi.ani nonché uno stipendio Comitato Olimpico Internario- 
mcnsile (li un milione al mt?sc di avere raggiunto un ac- 
vita naturai durante; e ciò sen- cordo con j dirifcni.; deJa Co¬ 
la nemmeno l’obbligo di risle- f** *. settentrionale per la costi- 
derc a Roma. Viani però si è di una equa(^rncorca^na 

servato di questa offert.a unica- Olimpiadi di To¬ 

rnente per ottenere un aumen- o 

to dal Milan -g.ocando- bel- ■ i i i i ■ ■ 

Lamente i dirigenti romanisti ] 


totip 


1. CORSA 
Z .CORSA 
3. CORSA 
1. CORSA 
5. CORSA 


6 . CORS.X 


I 

X 

1 Z 
Z ! 
2 x 2 
X 2 I 


assoluto. Ìjp attacc.arlo ‘^be è stata intervallata con nu- Meglio per la Roma si capisce' 

E non è proprio detto, tut- TACCOVF sarà il favorito • . . merosi tiri in porta da parte Secondo notizie provenienti che ha già un deficit assai sen- 

r’olfro. che II giuoco bello per * jj ^ EugeillO Bomboill nomini della prima linea ^ svdney i. campione mon- «‘bile e che dubiUamo potesse 

noi termini con ìa velocità Un neiia corsa ai oggi 9 mentre i difensori si sono esi- • ^ welter Iunior scnt'r® beneficio dai consigli 

punto sicuro, di forza, l abbia- biti m passaggi e rimandi di 1 tecnici di mastro Gipo (specie 

mo anche nell’inseguimento. IT —- - piede e di testa Duilio Loi. farà parte di «na quanto ha fatto l’anno 

il 5’.57~.S di Faggin. un -exploit- Non è escluso che l’allenato- comitiva d: cinque pugiu ila- scorso alla Lazio). Ma che fl- 

rhc pare abbia spaventato Bai- ' •'I aa aa. L «re viola faccia la D.artita doma- barn che compirà In settembre gora ci hanno f.atto Marini Dct- 

dini. -s’è vero, corn'è vero, che S| tQrÒ II 2o Setteilìbre O ROIHG m- intanto il d.rettore sportivo una tournee m Australia tma c compagni? 

l’Èrcole ha deciso di tentar l'av- dcll.a Fiorentina ragionier Mon- Interrogato m mento, il prò- , . , 

reiifura coi - routiers » a Salò. - lanari dopo .aver precisato che curatore di Loi Klaus ha liOSl CO. 

TI dubbio è questo. Faggin s'è la comitiva viola raggiungerà notizia di ’ una . 

lanciato sulla pista di .Milano. Reggio Emilia nella mattinata m»,-» r# Anocitiio 

E. d. conseguenza, non sappia- ■ Ba ^ B ■ B bi sabato ha illu.strato il prò- tournee H mc.e prossimo.j Ef- 

mo quale valore effettivo, raf- BBZ^^I^BZ B J B MHHH B B J gramma per »a trasfert.a di Stoc- fettivamente — ha detto Kiaus Grosse polemiche ha susci- 

frontate airassito che per i - pi- Bb BBBSbBBhB B m BB BBB^BBhÉh BBBBBB carda — abbiamo in corso trattative tato alla Roma la degradazione 

stards m gode fama di magia. BBBIIBHbbI bMbBbB^BB wWB^BBBB La comitiva fiorentina la.sce. per una tournée australiana di ài Losi dalla carica di caplta- 

hanno le progressioni di Nij- j-à Firenze alle 21 di lunedi 3 Loi. naturalmente senza titolo n® “7 Guarnaccl: non 

dam. di Trepp. di Post, che • settembre e alle ore II di mar- in palio, e di altri pugili, ma pcrcnè ^idio non mentawe la 

corrono e si preparano su ce- ,-j» . raoeninoeTà «ttoccarda «»»»» fascia (che già portava al brac- 

menti non sempi7 ottimi Co- a a _ «V • • ore ? - 

munque. tl forfait di Alfio ha MHBBBBHÌbAbH BBa BBBBBBfBBa «coni * »• *i do poiché le fferte fatteci sono perché la decisione è stata mo- 

operto. ha reso dìù equilibrato yiilW lalB fi DI # DIDfl DI ' atletico assolutamente inaccettabili. Ora livata con l’atteggiamento te¬ 
li torneo e ci permette di spe- B BBB w BBBBBB BBB m BBBBBB BBB Madrid. siamo in clfesa di nuoce prò- mito da Losi in difesa dei di- 

rcre d'aver m rnono la carta Giovedì 6 . alle ore 19, I vio- poste. Poi si vedrà ritti economici suoi c dei suol 

buona F.roo’n. oppwnfo Che i ja lasceranno |a Germania e al- • • • compagni in occasione della 

dilettanti fa'liseano. che la de- La ITOS ha annunciato ieri pre al palazzo dello sport di 14 di venerdì saranno a Ro- norTscpt t ire n campagna del rcmgaggi. Sotto 

lutione Si chiami di nuovo Te- che l'incontro per il titolo eu- Roma -n- Qui «ij uomini di Valca- BRUXELLES, _2. (luesta luce il provvedimento 

eia o chi per lui. é possibile ropeo ■ dei mcdiomassimi. at- La ITOS ha anche reso noto la nrena L’organizzatore pugilietico diventa vemmente odioso e 

soltanto se 1 tecnici de;r:’vr (ualmente vacante, tra l’italia- che il suo ritorno all’attività proseguiraniw la pre^- pranz Reiw ha annunciato che minaccia di provocare una frat- 

sbnqtieranno. come clamorosa- no Giulio Rinaldi e il britan- avverrà il 14 settembre con una faRtOh® * la sera aei » incon- Pj^rre Cossemync. ex compio- tura tra atleti e dirigenti, tanto 
mente honno sbagliato a Ber- nieo C?aIderwood. in program- riunione (al palazzo dello sport treranno la Lazio per la Cop- europeo del «gallo», af- più che mentre a Losi veniva 
na. quando prrporarono fabelle ma per il 21 settembre, è stato di Roma) che vedrà impegnato pa Italia. fronterii l'italiano Mactellaro il riservato un trattamento di 

(fi marcia lente, in contrasto rinviato di una settimana, ed neU'incontro principale il mas. I C ^ ottobre proMimo al palaeport tipo «fascista», ad Angelillo 

cam Ì 0 bque prove fomite dei (avrà luogo il 28 setembre, sem- simo De Piccoli .1 di Bruxelles. veniva permasa ogni Impen- 


RinaMi-CalderwtMNl 
rinviato di 7 giorni 



pessimo ultimo tuffo Pophal, 
il tedesco considerato il gran¬ 
de favorito della gara, ha but¬ 
tato alle ortiche ogni possi¬ 
bilità di vittoria. Difatti ese¬ 
guendo le due capovolte e 
mezzo in avanti il tedesco è 
entrato in acqua < quasi come 
un principiante ». 

Bella la rimonta del sovie¬ 
tico Boris Bolulykh. che ri¬ 
masto sesto aH’inizio della se¬ 
ne finale ha eseguito tre ma¬ 
gnifici tuffi meritandosi di pie¬ 
no diritto la terza posizione 
nella graduatoria. 

In mattinata sono state di¬ 
sputate le serie dei 200 far¬ 
falla maschili e quelle della 
staffetta mista femminile. 

Nelle prime, favorito anche 
dall’assenza di Dennerleln. di 
Edol della R.D.T. c di Hetz 
della R.F.T., il sovietico Va¬ 
lentin Kuzmin ha realizzato il 
miglior tempo (2’17”5) che pe¬ 
raltro è di circa due secondi 
supcriore al record europeo 
di Hetz. Ottima la gara del 
britannico Jcnkins che ha nuo¬ 
tato in 2’17”9 e più che posi¬ 
tiva la prestazione di Antonio 
I Rastrelli il quale ha realiz¬ 
zato il terzo miglior tempo 
Idelle qualificazioni mostrando 
di essere uno dei tre noota- 
tori più qualificati ad aspirare 
a dividersi le prime piazze 
della finale. 

Oltremodo deludente e ne¬ 
gativa invece la prova di Fos¬ 
sati che probabilmente a cau¬ 
sa della preoccupazioDe (cosa 
che gli accade spesso quando 
si tratta di impegnarsi seria¬ 
mente) è stato eliminato ave*.- 
do nuotato la distanza tal un 
misero tempo di 2’24"5. 

Nelle eliminatorie per la 
staffetta fcmmimle mista net¬ 
to 11 predominio deQe olan¬ 
desi e deli» tedesche. Si sono 
quafificate anche la ^ezia, 
l'Ungheria. l’URSS e. a sten¬ 
to. la Francia e l’Italia. 

La staffetta azzurra compo¬ 
sta dalla Massenzi, la llar- 
cellini. le due Bencck ba rea¬ 
lizzato il tempo ^ 5'4'*4 di 
circa tre secondi superiore al 
record nazionale. 


Frans Uhoiii 
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Romania 


L'URSS ha abolito il 


H lungo e diffìtìk 


DALLA 

PRIMA 


comando d'occupazione 


caammo verso 


unagiiarltura moderna 


Oggi il popolo romeno festeggia il 18° anniversario della liberazione 


La «Pravda» denuncia l'atfivifà dei gruppi fascisti per spingere 
la popolazione dei settori occidentali ad alti di provocazione 


Nizza 


Nostro servizio 


MOSCA, 22. 

' Il ministero della difesa 
deirUHSS ha reso nolo con 
un comunicato diffuso que¬ 
sta mattina di avere ordina¬ 
to l’abolizione del comando 
della guarnigione militare 
sovietica a Berlino.' Il comu¬ 
nicato sovietico ricorda in 
proposito che — dopo la con¬ 
clusione nel 1955 del tratta¬ 
to sulle relazioni tra l’LJRSS 
e la RDT — il comando so¬ 
vietico a Berlino era stato 
riorganizzato e le suo fun¬ 
zioni erano state limitale a 
problemi di servizio di guar¬ 
nigione. 

< Sotto la sua giurisdizio¬ 
ne — ricorda il comunicato 
— le truppe sovietiche con¬ 
trollavano il movimento di 
personale e materiale della 
guarnigione di Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia di¬ 
slocata a Berlino-Ovest, l’in¬ 
gresso e l’uscita da Berlino- 
Ovest di membri delle mis¬ 
sioni di collegamento delle 
tre potenze assegnati al co¬ 
mando supremo delle forze 
sovietiche in Germania; sor¬ 
vegliavano (assieme a trui>- 
pe delle tre potenze) il car¬ 
cere per criminali nazisti di 
Spandau e effettuavano ser¬ 
vizio di sentinella al monu¬ 
mento ai soldati sovietici nel 
Tiergarten ». 

Il documento sovietico poi 
afferma; « Adesso i coman¬ 
danti . militari degli Stati 
Uniti, della Francia e della 
Gran Bretagna a Berlino- 
Ovest, che attualmente - c, 


stata trasformata in una ba¬ 
se militare delta NATO, cer¬ 
cano di trarre vantaggio dal- 
Tesistenza del comando so¬ 
vietico per presentare ingiu¬ 
stificate rivendicazioni per 
permettere interferenze delle 
potenze occidentali negli af¬ 
fari interni della Hepubblica 
Democratica Tedesca, sovra¬ 
na e indipendente, e della 
sua capitale. 

« Essi vogliono anche pre¬ 
tendere che esiste a Berlino 
una specie di comando qua¬ 
dripartito, sebbene esso ab 
bia cessato di esistere dui 
1948, in seguito ad azioni se¬ 
parate delle potenze occiden¬ 
tali. Si può facilmente ca¬ 
pire che i comandanti delle 
potenze occidentali siano ri¬ 
corsi a tali mi.suro per pre¬ 
servare il regime di occupa 
zione a Berlino-Ovest, che 
costituisce un paravento per 
la base militare della NA'Ì’O. 

« L’abolizione del coman¬ 
do della guarnigione sovie¬ 
tica a Berlino corrisponde 
pienamente alla ferma poli 
tica dell’Unione Sovietica 
intesa ad eliminare in Euro¬ 
pa le vestigia della seconda 
guerra mondiale, a favorire 
la conclusione di un trattato 
di pace con la Germania e 
a normalizzare la situazione 
a Berlino-Ovest su queste 
basi. 

< 1 rappresentanti delle au¬ 
torità militari degli Stali 
Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia a Berlino- 
Ovest sono stali informati 


Ginevra 


Il 4i$anM passa 


ali'AssenUea 


delle Nazioni Unite 


La Conferenza dei 17 sospenderà i la¬ 
vori dairs settembre al 12 novembre 


. GINEVRA, 22 
La Conferenza dei 17 ha 
deciso di aggiornare i pro¬ 
pri lavori. Essi saranno so¬ 
spesi dall’8 settembre al 12 
novembre, cioè durante il 
periodo in cui l’Assemblea 
delle Nazioni Unite discu¬ 
terà dei problemi del di¬ 
sarmo. Nel caso che i lavori 
della Assemblea dell’ONU 
giustificassero il prolun¬ 
garsi deH’aggiornamento. i 
co-presidenti della Conferei!, 
za, Dean per gli Stati Uniti 
e Kuznetzov per l’Unione 


Londra 


Appello 
dì Sobien 


contro 

l'estradizione 



LONDRA. 22 

Il dott. Robert Sobien e in 
attesa delle decisioni dcl- 
l’Alta Corte dinanzi alla qua¬ 
le ha compiuto un altro ten¬ 
tativo per evitare l’estradi- 
zionè negli Stati Uniti. 11 me- 
ico americano, condannato 
Il’érgastolo da un tribunale 
tatùnitense che l’ha rite¬ 
ntò colpevole di spionaggio 
n favore dell’URSS, sfuggì 
'arresto cercando asilo in 
aele. Espulso da quel pae- 
Soblen ha ottenuto tem- 
raneo asilo in Inghilterra, 
a, sia il tribunale di pri- 
a istanza che il ministro 
ell’Intemo hanno deciso il 
rimpatrio negli USA. 
Contro i due provvedimen- 
i, Sobien cr ricorso dinanzi 
U’Alta Corte che oggi ha 
iziato l’esame deirappello. 
^ Nel caso in cui il ricordo 
dovesse essere respinto, So¬ 
bien non avrà altro tribuna¬ 
le cui rivolgersi che la Ca¬ 
mera dei Pari. Questa, tut¬ 
tavia, è in ferie c non tor¬ 
nerà a riunirsi che alla fine 
di ottobre. 


Sovietica, coiisultoranno gli 
altri delegati prima di pren¬ 
dere una decisione. 

• La riunione odierna della 
Conferenza per il disarmo 
era cominciata con un inter¬ 
vento del capo «Iella dele¬ 
gazione americana Dean die 
ha ancora una volta respin¬ 
to la proposta sovietica ten¬ 
dente a trovare un accordo 
per la distruzione di tutti 
i vettori di armi nucleari c 
per lo smantellamento delle 
basi aircslero nella prima 
fa.se di attuazione di un even¬ 
tuale piano di disarmo mon. 
diale. II delegato america¬ 
no. a corto di argomenti. Iia 
ripetuto la vecchia tesi che 
la proposta sovietica im- 
sconderebbe < rintenzione di 
smantellare completamente 
il sistema difensivo occi- 
ilentale»; ed ha infine af¬ 
fermato che mancano nella 
proposta c le indicazioni di 
sufficienti controlli ». 

Dean ha nuovamente illu¬ 
strato la proposta del gover¬ 
no di Washington di ispezioni 
a zone; questo metodo, se¬ 
condo il delegato americano, 
tiene conto delle preoccupa¬ 
zioni sovietiche che il con¬ 
trollo possa ser\’ire a scopi 
di spionaggio. Analoga la 
posizione espressa dal ca¬ 
nadese Biims. ■ - ' 

Da Washington si c ap¬ 
preso che il governo statu¬ 
nitense sarebbe orientato a 
proporre alla Conferenza 
ginevrina il testo di un ac¬ 
cordo per la messa al bando 
dogli - esperimenti nucleari 
ngiratmosfcra. La ' prean¬ 
nunciata iniziativa america¬ 
na. diffusa da • una c fonte 
autorizzata ». verrebbe in. 
contro solo parzialmente al¬ 
le proposte in tal senso pre¬ 
sentate dai rappresentanti 
dei paesi neutrali dapprima, 
e recentemente anche dal 
delegato italiano Caval¬ 
letti. 

■ Purtuttavia. il deputato 
democratico italo-americano 
Pietro Rodino, attualmente 
a Ginevra por seguire'i la¬ 
vori della Conferenza per 
incarico del Congresso sta¬ 
tunitense. ai giornalisti che 
rintcrrogavano ha dichiara¬ 
to che non era in grado di 
affermare se « tale proposta 
sarà eventualmente prcsen. 
tata dagli Stati Uniti nel 
corso della presente ses¬ 
sione ». 


del fatto che le questioni re¬ 
lative al controllo sul mo¬ 
vimento di personjile e ma¬ 
teriale delle guarnigioni de¬ 
gli Stati Uniti, della Gran 
Bretagni» e della Francia 
dentro e fuori Berlino-Ovest, 
la sorveglianza della prigio¬ 
ne di Spandau dove si tro¬ 
vano i principali criminali di 
guerra nazisti e Ta-ssegna- 
zione di sentinelle per il mo¬ 
numento alle truppe sovic 
lidie, nei Tiergarten, sono 
temporaneamente di compe¬ 
tenza tlol comando dello tru|>- 
pe sovietidie di stanza in 
Germania ». il significalo 
giuridico della decisione del- 
l’UHSS consiste nel fatto die 
l’abolizione del comando so¬ 
vietico a Berlino è lurulte- 
riore, importante conferma 
dei decadimento del regime 
di statuto quadripartito nel¬ 
la città, statuto che gli occi¬ 
dentali tentano invano di 
considerare ancora valido, 
nono.stante che proprio su di 
loro pesi la responsabilità 
di averlo affossato con le 
unilaterali misure prese nel 
corso degli anni dal 1948 ad 
oggi. 

Questa mattina la Pravda 
si occupava diffusamente 
della situazione nei .settori 
occidentali della ex capitale 
Icdc.sca. < Da quattrt» giorni 

— scrive l’organo del PC US 

— la città di frontiera si sta 
ditinttendo nelle convulsioni 
della guerra fredda. Fascisti 
c teppisti hanno bloccato le 
strado die portano ai con¬ 
fine della Berlino democra¬ 
tica... ». « Ai dimostranti — 
afferma poi li giornale — si è 
unita gente usa a trascorre¬ 
re gran parto del suo tempo 
nei bar. nelle case da gioco 
e in altri locali del genere, 
nflinncata inoltre da crimi¬ 
nali. 

Costoro si infiltrano in 
gran numero tra una folla di 
per.sond ridiiamato soltanto 
dalla curiosità. Sui loro volti 
si possono cogliere espressio¬ 
ni di preoccupazione e per¬ 
plessità. Evidentenienle mol¬ 
ti berlinesi occidentali non 
approvano questo comporta¬ 
mento violento, ma non osa¬ 
no intervenire e si mettono 
da una parte. Se l'opinione 
mondiale aveva bisogno di 
un'altra prova della neces¬ 
sità di concludere un trat¬ 
tato di pace con la Germania 
c di normalizzare la situa¬ 
zione di Berlino su tale base, 
tale prova è abbondantemen¬ 
te fornita in questi giorni 
dagli stessi provucaturì di 
Berlino Ovest >. 


5 ìta.liani 


morti in 


un burrone 


Gli occidentali 
non rinunciano 
ai loro diritti 
su Berlino 


LONDRA, 22. 

1 governi occidentali, nel 
tentativo di mantenere in 
vita lo statuto quadriparti¬ 
to di occupazione di Berli¬ 
no da essi stessi affossato 
con numerose misure unila¬ 
terali attuate dal 1948 ad og¬ 
gi. hanno dichiarato di non 
riconoscere la decisione so¬ 
vietica c «li riconfermare i 
loro diritti neirex capitale 
della Germania. 

« 1 diritti degli occidenta¬ 
li a Berlino — ha dichiara¬ 
to il portavoce del Forcign 
0 //ice — ivi compr«?si i di¬ 
ritti di accesso e lo statu¬ 
to quadripartito di tale cit¬ 
tà non sono in alcun modo 
toccati dalla decisione del- 
rURSS di sopprimere il co¬ 
mando della guarnigione 
sovietica a Berlino Li't ». 

A Washington. Joseph 
Reap, portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato, ha affer¬ 
mato: « Indipendentemente 
dal modo come i sovietici si 
organizzano amministrativa¬ 
mente gli Stati Uniti conti¬ 
nuano a ritenere l’Unione 
Sovietica responsàbile * per 
resccuzione dei suoi obbli¬ 
ghi a Berlino ai termini de¬ 
gli esistenti accordi quadri¬ 
partiti ». 

Reap ha poi detto che « i 
comandanti occidentali con¬ 
tinueranno a svolgere le pro¬ 
prie funzioni c ad esercitare 
1 propri diritti a Berlino ». 
Reap ha infine annunciato 
che gli Stati Uniti stanno 
consultandosi con i loro al¬ 
leati e insieme rilasceranno 
un documento congiunto. 

Per il governo di Bonn 
4 la decisione del govenio 
sovietico di abolire il co¬ 
mando a Berlino è illegale c 
arbitraria * e « costituisce 
una nuova violazione dello 
statuto quadripartito». 



BUCAREST. 22. 
Questo XVIII unuiversario 
della liberazioìie — che cor¬ 
re domani e che Biicart’.sJ 
come tutte le altre città ru¬ 
mene si apjìrcstaiio a festeg¬ 
giare con particolare solen¬ 
nità — vede la Romania im¬ 
pegnata in tutti i settori del¬ 
la vita economica e sociale, 
come nella battaglia per la 
difesa della pace. Uno sfor¬ 
zo particolare si registra tut¬ 
tavia in nn settore: qiiello 
dell' agricoltura. Un nuovo 
balzo s'impone nel campo 
agricolo, dare sono stati con¬ 
seguili sncccssi considererò- 
Ili, ma dove vari problemi 
non sono stati ancora risolti. 
Par essendo stato l'incre¬ 
mento produttivo ìiellc cam¬ 
pagne, in (mesti anni, tale 
da aver permesso all’agri¬ 
coltura romena di far fron¬ 
te in misura più o meno 
completa alle esigenze del 
mercato inferno e dcirespor- 
tazlonc, toccando indici mni 
raggitinU nel passato, il ri¬ 
tardo esistente tuttora in al¬ 
cuni settori fa .sì che una 
parte di (piestc realizzazioni 
sinno ni di sotto delle possi¬ 
bilità esistenti, e non tutte 
al livello degli indici inon- 
diali più progrediti. 


La prima 
tappa 


NIZZA. 22. —lUna raccuprirclante scoperta è stata 
effettuata Ieri da un turista sulla strada di Gourdon, nei 
pres.si di Grasse: una automobile sulla quale si trovava¬ 
no einqiie cadaveri in stato di avanzata decomposizione 
giaceva sul fondo di uno strapiombo alto cinquanta metri. 

l/ìdentificazìone delle vittime dell’incidente è diflicile, 
ma addosso ad una di e.sse.è stato ritrovalo un portafogli 
contenente documenti intestati al quarantenne Salvatore 
Russo, nato in Italia, a Cusano Mutri, c residente in una 
vicina fattoria, dove lavorava come bracciante. E’ pro¬ 
babile che gli altri cadaveri siano quelli di sua moglie 
e dei suoi tre tigli,' due ragazzi ed ima bambina fra i sei 
ed i quindici anni. Nella tclcfoto: la linea tratteggiata 
indica il terribile volo deU’aiitn. . 


Sarebbe un errore .se, nel 
costatare <ine.sto ritardo, non 
|si tenesse conto delle condi¬ 
zioni estremamente arretra¬ 
te in cui la Romania si tro¬ 
vava poco più di un decen¬ 
nio addietro: assenza di una 
[industria propria, di concimi 
chimici e di tnacchine agri¬ 
cole (nel paese vi erano 
oltre 200.000 aratri di le¬ 
gno e appena 4.000 trat- 
fori), bassissimo IìdcIIo agro- 
[tecnico, mancanza comple¬ 
ta di lina politica di in¬ 
vestimenti. per cui la terra 
[subiva un processo di conti¬ 
nuo impoverimento; inrinc 
carenza di specialisti agri- 
cidi. Una sifunzione, (ìuestu. 
alla (inule si è douiifo far 
fronte in pochi anni: ed c 
evidente che ciò non sia po¬ 
tuti} avvenire senza sacrifìci, 
resistenze da vincere ed er¬ 
rori più o meno dolorosi ai 
quali si c dovuto poi riparare. 

Una prima tappa della po- 
\litica del Partito nelle cain- 
|papne venne fissata subito 
\dopo In liberazione: essa are¬ 
rà per obiettivo In liquida¬ 
zione. attrarerso la rijorwn 
agraria, dei residui feuda'i 
e cioè il compimento della 
riroltizione democratica bor- 
(jhe.se. La giusta impostazio¬ 
ne (Iella lotta per la terra, 
sa lina jiiuttafnrmn di sri- 
’nppo economico che corri- 


spondeva agli interessi del 
paese e all'esigenza di una 
politica di alleanza, permise 
anche di creare attorno al 
Partito un largo schiera¬ 
mento popolare che consentì 
al Partito operaio di strap¬ 
pare la vittoria nelle elezio¬ 
ni politiche del novembre 
t94f>. 

La seconda tappa è quella 
degli anni 1949-’52, la iiua- 
Ic, più che ìicU'inizio del¬ 
la trasformazione socialista, 
consiste nella ricerca delle 
sue rie adeguate alla realtà 
romena, (iiiindi in un cica- 
cc dibattito aìVintcruo del 
Partito, e nella sconfìtta del 
grappo anti-parlito Pniikcr- 
Luca. 

Nel tracciare i criteri di 
(incsta trasformazione fu 
stabilito che essa dorerà 
procedere di pari passo con 
lo sviluppo deU’industria so¬ 
cialista c con rniimcnto del¬ 
le sue possibilità di fornire' 
all’agricoltura macchine mo¬ 
derne, con la formazione di 
specialisti agricoli c con In 
sviluppo della coscienza del¬ 
le masse contadine. Si pen¬ 
sava che accanto alle forme 
superiori nell’organizzazioite 
agricola dovessero esistere 
anche (incile inferiori, come 
le semplici associazioni per 
la coltivazione in comune 
della terra. 

Il grappo Paukcr-Luca 
invece, affermava che ncll’c- 
difìvazinne socialista vi è po¬ 
sto .solo per le forme supe¬ 
riori e che tutte le oltre rap¬ 
presentavano lina deviazione 
dal mar.rismo-lcninisnw. La 
loro politica recò seri pregiu¬ 
dizi a questo processo di tra¬ 
sformazione, tant'è vero che 
alla fine del 1952 appena 165 
mila famiglie fsii nn totale 
di 3.067.000) con 663 mila et¬ 
tari di terra, si erano riuni¬ 
te in cooperative agricole. 
Inoltre i processi imbastiti 
contro ernlthaia di mìgìia'ti 
di contadini aei'ii.safi di sa¬ 
botaggio. provocarono iiel'c 
campagne nn serio malcon¬ 
tento. con tutte le logiche 
conseguenze politiche ed eco¬ 
nomiche. 


ginali. La più importante di 
(lueste è indubbiamente la 
sostituzione del Ministero 
dell'Agricoltura con il Con¬ 
siglio Superiore dell’Agricol¬ 
tura il quale è composto di 
355 membri che lavorano di¬ 
rettamente nelle aziende a- 
gricole collettive. 171 nelle 
aziende agricole statali e 
SMT, 65 negli Istituti di ri¬ 
cerca sciciitifìca e nelle sta¬ 
zioni sperimentali, 50 nelle 
scHole_ ed Istituti apricoìi e 
50 in ceutri vcterimiri. Il 
vantaggio di questo sistema 
consiste nel fatto che, elimi¬ 
nando ogni forma di buro¬ 
crazia, si assicura una dire- 
zinne competente, .scicntifìca 
ed unitaria di tutta l’agricol¬ 
tura, con il costante contri¬ 
buto (lei migliori specialisti 
legati direttamente alla pro¬ 
duzione. 


Giuliano Gherardi 


Direzione 


competente 


URSS 


Il governo 
per il 

potenziamento 

delle 

cooperative 


.MOSCA. 22 

Jl governo sovietico ha rivol¬ 
to un caloroso messaggio al 1672 
delegati alla Conferenza delle 
cooperative dcU’URSS. In corso 
al Cremlino Nel suo messaggio, 
il governo sovietico sottolinea 
la necessità di un rafforzamen¬ 
to del settore e di un amplia¬ 
mento della sua attività. ~ E' 
dovere degli addetti alle coo¬ 
perative di con.'Umo -- .affer¬ 
ma fra l'altro il messaggio -- 
potenziare ì! commercio delle 
cooperative, considerare con 
maggiore attenzione le cre.scen- 
ti esigenze delia classe operaia, 
influenzare aitivamente l'au- 
mento doUa produzione, il mi¬ 
glior mento (iella qu.alit.^ e del¬ 
la varietà dei beni di cor,su- 
mo. migliorare !a vondi!,a dei 
libri e dei prodotti cultur.al: - 
■ Le cooperative ncU'L'RSS riu¬ 
niscono 43 milioni di membri. 
controlLano 326 000 rivendite al 
minuto e 46.000 centri pubblici 
di approvvigionamento I fondi 
delle cooperative sovietiche 
ammontano a 4 miliardi 228 
milioni di rubli (il 50 por cen¬ 
to in più rispetto a quattro an¬ 
ni fa! 


Delegaziooe 
della CGIL 
in Poloaia 


VARSAVIA, 22. 

Una delegazione della CGIL 
è arrivata ieri a Varsavia per 
studiare i problemi del lavoro 
e l'organizzazione dei sindacati 
polacchi. 


New York 


Antony Anmtnsitt 


emàato dal porto 


NEW YORK. 22 

Una ' ricoìuzionc - .si sta 
compiendo sul - Fronte del 
porto -, le banchine che si 
estendono per decine di chilo¬ 
metri suite costf di èfanhattan. 
Brooklpn c dei'New Jer.sei/. Jl 
'bo.s.s» Anthonp Ana.sto.sia. 
detto * Tough Tony • (Tony il 
duro) è stato estromes.so da 
due importante eoriche sinda¬ 
cali e la st€ss<Apresidenza del¬ 
la sua • creatura -, la locale 
lSt4 che domina i aioli di Broo- 
klyn, è minarciata dai leadrrs 
di 90 mila portuali che si sono 
coalizzati per abbattere la dit¬ 
tatura di Anastasia, 

Sulle forze e i morenti che 
animano la ribellione nulla sì 
sa di sicuro. Secondo il -N'eir 
York Times - si tratterebbe di 
una riscossa di forze sindacali 
sone e oneste. Per il ' Ncir 
York Post • non vi è alcun 
dubbio; il Tirale' di Anasta.sìa. 
.Michael Clemente, dopo mesi 
di accurata preparazione sta¬ 
rebbe capitanando la sommos¬ 
sa. nella quale si «nirebbero 
con entusiasmo c sicurezza de¬ 
cine di laroratori e eapi sin¬ 
dacali fino a pochi anni fa ter¬ 
rorizzati dallo spettro della 

- anonima omicidi -, la socie¬ 
tà di sicari di professione che 
era«diretta dal fratello di ‘ony, 
.■Mbert. 

Tuttavia, sulle banchine del 

- iraterfront -, da quelle del 

- icest side - di Manhattan ai 
moli di Brooklpn e a quelli dì 
Hoboken e Staten Island. fra 
migliaia di portuali te ne sono 
ancora molti che parlano di 

- Tough Tony - come di «n be¬ 
nefattore, Secondo questi •fe¬ 
deli - di Tonp. le voci *ul suo 
confo, c sulle cause della spa¬ 
rizione o della morte o del ri- 
àuto di deporre di tutti { testi- 
hionf a suo carico nei proccs.si 
che l'hanno sempre, in 40 anni. 
mandato assolto, sono tutte c 
soltanto calunnie dei suoi ne- 


mici e della polizia - Tough 
Tony - — e.ssi dicono — non ha 
colpa se suo fratello -4Ibrrf. 
iireiso da gangsters rivali tre 
anni or .sono mentre si faceva 
radere in un albergo del cen¬ 
tro. era capo dell’anonima omi¬ 
cidi, che ha - eseguito - 6.1 as- 
sa.ssinii in IO anni. 

Quel che sembra certo è 
che anche l'idolo di Anthony 
Anastasia sta per essere abbat¬ 
tuto. dopo il crollo di quello di 
Carmine Sapio e mentre il 
potere di un altro - dittatore-, 
James Uoffa, è mincreioto dai 
procedimenti giudiziari delle 
Corti Federali Altrettanto ve¬ 
ro è che. come in tanfi altri 
casi, la figura di .Anastasia si 
avvia a scomparire dalla scena 
del gangsterism^y internazionale 


Lii ffrc(j tappa ha il sua 
inizia nel 1952. (iiiamlo, 
scanfìtlu il grappa Paiikcr- 
Laca. si passò glia creazione 
(li assaciaziani per la ìavo- 
razianc in comune della ter¬ 
ra, cioè (Ielle cooperative di 
grado inferiore. La giustez¬ 
za di (ineslo « passo tiulte- 
Iro » fu confermata dal fatto 
che nello sti'sso anno 84.000 
famiglie aderirono a (lucstc 
associazioni e il loro numero 
accrebbe poi nel 1959 giun¬ 
gendo a 1.767.000. cioè oltre 
due volte in più di quelle ebe 
.si erano riunite in cooperati¬ 
ve di grado superiore. L’im¬ 
portanza di queste associa- 
ioni consi.sfe nel fatto che 
esse ebbero la funzione di 
vere scuole della collettiviz¬ 
zazione. 

La quarta cd ultima tappa 
(fi trasformazione socialista 
deiragricoltiirn ha inizio nel 
1959. quando si registra il 
passaggio in massa dei con¬ 
tadini dalla forma inferiore a 
(inella superiore di cnopera- 
zione, che si intensifica par¬ 
ticolarmente nel 1961. Sella 
primavera del 1962. la col- 
lettivizzazionc si è potuta 
considerare conclusa in 
quanto il settore socialista 
comprendeva ormai il 96^o 
di tuffa In terra arabile e 
quasi futfe le famiglie con¬ 
tadine erano entrate a far 
parte delle aziende collet¬ 
tive. 

K’ interessante rilevare co¬ 
me, grazie a questa politica, 
la produzione apricela e zoo¬ 
tecnica abbia registrato un 
aumento continuo di anno in 
anno, nella misura in cui si 
rafforzava e si estendeva il 
settore socialista. Dallo stu¬ 
dio di questa nuora realtà 
romena c dall'esperienza ac¬ 
cumulata. scaturiscono oggi 
alcune misure nuove ed ori- 
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Telegramma 
del P.C.I. 
al Partito 


operaio 

romeno 


Il C.C. de] PCI ha invia¬ 
to al C.C. del Partito ope. 
raio romeno il seguente te¬ 
legramma: « Nei giorno 

della Festa Nazionale del 
popolo romeno, vi giunga 
il fraterno saluto dei comu¬ 
nisti e. dei democratici ita¬ 
liani, insieme all’augurio di 
nuovi successi nell’edifica¬ 
zione dei socialismo. 

> Ogni vostra nuo\^a con¬ 
quista e avanzata per il 
migliore avvenire della Ro. 
mania, ogni iniziativa per 
la pace nei Balcani e nel 
mondo aiuta anche la no¬ 
stra lotta per i| trionfo de¬ 
gli ideali socialisti nel no¬ 
stro paese. 

Auspichiamo, in questa 
occasione, che i vincoli del¬ 
la solidarietà internaziona¬ 
le fra i nostri due partiti 
si rinsaldino sempre più e 
gì sviluppino contempora¬ 
neamente l’amicizia e la 
cooperazione fra i nostri 
due popoli >. 

Il Comitato Centrale 
del PCI 


E' p.'irtita nei giorni scor¬ 
si por la Romania ima dele¬ 
gazione di studio del nostro 
Partito. La delegazione di 
cui fanno parte i compagni 
Lisa Foa, Francesco Colon¬ 
na. Cesare Fredduzzi. Ezio 
Santarelli e Racca Michele, 
è guidata dal compagno 
Emanuele Macaiuso. mem¬ 
bro della Direzione del 
PCI. 

La delegazione italiana 
che si troverà nella Repub¬ 
blica Popolare Romena in 
occasione della Festa Na¬ 
zionale si tratterrà lì alcu¬ 
ne settimane. 


di antifranchismo sono sta¬ 
te oggetto di una intervista 
che ■ il vice presidente del 
governo spagnolo in esilio a 
Parigi, Julio Just, ha riln- 
sicato oggi all’agenzia Ita¬ 
lia. Rilevato che il recente 
passaggio all’opposizione di 
uomini come Gii Robles c 
Dionisio Ridruejo (già lega¬ 
li al franchismo) te.stimonia 
delle profonde ragioni mo¬ 
rali che spinsero aU’emigra- 
ziune centinaia di migliaia 
di spagnoli. Just polemizza 
con In destra antifranchista 
che non vuole accettare la 
pregiudiziale repubblicana 
come miica condizione per 
potere effettivamente slabili- 
re in Spagna un regime di 
libertà. 

•lusl sottolinea poi le tra¬ 
giche condizioni economiche 
in cui ver.sa la Spagna di 
oggi e viene (luindi a par¬ 
lare dei recenti scioperi. 

« Gli scioperi — dice Just 
—Iiannn rivelato una gran¬ 
de maturità civica e socia¬ 
le del • nostro proletariato. 
(■)ueàto è un dato di fatto 
molto importante. Sono .sta¬ 
ti scioperi rivoluzionari, poi¬ 
ché sono stati proclamati In 
un paese dove non esiste il 
diritto di sciopero e dove il 
benché minimo malcontento 
dei lavoratori e sempre sta¬ 
to represso con condanne .a 
lunghi anni di carcere. La 
ripercussione immediata si 
é avuta nella crisi ministe¬ 
riale e ciò significa die se 
uno sciopero generale e il¬ 
limitato dovesse verificarsi 
-suirinsieme d e 1 territorio 
nazionale il regime non so¬ 
pravvivrà. Oggi la miseria 
della Spagna e imincssio- 
nante. Migliaia di spagnoli, 
uomini e donne, emigrano 
verso paesi dove mai giun¬ 
sero gli spagnoli, come il 
Canada, rAiislralia o la Nuo¬ 
va Zelanda Eppure (picsti 
emigranti appartengono alla 
generazione franchista. Qua¬ 
le maggiore plebiscito con¬ 
tro il regime di Franco? Du¬ 
rante la Repubblica non si 
conobbe l'esodo degli affa¬ 
mati verso le terre stiaiiic- 
re, anzi ritornarono in pa¬ 
tria quégli spagnoli che ('mi¬ 
grarono sotto la monarchia 
(Quando si avrà la caduta 
del francliismo i profeti del 
bagno di sangue saranno de¬ 
lusi; chiederemo soltanto ai 
fascisti di andarsene per la¬ 
sciare gii spagnoli vivere c 
lavorare in pace ». 


Johnson 


è portito 
per l'Italia 


WASHINGTO.V. 22 
Il vice presidente an'pnc.mo 
Lyndon Johnson lase.:i naa= g'.. 
Stati Uniti per un viaggio al- 
Testcro della durata di dician¬ 
nove giorni. Johnson giungerà 
in Italia il 4 settembre, giun¬ 
gendo a Roma alle ore 3.15 
Egli ripartirà da Roma per Pa¬ 
rigi il giorno 7 .settembre 


Pio IX sarò 
beatificato ? 


I II Dana CLovann. XXIII. nel 
icorso doll'udienz:! generale 


concessa ;eri mattala a Ca- 
stcl.gandolfo a gruppi d; fedeli 
italiani e di altre nazionalità, 
ha aikspicato - d. poter decrr- 
t.arc gli onori delTaltarc. du¬ 
rante lo svolgimento del prc^- 
simo Concilio Ecumenico. 
Colli; che indisge celebrò il 
Concilio V.aticano I la canòa 
dì beatificazione di l’io IX. 
com'è noto. t;. trova da tempo 
allo .studio alla Congregazione 

dei Rili. 


VIE 


NUOVE 


N. 34 

da oggi in vendita 


nelle edicole 


del 


Pubblica: 

IL PROSSIMO 
CONCILIO 
« Aspre polemklie 
soli’ ÌEfallìbilità 
Papa » 

UN RAPPORTO 
DELL’EPISCOPATO 
OUNDESE SEQUE¬ 
STRATO IN ITAUA 
L’astroMitka iMerìca- 
■a dopo NkolaicT e 
Popovk 

Il Giaffrè di Treviso 
« U« cadavere che 
scotta » 


' Per un ampio 
dibattito al 


LRGG7.TK 


Rinascita 


X 

Congresso 
Nozionok 
del Partito 


fate sottoscrivere 
miglioio 

di Abbonamenti 


congressuali 

” l’Unità 

MIEZ20: 

L 1.400 

dal 15 ottobre 
al 15 dicembre 
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